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L'attacco ai Dardanelli nella fase acuta 


Magnifici tiri indiretti - Entra in scena la flotta turca -. Corazzate francesi e 
inglesi colpite numerose volte, senza gravi danni - Altri forti smantellati 


- Aviatori caduti in mare e feriti. 
(SERVIZIO SPECIALE DELLA “ STAMPA ,,) 


Azione g 


LONDRA: 6 (UMeici 
La operazioni nel Dardaneili progredisao 
no; favorite dal bel tempo: 1i razzata 
x Queen Eitzabeth », sostenuta dalle corar 
2ate a Acameonon 3 0 a Occnn o) ha comin: 
vinto l'attnoco del forto U (Hnmiale 1 e Ta: 
Bia) Sifeso da. duo) pozzi di 14 pollici e 7] 
pezzi ca 0A dell forte, V° (Mami: 
di 111) difeno da dun pezzi di 14 polti, 
dl 1,9 poltioî, di 1,2 pollisì © di 4,5 poll 
La a Queen Elizabeth » tirava indirattamen. 
ta\2 21,000 varda i al sé a pentsola 
ul Gallipoli. 1 mortai ed 1 pezzi da campa-| 
ima risposero e tro proietti di artii 
da compagnia raesiunsero la corazenta, ma 
senza produrro dannì, 

Nel frattempo, nell'intorno. 
to corazzate « Vengeanoa 0, u 
Jestio , € Prinee sorge 
tranosse € Suffren u bombardareno jo nat: 
toria F (Bunder) e le batterie E (monte Dar:| 
dans), Un certo numero di cannoni; ainsi. 
mutati rispondevano loro. Il forte d (Punuli, 
Meglialè,, Tabia). che era stato attaconto| 
tro, avendo; aperto il fuooo, fu at: 
e colpito dai nostri proîettili da 12 
pollici. Granate delle navi nemiche reggiun-| 
sero la maggior parto dalle navi. impegnate | 
pal Darsiamelli, ma: senza pratharra loro pra 
Vi darmi è senza colpiro alcun omo. 

ll giorno 7 Il tempo continuando ad casere 

jalmo e bello; le corazzate « Gaulo!s_n 
x Oharicmagne _« Bouvet » 0 a Suffren »| 
attaccarono | Dardanelll per coprirà ll bom-| 
Bardamento diretto dalla difesa della stror| 
antura offeltuato! dall’. a Agamennen'v e| 
dalta « Lord Nelson », Lo corazzato fran: 
seni attascarono le batterie del monto Dar- 
danus, e vari cannoni diseimulati, riduoere| 
do. Hi mentà Dardonus al silenzio, mentre 
© Agamennon 3/0 /ta i Lord Nolson n 
nvanzandos:, cannoneggiavano co tiro, di- 
retto a 14.000 0 12.000 yards | forti che di. 
(ondono la strozzatura. 1 forti 9. rispo: 
stro, ma. furono ridotti ai silenzio dopo un 
violento bombardamento; però nelle duo o- 
pare ai vorificarono aaplosioni, Il forte L, 
dono l'esplosione. del 5 corr, è rimasto 
muto: Lo corazzate « Qnutols n, e Agamen.| 
non ® 6 x Lord Nelson » sono state colpite 
par tro votte elaseuna 01 foro, dann} (non 
sono gravi; la i Lord Nelson » ha avuto tre| 
fori. Durante le operazioni {1 € Dublino 
ha continuato a tenore in osservazione 
etmo di Bulair; bombardato con cannoni 
lei, è stato colpito tre 0 quattro 



































lo Stretto, 
iblem n Ma: 

























































posizione. del cannoni 
l hanno dovuto vo- 










‘eeoî ha perduto 
quilibrio ed è caduto nel mare. 11 Juogote: 
nente pliota ed il Ivogotanente osservatore 


sono rimasti teriti. Un! Iuogetonento; ehe 
montavn un altro (droareopiano ed epegut- 
va una ricormizione, ha dovuto avvisinarai 
ma è 
fl punto] 
11.5; Pigroarooplano 172 è 

Idroareoniano 7, 
ivano. di sooprire lè 
posizioni dol cannoni alsslmulat. L' e Ark 
Royal pi nave perta Jdroareopiani, è munl- 
ta GI tutto {1 matoriate, necsssario per. ia 
manutenzione e la riparazione del numerosi 
Haroaro 


La flotta russa 
distrugge batterie e vapori 


sulla costa asiatica del Mer Nor 
PIETROGRADO; 9) (UMciat) 
La folta del Mar Mero ha hombardato 
Tunguidoke, Hregl), Kimi e Zoziou. Le bat-| 
daria nemlehe sono stata ridotto ni sitio, 
OII colti destinati alia estrazione 0 al le] 
vagaio, cd Il materiale per ll trasporto dei 
sarbon fossile, gli sbareaiol ao tette vono| 
stai Sstrutt, Otto vapori 
Haro sono stat) nfondati. 


runguidok 0 Songuldok, 

(lintea ‘Eraclea. Pontica), 

O Koi. ni ltovano sula Costa astalica del 

Nar Nergi suî snlienlo orientale del littoru- 

e delta Bataneit. Il più insportante è Era 
inn. La diettuzione: delle batterie turche in 
vesti contri 








rluselto nondimeno a raggiun 
di partenza; 




































randiosa 
Uno spettacolo mai veduto 


La crisi greca 


(considerata a Londra 

(Servizio speciale della Stampa). 

Londra, 9, noe. 
Sulle operazioni, del Dardaneili la Mor: 
uitug Post. dl dimostra soldiafatta dec 
Mitnteati. pubblicati sCamattina all'Ammie 
ragliato per quanto esci nor Indiehiuo che 
Îl Jarsonento' delo Stretto potrà ascentre 
iù preilo, di quello che! IL critico macate 
(dello esso giornale Jaceva | prevedere: ai 
icanando che solamente alla fine di mar 
£ Dardeneiti saranno cperti 

JI Times contiata che attacco ha ormai 
vaigglinto la sua fase acuta © che una 
tolta oirata la puita di Cionak iL rime 
nente delle operazioni dovra essere mano! 
difficile 1 Times giudica, su informazioni 
Indubbiamente di fonte greca, chel tureta 
non devono essere formi de run 
de lora grosse artiglerie. 11 Glare 
delle note Uriche parlando delle attuali | 
Perazioni: 

“Nulla nello! storia det‘ bombardamenti] 
lpavali a mat eguafiiato lo spettacolo der 
Ha poteale queen E12be1, cho lanela i 
fuoì proîetll! dall'operto mare attraverso 
da penisola di Gnltipoli contro ì forti 
hi ‘bella strcazatuira dei Davdonelli. Uni 
falò azione non fu mai pensata prima do. 
tt, duranto gli ultimi cento oonl, psr pretr 
eroi Dordazielt 

18 critico mavate del Times fa dei calcoli 
suli! (orzo generali isti. degl, Alti 
Nota che, per quanto in sucensoivi annunzi 
sil operazioni. dei Dordanelli $i Tio la 
erenza di molle act cola, te posizione 
Hale dll'ingkilerea nel. Mare. del Nor 
Fimane imatterata; sola attesi che non ha 
sagiona di credere che nell'Adriaco le 
Cpaizioni delle. forse. deyti Aleati stano 
modifiate, ‘I )lroscafi che si trocano de. 
tuti ai Darduueli procongono da tute 
To qualiro parti delugtobo. 

Altattocco. del Vardoneiti s1 dttribulea] 
‘pi una Spreiate vici feconda, quella cioè 
di spligere © neutri. più interessati ueql 
dari d'OHente n prendee porte alla ‘ali| 
sione del” conflto euros, SU attendeva 
che te operazioni degli Streli llenessero 
fina ripercuitone Inniediala è declsita, o] 
sun, Specialmente sull'alta © sta Grei 
Dia, E' dunque. facile comprendere Yale 
frofonia ‘sensazione abolano suscitato. le 
dimissioni di. Venisetoi e l'atteggiamento 
imparotblle delbitalie, SU credo pertanto 
cli il riti di Venisioe sara ‘breslsstva 
Il Timea e Il Dolly Chronicle credono che 
Venizelos tornerà. presto nl Mindtero, Lal 
stessa opinione è condizio dulto Westin: 
‘toe Guretla e delle Pall Mall Guaotto Si 
Msbnelte che. Re. Gortaitino ‘eserelti na 
rando influenza sul popolo yreco € ne pos. 
seoga. lafrtio 

1 commenti sita: situazione in Grecia, 
Htoho e dintitoni di Venizelox, sono oggi 
inelto riervati. IL ‘Times: constata che. il 
0 berdanento' di Sintene, ta di ci pol 
Polazione è nce metà greca, giuatinica tec 
(iluzione di Atene. Sulla crist ministeriale 



























































«Nol; non uzzardiamo aleviua opinione 
[su Ro Costuntino, che: non pare disposto 
nd appoggiare subito vd onergicamento la 
Sigorosn, polNica ‘di. Venizeloa. ‘Indubblo-| 
"tute egli potrà ritornare sulla ato dock 
Son ed allora; quanto pensano | suoi sud 
diti gli apparirà chiaro. Nol per intanto| 
non possiamo etié augurarei, nell'interasse| 
della Grecia, che la crisi veagu rupidamen- 
to superato 

La Morning Post Osserva che ir la Gre: 
eta è questo (momento i cut deve che 
Mersi, ve ner la (uleta dei ‘proprii intereisi 
lion sia opportuno partecipare atta querra| 
‘a guadagnarsi così il dirillo di partecipare 
‘ata Uquidazione finale @ suantenersi ren 
frate e mon partecipare a questa Uquidu. 
‘stone, Prenutso questo, ll giornale afferma 
(he è cerlo cho la Francia, la Russia e| 
l'Inghilterra. intendono risolvere, forzando] 
‘è Dardanelli, la questione turca e la que. 
:tfone. bateanica; 








«Nol pensiamo, scrive la Morning, che 
‘dopo ‘sette mesi. di guerra lo tro. Potenze] 
[alleate abbiano raggiunto un completo se 
[condo a questo proposito 6 che esse aop- 
piano quello. che vogliono fare, Loro, scopo 
prizicipalo sarà indubbiamente di: trovare] 
[lina stabilità alla situazione balcanica, sta.| 
bilendo qualche interosse dominante,‘sanza | 
laociursi inffionzare digli iutoremi o dai 
desideri deli neutri n 





PRATI. 





Il comunicato turco. 


Nos dann if di in 
Una... disfatta inglese 


con 








tinopoll, 9; notte 
ul Quartier Generale comunica: 

Terd tre cordizsato nemiche bUnbardarono 
tenza efficacia ner to ore, a distinza 6 al 
laghi intervatt, è forti di Smirne; poscia si 
[itirarono. Ogdì; prima di mescogiorno, tel 
terso nari continuarono il loro fuoco inef-| 
[ficace per un'ora. 1 dite bommardamenti non 
[eounarane nessuna verita né atciua daino, 
(Oggi nel pomeriggio quattro naci da que 
nu inglesi bomberdarono nd intersalli le 
'NOSIre. Vatteric' nello Stretto det Dardunsti, 
fuori delta portata: dell fuoco, dette batteri 
littzic 0 ti ritirarono: poi ‘a Tenedo, senzal 
‘avere ottenuto risiltati, Un incrociatore 
hemteo, trovatitesi net gollo'di Saros, tori 
bardando î dintorni. di Haragbonlatre, fu 
colpito dé due granate sul ponte, 

Glinglezd lenterono; d'atanzare, lungo, il 
[fiume Karolle, nell'Irar, ma furono muova 
(mento distatti: tre balteglioni di fanteria] 
igtest, con die cannoni da cam-mnna a tl. 
#0 rapido © due cannoni de mox...gne, 1na| 
‘compagnia di mitraptiatrici è vo squadro.| 
[ie di cavalterta tentarono. di ‘attaccare. il 
[3 marzo te nostre postzioni nel dintore di 

In repulto al contrattacco della no-| 
ifra (ruppe, sostensito da volontari, "i ne. 
pico, che ebbe 400! morll e'centinata di fe-| 
rit. lasciò. netle nostre memi gran iumero| 
di prigfonteri. è i netto net pume Raro, 
fungendto in rotta a boro delie sue nati 
ancorate a sud di Dendernatserie.. Fra ii 















leopli accessori è le munizioni, 500 fucili, 800 
Caratti oltre a grande quantità di maferia-| 
Îe samitario. Noî avemmo perdite instgnifi 
lcnit: 





(hg: Stefani). 


Un'altra superdreadaonoti oglese 


ai Dardanell 
Londra, 9, maltioo 

1 Daily Chroniélo lia; da, Alene, in dato 
al domentca: «Un ttegranima ord ricevito 
(pui da Tenedo riferiate che il bombardo. 
(ento dalle 11 di 0ogl è stalo fntentilicato; 
(lle 9 il bombardamento cessavo, quando i 
forte di Renkoi era ridollo ai silenzio; al 
Tore te nati aconzarono finò a arentina,| 
(oltre Renkol: ose furono [alte segno al 
[loco del foris di Ici Bar, mo, atta 480 
(îcondo: le narl ci bosto; anche questo fur. 
te (aitto. È' giunia un'altra nasa del tipo! 
delle superdicadnougli, come fa Queen E 

















mort ni irovano un maggiore e quatto ae [on le a 
i ficiti Ingles, Prendemino tre cannoni 





Gli alloali non fanno che scpare: 


le loro granate,, 
dice un corrispondente tedesco 
(Servizio rpectae alta Samia), 
Bartino, &, ore 250. 

Sattllocco det Dara L'anno ai 
AL bombardamento: di itrî prese: parte 
corrisbomente del ‘Lokal Ancolaari recan 
[dosi uatle poiziont: più avanzate osstema 
dl Ministro. dela Gusrra, Enver, a al Me 
Miotro degli Interni, Tulaat. Quendo egli 
lasciò Costantinopoli, sopra una neve da 
quorra, nella città correvano notizie te più 
(armani. Si affermaca che i Dardaneti 
rano Già voti quast presi; che vna potere 
te folla nemica dovera cssera in canimino, 
KCAL 0) delia albini, — narra” corr 
'ponidente, — apparvero dinanzi alo Stret. 
Co. cinque! gFandi nast © cominciarono fl 
foro quotlaiano pombardamento, Senza un 
&dro ‘piano; senza sistema, disteminarono 
Hopra mbe te re te loro granate di trent 
Contimetri. Una bolleria dalla parle asta 
tica ‘cominciò, 0 rispondere; quiadi, une 
isconia e Una terza, SI lesano dal' mare! 
colonne d'acqua alle come torri. Il comane 
dente dell'rtiterta, che guida presso di 
me il bombardamento, sorride, rodditat 
Von loscia fare Juoco neppure da una de. 
rima parte del suoi connoni, tutta, le 
Mad inglesi furono colpite due vole, al 
Hatora, sessanta. granate venzono lanciata 
Contro iota| batlria, senza che ata sola la] 
colpisca. 

‘a Dalla mia pobtzione posso osservare i 
inni perenti rule due pertt dello Sire! 
f0, che neppire rispondono. GU Inglesi, ve: 





























| tento timpossibiltà di passare to Stretto 


, tentanio degtl &barchi, cHe mon 
flescomo; I morale. qui. è sempre alta, pot. 
chè ol vede che È vano ogni tentatito di 
iforsare i Dardenetti. Sinora il nemico sci. 
I)9 almeno seimila granate di grorsirimo] 
alibro. L'unico rucsesro fu ta dittruzione 
[di due vecchie forticazioni n. 
FR 





Il panico a Costantinopoli 


dra, 9. sera 
Costantinopoli è presa dal panico. Così 
‘afferma. corrispondente del Times da S| 
(la. La città è tneredibilmente, perplessa, 
lè notizie dell'avanzata ‘anglo francere nei 
Dardanelli, l'arrico dei #roftgl 
dai cillaygi detto Stretto, i nun 
enteruti, la mala fede. evide 
Matî accrescono di ora in ora la perpleszita | 
delta popolazione, Intanto Costaattnnzoli 
‘olene preparato, alta lesta, una cuesituate] 
difesa. Ener, pascié provvede a cio. Tn 
'auanto al Suttano, s1 penserete a mon: 
‘darlo ‘in ‘Asta Minore, perché Adrianopoli] 
‘non è siettra da parle delta Bidgaria, Sulla 























lisovimt. 











o enennror 
O AWTEISA 
EF} Fo han 











Inenta del Serraaltò e su vorie alture sono 
itoti piazzati dei connoni. 





I russi respingono i tedeschi 


nella regione di Suwalki ‘ 
Una grande battaglia sulla riva sinistra della Vistola 


Gli austriaci incalzati sui Carpazi 


servizio; 
PIETROGRADO È, 

Un comunicato del. Grande: Stato Maggio: 
ro del generatinstmo, dice: 

» La nostra olfensiva continua sulla riva 
sinistra gel Niemon e meita regione di Grod-| 
[no. 1 veni hanno respinto | Tedeschi al di 
Îla del tronto Sopotzkine-Lypsk e continuano 
‘adi avanzare onergicamente. 

“Anche ad est del Hlemen, nella regione | 
di HMiawa, gii attacchi russi sono stati 00° 
fonati da auccosso.. Abbiamo fatto 500. pri- 
[glonteri, tra cul 7 ufficiali @ abbiamo preso 
[3 mitragiatrii, 

“i Bulia riva sinistra della Vistola, nella] 





| regione, alla. Pilitza, il combattimento ri 


veto tì vnrattore ai una grando battagiia. 

‘» Nol Garpazi gii attacohi, austriasi con. 
lunuano tra ondava e 11 3an. A susiove 
di Lutoviok. Il nemico ha tentato di pene-| 
\trare riva destra del San, ma un 
contro attacco eseguito nelta notte del 6, cì 
(ha permesso di annientare gli Austriaci che | 
‘avevano passato |l uma ». 

Lo perdite auetrische nel combattimenti 
lauì carpazi durante gii ultimi mei ammon-| 
tano ‘a centinata di migiiala. 

Le truppe russe nella Galizia orientale | 
nella mueovina hanno pascato. it ‘Dnioitor 
preeso Zalesteneki, inseguendo da presso il 
nemico, Nella foresta gi Augustow, i Russ) 
lmpeiscono alle retroguaraie tedesene di 
[fostare! in qualsiasi; purto e avanzano papi: 
‘damente: La fortezza gi oscowleez ha ri 
[spinto due attacohi tecicseni eseguiti. contro 

optre avanzate, L'arilgileria della piazza 
[ha ridotto te batterie nemiche ni sttenzto, 

Sulia tiva sinistra dolta: Piiltza vi sono 

































i stati solte1 contro attaconi ruosi. 


Moi direoll. miiltari. compatenti sì ritiene 
'oho 1 tentativi gel Veserhi per attoseare 
le posizioni russe: nella. ragione gel fiume 
'Pilitea non siamo ii siotomo di un principio 
[di oftensiva gonerate su tutto ll trote detta 
Vintola. 51 è porsuasi negii stessi ciraoli ho 
| Tadeechi sarmmno respint) da Ossovicez du. 
rante ia prossima settimena. La nrogressio- 
[ne del Rusci su tutto Il fronte tedesco con- | 
tinua intattcablimentò, quantunque sta 

ta lo cattive conglzioni. elimaticn 


PIETROGRADO, 0. 
Grande Stato. Mag: 

















Un somunicato 
store gice: 

Molla regione di Suwalki abbiamo re-| 
lapinto il nemico. La nostra oftensiva_con-| 
tina sui. tronta marianpol.simno-Augu-| 
leto, Messun cambiamento eseenziale sulia 
riva destra ‘el Marew. Sulla riva sinistra 
delta Vistota, netta. regione det piiltza, i" 
fanniva todesca è stata arrestata. Abbiamo 
laiziata un controattacco, 

«Nell Carpazi gli uatriaci hanno cossato | 
| loro! attaschi,, Nella: regione Swidnik! essi 
laono atrtì ricacetnti tungi daile nostro po:| 
etzioni, ma continuano toro sterili attae: 
Joni in ‘lrezione di mallgrog. Nuovi contro 




















di asc 
Igirarei. Un! intero battagiione austro.un: 
[garioo si: è arreso 


Conceulramento di forze ausiriache 


sul fronte Grahovo-Drina 
Onttigne, 9; notte. 
Gli auatricei’ cominelano ad ommatsare 


(numerose. truppe. sul: (* ite di Grahocd e| 
della Drina. 1l nemié, 4 aperto una nutr.| 
ta fuciterta sutte nostre truppe presso Go. 
alta è Fotca. 1 cannoni vemiel hanno rio. 
lentemente bombardato Fofca mentre not. 
Imerora folla ‘usciva dalla, chiesa. Alcune 
Persone sono rimaste cette, — (Stefani 


I turchi prigionieri dei russi 
Pietregrado, 1. 
Dei principio della guerra russoarco,| 











î rui$t anno folto prigionieri i pseià, 347 
lticiali & 17.675 soldati, turchi, 















Il comunicato. tedesco 





Cinquemila russi prigionieri 
ntriino; 0. sera 

Li Grado Stato Maggiore comunica: 

Alt ed'a mond di asquston aloecii 
si sono ll com reti perdite pei 
Memico. A none di Lomo fl nemico Mk 
alto, ano prigionieri. A nordosen di 06 
troni si è svolto uni combattimento che 
non è ‘ancora gini ella soluzione, Net 
Romballimenti o niovest © id ovest. 
Pratalch, che izuno guulo uo Scolgimento. 
froresote a nol, ebblamo: fatto 300 ric 
‘foniri, Attacchi sai ci nord di Rain, è 
Gi org! al we Mlcao, non hanno cio 
Flcun successo; 1750 ruai sono. ili fot 
prigioni 


La rta tedesca: da Grin 


commentata dai russi 
Le gravissime perdite germaniche 


Pietrogrado; 9, 
ji oliluntento uflleloro dice: 
«1 Tedeschi spiegano, la loro ritirata d 
Groano con lla neressità di impiegare ‘in 




















‘lire Operazioni l'esercito che 
[guerra 
HOguO di 1ch ‘rdeseni. hajmio 





olio e pressione 
Keita cerltati te forte quinto 
Fermana egli Split ali i 26 otte 
[or colaegnenza eg ancenimenie det 
Ire to scandita constatato? 
ME Neetatt eddichi fa istat i 
Dini e uti n uan 1: 
PUGNI, Giorni di cotaliment apedeg ito 
Finitanttcta da (ones impone 
Na ta collina 1002, ché ditelo tlta fa 
regine lt operaio presto odia 

fn quo sconto, mol abbiam preti 
prime pigra cannoni e mlitagilanta 
Tlc (009/ er via o tor 
Corpo di Arta” ledere, igor di 
EURI cile BeREE0e tito tota di 
18000 15000 noti tiene sita 
Mal ione dei rodi abbandonate sevie 

bol Dono feci getto, conii 
il conti ie collina 1008, (i gemier presi 
nigi Stretionenie Colnta PREE 
tonino, a prede om olighio dia 
Felice) operi: prato Pa 
Fori dfn Controlee Poesia det 
rt OT arl SA net 
Moria a e palati Manno tenne i 
Marti cotto Gioele ie sepali tn 
Voice on Ta pid coniate eNe. con 
ROUTAl odinno edito 

































Gli austriaci smentiscono 
Vivona, $, voi 
11 Comando in capo dell'ercito ita 
ire 
Ra a di Zleo Sen crsendani so 




















| (lmento, che. ti considera, non pò trattark 


ehe det seqnrente episodio it'quate del resto, 





gitsenoio non ie sul di Zoktresgta, ma vit 
fronte i ‘cominattimento situato 19 «Ritom 
tri più a orteute; La linea: delta aran guar 





(dia (dî ilo dei nostri reparti operanti. ae 
Minzafa ollra un chilometro. dilanzi atte 
posizioni, fu ‘attaccata: dal siemica nielta 
pote dal 9 al 1 corr, T00 id! 800. rss con 














È fatore delt'icenrità, dravite ita forle 
Cemipesta di were, uttraversarono il roltoie 
situato. dinanzi ola nostra. linea di ile 
rezza; solirono sopra un'altura _siluat 





plciudestmo, 1 vu, dono brece. cambati 
‘mento, cinsero una delle nottre gren guar 
ie, che composta di senti omini, rima: 
eva ferma sul luogo ledele al proprio di 
ere, Un reperto di truppa di vieuresza ci 

[tho, tn complesso elren 50: nomi, allnre 
‘mato dal rumore del combattimento; agcor: 
Hero © attaccarono col. fuoco, di fanteria 
Melle lt preti runsi$ quali iniclando 23 
mordi © parecchi feriti, fuggirono. im fretta 
Fitrandosi ino oltre. vellona ed tl rie 
cello da dove erano venuti, Dante l'in: 
#eguimento vennero fatti 18 prigionieri. ne: 
mici. Le nesta rame «hbar, mario 260 























In Francia è nel Belgio 


I danni di Ostenda 


per Il bombardamento aereo 
coni 

Nel pomeriggio soi arsoplani della sezio- 
ne navale gono partiti per attascaro Oster- 
da: due gi esaì hanno govuto ritornare in 
sigulto al congelamento detla benzina ei 
toro motori, il altri. quattro arno. rar: 
giunto Ostana, nu cui hanno gettato 11 
nombe sul cantisre per io rinarazioni cei! 
sottomarini e 4 ‘sul Kurent, li quale serve | 
da quartier generale dall'sarcito tedesco. 
Turtf gli aviatori gono ritornati. E' probo- 
ll cha | danni causati stano considerevoli. 


Un violento attaceo tedese 


al sud di Dixmude 

Pari 

MR omuniento ulciate dotte or 

@1 soli fatfi segnalati doro t'ultiio re. 

municato. sqno: Teri sera errsa tilt, ml 

ttolenta, Dombardamerto i parte del ne. | 

mico nella regione ad e1t dl Stenstraee| 

(Sua di Dirmizlei, seguito da vn Tentativo 

di allacco del tedeschi che è fallito, 

WA Relchackerkopl, parecchi attacchi el 

nemico. soito (ali. [atilmente respinii 


Tricee. strappate ai fans 


mertino, 9, sera 
IN Grande: Stato Maggiore ‘anmunicia dat) 
Grim Ouariier Generale, fn data9 
“ Sull'olturm. di Notre Damò de Lorete, le 
nottre: truppe. hamno, tolto; ai Francesi due. 
ine drincer, facendo priglonicei sei uff 
lati e) dittecilictnquanta on 






































ni, 

«Vella Chompagne, i combattimenti pres 
so Seui, mon. sono. ancora ‘giunti. al n 
risultato; A nordest di Le Momt, Fasver.| 


ario). che sl era preparato a attaccare, né igatlo vin retoporto sulla dist 


fù impedito dal nostro [iioco. 

Nei. Vorat, la nebbia ela niene' haha] 
meio To siotpersi del compattinsenti più di. 
RGiML GU Scontri, ad arett di Mbenster rd 
‘4 nord di S'ndicim, continteano ‘ancora n 


Una Nota ufficiale belga 
L'esercito è completamente 


riorganizzato 

Lo Mavra, 1. 

Ga Nota ufficinto belga smentisce le ae 
atrzioni dei giornali tedeschi che gli ore 
find belgi taretibero ridotti nd ww corpo di 
‘armata demoralizzalo, mate equipaggiato, 
tmancomte di quadri © di mimizioni. La No 
la ricordo. che È comunicati. v/ficiali fron: 
coni hanno rilevato la ranida meracigliora | 
ine dell'esito belga: dopo ta 

l'iter, covenuta. dopo. la fo. 
Hicora riirata da Ausersa. L'esercito belge, 
è entrato in campogna con sei Divisioni] 
ili esercito el sua Ulcisione di cavalleria, 
conta altualmente oltre questi effetticî, una 
dirinione di cavalleria rupplementare. Til: 
tri le wnitd sona perfettamente ordarissate, 
Griute ed equipaggiate. (Gli efettivi de 
‘quadri. nono: completi. Parecehie_ mipllata 
dll reclute sono stolo arruolate: il murate | 
Al Milli soldati è splendido. TL mimero del 
cannoni! di grosso cattira ©. witrapliatrici 
‘è aumentato. Migliaia di telule e di rotore 
larî. proteguono Tistruzione mel campi. ri 
formano un'imponente riserca. per mante: 
mere cal completo. pli effettici, dell'ecereite. 
i (Goserno ha dato dlsporzioni per lar: | 
Fuiolamento delle siuova reclute. e perché] 
funzioni una scuola per la formazione di! 
‘giovani tufficiati Î 






































Le eaori perdite del Tedest 


secondo 1 computi francesi 


Parigi, A (elica). 
L'importimza delle perdite del. nemico è! 
pesto difncite sad ‘oppreszare, Il naunero 
del cndocei iscia mi terreno permetto! 
filo AI aienr appresiiaticonene i 
a “Idata degii dionini. meets fuori. Ai 
Combattimento. 
‘Recenti (nterragetari di rigionieri han} 
0 Picelo ciel nostri catcoti poterano ce | 
re ol di solo dele clte read Cin toppe 
mento dtlno dute n attacco 016 (er 
Brato ha perdita Celacenia uemend editi 
tm Goltaglione di cacciatori ha acuto LA 
ftanoio quasi: tutti 1° sof ffcioi sccioi 
Btfert 

Te (idicazioni cho maggiormente. reli.| 
scono. sono. dete (ogii infermieri di un 
Sompagilo. sanitario, Lu loro formazione | 
da lr seluiiane trasporta ogni. noie da 
360 fe rari at ga a sno 
‘Opozi dl Connmimare son. Aurora in qu: 
ite cfr 


TI inltore generale delle Dagzne belghe 


‘irrestato per: ordine. del Governatore 
Rortino, $, sole. 














3 Ctmeies). | non mean d'esser fatti de solai, LO 


e pren-lileliboro ‘essere soggette n restrizioni. spe: Anni Figlinto) britannico 16 ha sequestra: 
dendo due mitragliatrici e dhue piccoli can. ia, © mon_& possibile accomtare loro (rl: |te-iD #0 mae. GN imprezidliora Î 














guerra sul mare 





T 
(Dal 15 febbraio al 3 marzo) 
| nessuna nave torpedinata 


Londra, 9, mattino: 
L'Ammiragliato annunela che dat) 15 feb. 
indio, al 8 marzo, nesatina ce (6 x atà 
totpedinata dal Teteschi e che non ri è 
tai alette pentita. di 112. marzo] 
n tatto infra 





“I marinai | 
del sottomarino tedesco D 8 

















n 
Londra. 9, sora. (MO MI: 








tc co do occ fs Îtaiono a bord del “Torio, 


faioue ai0ti gli orzi posstamt, ner salare] Moima, (no 














Mallanncganierto siffelati di morina ted menssavizto; Het interazione comu 
ich e cui nai erano state «andate, Oltre| nica clio piroscafo » La a ;, dota] 
mille panini 2ono stati fichi] Compagnia ‘Generale “Ten Lon 









Mid01e erat avivppato: un ommdio, 6 gia 
Hb nel ‘porto ii Le MINto, ed a-bordo del 
ione nr i sca messo assegno i n 


La Nota americana 


Parigi, 0: seta 


nel britennici non si sino mul reduti frat-| 
lara alta stelsa streglia tn Bimiti (forti 
[GLE MINCIO 6 li semini fafti in fati'avca 
sioni prigionieri. ricepellpra un srefteme» 
lo conforme al loro gotta è attenzione delle 
Inutorità. Nel coso dell'emca si ridero ai 
[lle orcardare gii ‘onori. mititari. Tuttetia| -Lieim do. Paris dice che il Gorerno frane 
Faltamiiragliato mon (erede giiato conerdero [one ha ricertto uno Nota dagli Sfatt miti] 


Did oi teo (OM 0° ago MO Noe ion 


U 8. Da atene xeltiniaie aucilo, sotto. | BIG0r0 1édese 
fino nerata. nile ‘fanta ‘o. elfo atrotid) concenifa_ im vin tono x asani amichonole: è 
Hdi Poter od 5 rotabile che 5 sin reso cati amanda particolari 
pebote dell'attacco: e) delta Wistrnzione dimento live gli altenti contano di applicar 
noci mercantili disornte e dî siluramenti) re opa desirioni le sscelathiente sulla; sorte 
Tratto dem Aree e rc ivi LE cri denti 

| apo ONiOto, 2 mina fran ruaione di 


epoche le soa apice cen o o: na sonlenza dl Tribunale delle red 
Ri ct a tnt e ec ci (| ORA NOE nn 








00 difficoltà edemi, quentanae i i 























setta mente Ci 




































ved 
lvardl dovuti ai loro OFAAI e fl perinesao | retestarono sos onendo che 1} Fame non è 
SI IR contrabbando di guerra, e che l’Ammiragia: 


essre accomunate agli attri. prigionieri [60% 
di e vaali altri nriniomieri|toSnon: poteva, sequestrare. 


di guerra mi navi neutrali. ti Pubblico. 
TE ego fed e ci rn 
md i Pa Corto qst a 
io Sa Pe rie STO I RS E 
ne a, Ne risulta che iL 2085 | seutri. e solo ta sola riserva di: indermità | 
SOMEONE co SS e Dara di eni 
CRA CIS co i o ratio qu 
SOPRA VIN Sio STR ET Ii Neg 
[SS mr; Gassnohi e Tal Mal ovrà tese lenoto a Ueposizlon dei 
Ere, GESTILIO even: aravaoliy.|Tebumate. sso aplegu lultavia che non giu: 
n Ure, agemono preso Parie alMinaeghi:| dica nò Ja questione del contrabbando, nè 
DOTT fiato MORI Coen DLP TI ne e gear ri 
PI I 
i 


Perchè la legione garibaldina 


e stata sciolta 


(Parla Ricciotti Garibaldi — I volontari avrebbero dovuto essere 


inviati in Serbia e in Montenegro — Gli “ostacoli diplomatici, 
(ber telefono alta Stampa). 
nima, 9. note. (0 maso commilioni non erano al cor 
Salo multe 

2" Meppinò Goribelai? — domanda. 
e Rss |. = dini Goti è asigiato n Fest 
dii Rido Ea 6,1 Sepa io acer di, lai 
ui nin affato nuota: De: |a lander ole; pole eriio 01 veri 
e 0 ste, ta be PG I (lo gio seleo i iii dirmelo dune 
ro Aesord!O Seri inio figlio, Peppino, La 19 che ti icioglieva dall'arruolamento e; fu) 
DO {PODCTi GSO ll Legione Pscluo libero, Una (ranina. di compugni 

Vadim dopo ie oto PIENO SEM. o gici compa? 
Dente al ro COVE on SÌ abbiamo avuto l'indennità di via. 
ano esso plteinenti RUE |1 ergonii hanno avuto lire 7,10; esporali 

RA PSI 

‘sanno che ls guerra di trincea non è intel Far enea nce tutti | volontari torne] 
ATA Ri RESI (| — Impossibile! Disgvaziatumente! mollsi 
‘onto gu niusuriaci ni, quando tut | Ami *i trovano {a condizioni alquanto cri 
a oro li ia ua SIMO A | UELL IATA clin i Genta Mi anto de 
o a 
a Pensano ci Senesi frapnon Ci [anno i ioro Imeneesì o da familia. 6 ese 
‘hostre vedute sulla Dalmazia, ma che poi [rin ugono nella Legione straniora le loro 






senza piudilo, 
inistero sos 
































Suio sciogiento; dedla Legione, guri 
\halitina in iranela I generate Risciott Ge 


intervenuto. did 








buo. 




























































ia stampa 10 Murzo 


NalW nento storico che l'Itetin 
Attrsveren è corsa I voce di trattative che 
È Governo: lialiano, avrebbe Iniziato. co; 
Amoria con In inediazione, della Germa- 
‘ln, aratlativa intise a risolvere le cnuse di 
sto cho eststono fra ke dua nazioni. Che 
tali trottative. fossero. possibilit (et wet ad 
titti Jo nazionl Marino affermato auto: 
Nicoli tedeschi, Per vosaro alcuni 
IFfoimalî aneirinei sicunimemia ntorevati si 
Hona offrittati a dichiarare cho ta, voce eri 
‘assurda perchè {l fatto avrabbo urtato con-| 
tro rita, qruesttene ul: principio: 
sita doelsn n men cedere un potmo. solo 
‘del sio. territorio » meno ‘che mal. cità] 
se rappresentano te più preziose gemme! 
aetta corona m 
} non sappiamo 39 lrattaitve di dal fat 
ta alano sinto. reutiente avriata; ci nemime: 
o possiamo; cengetturare se esso «ano de | 
'Singta @ giungere. nd una conelavione 1 
isfare wuelle naspirazioni aziona: 
“dl qui srrenienente pormò l'on Satan: 
Ur 16 -suBa legittimità dello quali siamo 
ittiamente consenzienti. Ma in quest'ora 
[iti incertezza ci pare non Inuthe revocare 
In rtecvilente storico, riepiiogaro breverien- 
fé una «uazione politica che'ha più di un 
[punto ili contatto on quest, attunte. E° in 
precedente che pò essere meditato utitmeri- 
le das giornali austriaci. La storia ha corsì 
| ricorsi fato)i.'o xi può trarne più di un 
Intsgnamento; prezioso: 
Neli'anmo 1869 JI principe al Bismare 
inteso, solo contro ult; contro # s00 rè, 
(ro. circoli di Corte, contro i Parla. 
mento) prussiano, a tessere ‘le fila. del suo| 
ig‘gantesco disegno di unificazione della 
[Gormania, ppronttà dell'animasità cresci 
i dn vari Stati dea Confederazione ger 
Inanica. contro în Darkmarea per la que: 
‘one del ducali dello Sehleswia e dell'Het-| 
isini par attrarre s'Austria nel suo gioco. 
Tutti sanno cho Ja Prussia e T'Austria at 
tento invasero nell'anno seguente 4 duo iu. 
ati. 11 Biamarck, con quella sua formida-| 
bila prevenzenta sapeva che ale invasione 
fatta în comumo avrebbe! creato: Incvitabi 
menta dissidi con l'afinatà e gli. avrebbe 
otferto d'occasione di attuare @ suo, ver. 
tto plano: Ia guerra contro l'Austria, fat. 
ta allo &copo di strappate 11 primefo netta 
Confederazione tedostà, di indeboltrta. terri 
lociatmento, e di farsene. una: suddita for: 
vota. Al momento opportune xcoperse Je sue 
Ibntterie: motiicò all'Austria che d'interesse 
dello. Prussin richiedeva ho a cono dei due 
‘ducati fosce: posto sun. principe; tedesco, 
\irogotenente puro o semplico deita Prussia. 
Ea. minaccia: colse l'Austria inipreperata, 
‘Scrive sì Chia (Cenni siorlet nu, preti 
minori detta guerra del 1868): 0 L'Atntria 
Inftti: attraversava una crisi detlcattezimo. 




















































































[posiziono liberandosl, detta. Venezia, avera 
lierato di trovviro in queta eco un'aumen- 
fo di vieoria:e di saldozzn: riconcitiandosi 
con l'Ungheria mitoro. Francesco] 
‘ppe recatosi il 4 glogno a Per, vi 
icevmto'un.iceoglimento festoso, ma 
[era ben limgi ancora dall'aver ottenuto 10 
scono che si rinroimetteva. Arrogi che il ten: 
ftativo di riconciliazione con l'Ungheria, do| 
Fenlo ascer basnto pù di ima serie di con 
cessioni dett'atemento nustriaco all'elemento 
‘ungherese; aveva. necessariamente. per: ef- 
fotto di provocare noî soi primordi. ima 
[aisiorazione della macshima governativa © 











rapporto n elio contava lithlia, In aupetio- 
rità della: Motta italiana sull'austritica o Ja 
Sta. possibilità, di operare sbarciii sullo 00 
sto dell'Istria e della Dalmazia ». 

Sorse allora in Ttalla,, como è sorto ose 
ber Tranto; o Trieate, fl problema della Ve 
nezia, Dice Îl Chinla: Se n tale tato di 
[cose «i fomo offerta a possibilità di com 
Ipioro l'indipendenza. italiana altrimenti ch 
collo armi, sole a dire mered accordi diret 








A proposito di trattative 


lo Potenzo cho desidererebbero una vera 
‘conciliazione fra I'Ialla e l'Austria n 
Era.um parlato chiaramente 0 nobilmen. 
te. L'Atetrin mon, credette. di proseguite 
le trattiivo, Tilt sunno che cosa no se 
guL L'Austria (i batlota n Sodown dai 
Prussioni: perdette Jerevocablimento lege 
monia. elia confederazione, germanica. a 
Ja vile trasmessa alla ‘Prusala: perdett 
tigalmente, forzada dalla situazione du. 








ti con N'AUstria, il Governo Italiano avrab- FOPeA sitecasalta alla nere, quella Vene. 
bo dovuto astenersi dal tontare questa via? zia che mon aveva voluto cedere in via di- 
In falla correvano duo. opinioni, diverso lomntica. Ora nov 4 chi non vada come 
tiguardo all'icquisto della Venezia. Gli im) (na visione politica più Jarno serena: a- 
'toniieratano quasi. come va sventora rebbe, potuto. risparmilare. all'Austre. ta 
ottenere la Venezia mediante trattativa ; l'e sconfitta ‘©, lu menimiaziono. Tutti ‘sanno 
nello Italiano, disovano essi, aveva biso-(cho a Fadowa fe sorti della battagtta fu: 
‘gno di cemontaro; coll sangue 4 vari \cts.1Fotto in bilico: se l'Austria. nivesso potuto. 
menti coi, quali era venuto man mano co-'Stipiegare conto | pruneloni ie triume di- 
'titendosi; sevia di che mon! avrebbe mali Sîhts in Italio, poteri mollo probabilmene 
formato) un tutto compatto, ‘e stretto co le Mportare la vittoria, deftidaro. la traino. 
ncoli ‘sacri od indissolubili. GI altri, ur hismarchiana 0 conservare l'egemonia. nel: 





‘di sangue, dovrebbero pensure cho. questi 


Mal sapendo risolversi ad afforzare Ja sua| 


|ijo a Parigi col Governo delia Repubblica 


invece constata! provenire dal Govemo (ta- 
Mano. fn adi condizioni, di cose concenio 


famiglie continuano a percepire ii suraidio| 


‘apprezzando, || novit. rentimenti. dell'opi 
Ihline novra eapresen, siguardecano fa qu 
tone della Veneta) più came. uma questi 
‘io politica cho ‘eonto militare; “eimerciò 
[auido si fosso potuta compiere l'indipen- 
denza italiano col mezzo di tratintism dl. 
plomaliche, ‘avrebbero èreduto di fallito al 
[doveri del patriottismo: non tenendo dì es 
fa verun, conto». 

Questa doppia corrente ebbe un riflesso 
‘nelle. discussioni parinmentari. 11 Lamar] 
fhora, allora presidente det Consiglio, «seb| 
‘bene come militare al sentisso inclinato più 
lia prima che alla, seconda di questo. opi-| 
lloni, como ‘uomo politico a capo di Go. 
Varno al nccostava a quest'ultima». Nel 
jsuo: discorso alla: Comera 1 12 novembro! 
1864, aveva espresso l'avviso «che so tal 
lavesttono, dela Venezia si fosse potul 
sciogliere col mezzo, dello irattattro, e>-| 
ebbe stata una fortuna 'per l'Italia quanto | 
per. l'Austria w. Rispondendo aleuni tori 
[dopo ad ‘una Interrogazione del Bixio, di- 
[ceva: WA tar.ta guerra bisogna scegliere 
l'opportunità, bléogna che vi concorrano 
certe condizioni che nermittaro di intra-| 
prenderla con probabiliià. di ‘successo; ed 
fa verità lo non nosso credere che l'onore: 
vole. Bixlo sia poi tanto feroce da opinnre 
di dover fne-Ja' guerra. ancho quendo si n | 
teme, oltenere il desiderato risuliamento| 
senta to enorni spese che essa reca 0 20| 
protulio senza sacrificare miglinia e mi: 
(alora di womini », E aggiungeva: «E pol 
‘coloro ctie parlano così. inditterentemen 

















uomini, che ora si srrebbero con tanta] 
facilità sncrifftare, non sono più ques mer. 
[cenari che (componevano gli. eserciti. altre] 
volle: bisogna riflettere chel sangue ch 
ora si versa sui campi di battaglia è il più| 
[bbro della nazione ; nol dobbiamo usarne | 
bensi, quando è necezsario, ma wbisame 
‘giammai 

E il: Lamarmora Intavolò trattative per 
mezzo di ‘un iniermediaro, 11 Govrno it 
liano «si contentava di ottenera |n Vene] 
ela con accordi anzichè con 16 armi; ina a 
atto di non retrocedera: in nessun punto] 
[del rimanente programma del Regno d'.| 
lalla, di non prendere nessun obbligo, attro| 
[che di pagare 11 prezzo che sarebbe corive | 
‘nuto; e di non fosciar metere nessun vin-| 
colo alla -sua azione politica v. Ma Tinter| 
mediario sa npotò convincerti che l'Au- 
‘tria aveva ormini smesco ogni velteltà di| 



















‘apfederazione germanico, L'Austeia non 
Volîa litondira 1a fatalità atorica: tion vole 
la cedere fn alcan moda fl Veneto, 0.10 per= 
detto eualmente con allre pordite maggto- 

È. Se la storia insegna qualchecosa; cl pa 
FC chie questo precedente storico non sia se3- 
‘a DNINtA di meditazione. 

Nol pensiamo (che questo presedente: sto: 
Fico dovrelibe sopratutto! essere; editato 
da coloro i quall, senza voler. ascoltare 
Alcun'‘ltra. ragione, vanno predicando Tn 
[&uerra come l'unica via di salute per '{ta- 
Mo. Desessiorati da quest'unica rider. co. 
stcro ‘osano ‘accusare di, viltà orimantata 
[d' prudenza © di ‘astuzia dipiomattca gi 
{nomi che, pensosi dela immano poets 
{del gioto, avvisano e studiano — prima 
di arrivare al più grave — tutti 1 mezzi 
[ati a dare con’ sicurtà forza «grandezza 
Jalla putrin. A. codesti ossessì purtlcotor. 
[mente noi dedichtamo lo paroie ai: Alfonso 
[LamnrmiOta, ‘nl cui patriottismo; em cut 
[coraggio debbono inchinarsi alineno vo 

îammo eredore) nnche | guierrafondai di og. 

Egli era infetti un soldato, un vero 
soidato, aveva partecipato allo, guerre del 
48, del ‘9, del ‘50, € quando prounciava 
[quello parole aveva l'animo bem pronto è 
[deciso ‘a intraprendere Ja ‘quarti guerra 
| ialin, ata egli: pensava che ala guerra 
SÈ dovesse ricorrero sottanto come ad cet; 
Ina ragione © che non disd’nesse a un po. 
Pato ti ricorrere: pritma alle trattative. Sole 
tanto gli omini che così. pensano ‘e! così 
‘agiscono, possono pol. nel momento oppor= 
(vano, chiedere atta nazione tuttii sacrifai 
di denaro 0 di sangue che sono necessari 
Perchè Jn nazione su ‘che quegli, uomini! 
]hunro fatto pesima, tuttà, quanto era? com- 
atibile colla. dignità e col'omore per evi- 
tare 1a guorrn. Così pure, neffa nostra mo 
[desta stera; siamo conunti ‘iti preparare 
nol ‘con. maggiore efticacin. il Prese. alla 
(guerra, facendo li possibito per evitarte, 
[che ton quelli che vanno fasendo: tutto 
Impossibile: per volerta. E non È certo 
Iusiene Ja nostra di credere che: se ui 
Ricrmo verrà ia cul l'onore 0 In. dignità 
[ietla: patria richiederanno la prova estre- 
ma, l'appetto, che partirà da questo fo 
gio. avrà un ben maggior valore (di quello 
id) coloro, che da sette ‘mesi. vanno ogni 
giorno, demloraindo che l'Italia non sia on- 
fraa subito nel ‘contito. 

L'insegnamento ei viene da un soldato 
Ipienontese. 



































[fhe fi Goversio francese passa Jorv sin dal: 
l'inizio della guerra, cioè ‘liro 130 alla mo] 


1 avicgliene 10 Legione, 
Mbit She ora di ta 
Higmonal dovuii di nostri giovuni ere!» 
"3 bosposito po dell motel Che ei si 
cistndb. 6 Una muova Impresa arinola 
o, 1 generate, Micciot Gavubaità, inter 
Visit lia nTribuna » ha detto: u niet 
Me di meno vero, lo ho' In realtà snvituto| me c'eravamo nol. Contratinmante a. quan: 
capi ‘nie amici della demeerazio, fi fro-{{0 si 6 sempre detto © stampato; Bisogna] 
Fees da sno por discutere Uci Fasti toter {super che una vera e propri Lezione fe: 
Venite vedete sa non «i II cavo. o hoq [ribaldiia non è mal cesta. Quando nol ci 
[10 posti di in Toro Wp (| prsentavigio, demaamo “a dpucno 
fizio meno ago, è lnprimere, loro una: [toi quale ci arrudiavimo nol do. regginieni 
zione più emeste. Ma questo e tutto e mon [to di mmarcla del primo Corpo delia Lapis 
{Deo Cora a. nessuna ‘izione garibaldina. [stramioro. Not però. voleranio desere ono 
De resto, uom € questo il momento di pen baltlat e 10 tim) Ma dovommo chieri 
Moe a eos ascite 1 tempi 0g) coni te mpeio pai zione Sraniera ch era 
Hiro dovera per l'itadia tere conalderati come Itespleta da Ronco] 
Hc ao in el foslmo tti ft ela: 

Fic 


Îl Î j il ini! — Tra i garibaldini quasi commenti st] 
i paint setti 


elenirato im lialighti: nenti neesino, supnesizlonî mot. 


dè precisamente 


‘lle è 50 centesimi. a) bambini. a se tee| 
do "eo, tutti 1 


rano in italia perdono tutto. E pol pare. 
Chi non possono Mentrare dn Ialia ner re 
Elont. personal. 
|P Cod varranno incorporati nell Legio: 
‘no straniora? 

7° Restoranio nella Legione stiunlerà co-| 


























































Marito di DraseMe ele il governa 
dere gonerule del Belgio face strestiro mol: 
di asd funzionari del Ministero delie, Jin. 
16 ghi ei porse avevano idolo i 
Smplesati folle dogane. beghe, "sog 

servizio suliate. i teca co. Inghierra 
passando. sopra. l'Olanda -pet. arruolarsi 
Lell’asafoto beige, Si tratta, fra gii altri, 
libebe GP dvdifole penerale del Alinisteng 

















delle finonzo, Jatneen, ‘equiparato, come 
grado; 1 Uli sortovagettario, è di tre con 
Trotiori dea iligati FR | 
rr queta ret in e agio 








EMORROIDI] 


quarite SUnza. oporazione cruenta 


RO 
AEsalani pia 
"le are Mica mia 
re 


Scozia 
rt ii 057 lla 18 olona, | | 


CARLO G. GRONDANA 


Chirurgo - Dentista 




















= rumorosa © 
i, (a Cal ibrt, N, 34 Maziol, N.7, prin| 











ne, ‘Tubi usrebbero desiderato, vir 
Un colloquio. col. sergente Melegari - 


Sip Ta presenza li Fonni. Gba 
dagli cho mon dano ancore. ban 
Peppino Garibaldi ammalato a Farigi.{. > 
Ventimiglia, & coke. | 


> Acton, lo attendono 
‘TL Vostro reegimento conte 1! compor. 
11 vimpatrio dpi girllaldiai d'comlociato IclidStinta eta alleralzo del giaro. AC 
Guetta IAS NE o reali Coat vanicane cualiaso sila con acusnio dip: 
SNSSAIIUMicio di PCS fa atleso dl foglie i nb tdci volontari parti dalitalt' con la. 
Si per polere lungese grilaltamente ale spersorn di combaitore per ta Eranoia 
TOPO ie La maggio Nato di Quasi fedue anche di emeltanre la spedizione elle coste 
ci Indossavano ancora le unltormi francesi: della, Dalmazia © 1 solontarà tall di 
Edel avornno la gidiva di tela'gigio ast. Marsiglia. Sta quando cl trovavamo i fo 
Ha dl fallaci fave: per bol uttcitare co erano commoventi la concordi e Tardo: 
Tibgo la ciro del phbbiico coevo ro che ci univano Quando pol qualebe ver 
HIP (qualità con indumenti bdrehesì 0 ta ul campo si spungera la voce che ta. 
ono traltonuto cul serpente Fato Melega: Ia sarebbe mieevenita, da Veni parte | 
Fi di Parma, seruoloios in dal 19 sito cbegsiivano canti di Gioia Alora ti menti 
He idol quelo lo pottio avarv Inercustnti famo, veramente fialigi. SL iti che ta dì 
etormazioni sul Corpo guribaldioe Cerato. moli mitici che ito 
fo era redalore del” e Presette » _al'nO lasciato Mitala € 
parola Forilo ta uno degli ultimi scontri cisl valso ben poco. Hbbena, per mig 
enne mando, all'oqpadilo 1. 2) di Ipow-(c0Ul0, ora fio alchiarara che. gndoto sa 
"AM dot i ioni SI Sino Franele. sutimilarita. ritor * convato 
" Parigi, fto al deposto di avi: (che li mostro esercito, ‘o ora suonerà. | 








in riposo pessimamente. 







































trovo ll 

Vi tie caserma Un musitesto Che Sos] — Sono soldati meravigliosi. Solomenta 

iv fi un presso con Ton aan, battersi l'arma bianca: tuare! 
MI Gorcrn. alto, ritenendo. quot: 0, NGI Coni le avanzo can oro, non] 

nazionali i scloloino doll'arruotemaenta n più sparare, altavazio le Draczla è 

Sblontari che destderano recarti o areare Brorivano di esser ati prigione piutto: 

servizio nei loro paesi. Quelli che domani "7 ©Ne attaccare alla baionetta. 

deranno lo scioglimento " dell'arrolamerto 1° setRoule Melegati sul campo dl batta- 

fon potranno nettare în Francia mel perio. 

al oucerra ma sono obulignii i Patehre ta sta cd. 


fronte. l sbaria che queto n 
1) sergente Melegari si atte ti chiedere ui alto ceAMnato di Parlo iaia 
piaga per l'imprervno peotvetimao: ra poi Teese: 

















Ata ed ha raccolio molis episodi Interessane| 


[uegtt ondeggiomienti inseparabili da ogni 
'erande innovazione v. Dinanel alla minac-| 
lola dela Prussia Austria dovette venire 
al ttattative e no venne Ja convenzione di 
[Gestetn con'la quale la Prussia sì prende. 
[va d'Hotsteln coi migliori perti baltici e 1a-| 
slava all'Austria Îo Schleswig. 

Non era che un primo passo. 11 Bismarck 
riprese immediatamente A suo piano per 
isolare l'Austria e batterta poi nelle miglio: 
Fi coniizioni. Avvid trattative con l'Impe 
[ratore del Francesi: offriva alla Francia 
HH Belgio pur di aver mano libera con l'Au-| 
stria: l'Imperatore del Franezsi. put non 
‘accettando l'offerta, dichinrò di non. inge 
‘Orsi nelle cose germaniche, affermò 1) suo! 
‘Droposito che {n eventuale rivolimento I 
Calia acquistarso 1a, Venezia 

T"Austrin non Iguorò quelo. traltative: 
vigeva. che tu forza della Prussia stava net. 
'aproggio indiretto della. Franela. Cercò 
pertanto di tegtiere ln cartu della Francia 
lata gioco (cei principe di Bismarck. Ma 
‘Para on ostacolo o quesio ostacolo era la 
questione iinltan: «L'Austria — scrive di 
'Chiala — poteva nporife che la Franeli 
tion Sstignsso Iolla alta guerra; mm noni 
poteva. pretendere che To impedisse di ve: 




















faro dllacasione che a Prussa o avea 


‘resentato par rivendicare 1a Venoela, Au. 
Hirla avrebbe provveduto alla mus nicurez: 
Ha qualora avesse fatto In rinuncia della 
Veneri; ma gli avvonimenti non le som 
bravano ancora così gravi dn Induria al 

(o saorilo. Un lenitivo ulcioso chè 
Al primi giorni del novembro era stato fut 








idea cho dl nostro} {a a Vienna col consenso del Gabinetto ita-| 


liano, o altre comunicazioni attinto a fon- 
le autorovolo dimostrano che l'Austria non 
esclideva oramiat lo possibilità di una ces. 
[éioio, mu solo nel caso che avesse cons; 
Isuito colle armi un compenso territoriato] 
equivalente », A questo ‘avrebbero. dovuta] 
'spingeria anche | commisnti che ' giormati| 
i eds! facevano alla situazione. La Xoel:| 
[niche Zellung, organo det Principo di Ri. 





gilt DA ha dimenticato di estere giornali. |smarck, pubblicava nel settembre del 1865 


‘un articolo (China. La politica itationa e| 
l'aviminintrazione della guerra dal 1863 al 
1960) io cuì metteva in luce la forza prezio-| 











Predominio Im Italia, non riuscì egualmen: 


{e a vincere due pregiudizi: il primo; ché! 
‘usa gran Potenza non poteva parer: così 
[imilmento ragionevole da cedere un ter-| 
ritorio di cul non era più in grado di gio. 
varsi, senza guadagnaro im allro ; 41 se 
[condo; che una potenza militare non dove.| 
va tollerare una diminuzione. dt possesso] 
‘senza aver prima provato con ir.armì ch] 
ora ubbastanza forte' do mon Insciarsola 
imporre 

Non volendo cedere a Venezia. l'Ausiria| 
per fur' qualetiecosa per ainicaral Ja Fra 
cla foco | jim! passi per riconoscere il 
Rogno d'Ilalla facendo precedere queste] 
pratiche da. una serie di riforme politiche 
‘ad ammizilstrativo accordate gi suoi, sud: 
iti &atlanl, dalla concessione di'un'omni. 
‘lla. a dalla revocazione dal sequestri 

Era troppo poco; evidentemente, cd era 
no più atvedutt del Governo austrinco || 
[giornall; La Presse o L'ON Deutiche Post! 
ÎIncitavano lì Governo: a cercare un compo. 
hlmento con l'Italia, vedendo giustamente 
che Îì pericolo maggioro era dalla. parte 
elia Prussia e della Russia uumietio peri. 
colse». Ma Il Governo nustriaco, per: di| 
armare l'Itulla non seppe che offrito di 
astendore di tulto li Regno i benefizi del 
rattato commerciale conehtuso nel 1861 con 
la Sardegna 6 di riprendere 1 rapporti di- 
‘piomuntici. 

‘Allo proposte nustriche falte per Tin: 
termediario, della dipiomazia francese, il 
generale! Lamarmora: rispose che ssrobbe| 
stato tinto. di entrare in rapporti commer. 
lati con l'Austria: ma fn quanto, ai rap.| 
porti diplomatici. dieblarò come tion po. 
tesse sinmottori! altrimenti che u titolo; di 
'Avviamionio ‘alla soluzione: della. questione 
Vonetà:: «Nol non lasciamo. mai ignorare 
allo Potesire amiche — egli scrisse nl Nigra, 
[ambasciatore n. Parigi — chè lo stalo di 
[cose che continua a mantenersi colla forza 
nella Venezia, rende impossibile ogni e| 
rio e durevole assetto di questa parte d'Eu.| 
ropa. Tale situazione che/a nol spetta più| 
leo ad ogni altro di deplorare, indica ba: 
lstevolmente in qual ssoso possano vente] 




















Un comunicato ufficioso 


sul discorso Salandra a Gaeta 
nome, 
La citustastle & patrisi 
zioni avvonute domenica durante ia gita n 
"Gaeta del Presidente det. Gonsiiio. hanno 
[dato origino a reazioni di incidenti, inven: 
Hat) 0 ‘srostotonamente esagerate sul qua: 
Hi si cstretta. naturelmento l'ingegno dei 
ibosatori. Il vero è che |l Presidente del 
IConsigalo, sta rispondendo brevemente ai 
MiFindial del: deputalo. Tosti, del penerals 
Morra. 0 dei einduo! di Gueta è di Elan 
sia prima © dopo Îl banchetto, nom dies 
Hire parote di caraltare pollco otte quel 
Îe fedelmente raccolte © comunicate dalla 
'eAgonala Siofoi «ala stampa. 
(AS. Stami) 


La modificazione sile parole dall'on. Sa- 
landra, cu: gecenon questa nota ufficiosa, 
era sta fatta. dal « Giornale d'Italia e 


Nuove forze austriache 
‘alla frontiera montenegrina 
Cettian, 
segnala che qll Austriaci Fiaklcone, 
irene fresa (ponti matin 
































riogora arovnea 
ve questo rupia TRO Nasino © Vigor 





Assen. Cito 
"Hilate pistani è ©, tto. 


(ttt 











marea Lin ge ) 
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‘Son venteato ieri l'altro; dopo setto anni] 
bella, casa, che chiudo l'dilio 0. 1a. tragodia 
della mia giovinezza. Una piccola casa di 
tre sionza, all piano superiore, sovrastante 
all'ablfszione dal vignaliolo, lontana illa 
strada provineiala o; dalla !atada ferrata, 
doutanissima da ogai vilisggio. Mio padre 
l'aveva comulta, pur deposito alfa raccoita 
del fichi © delle zmandorie, ll giorno in cui 
quela erilzia che Ja sua tenacia di prav- 
Vido agricoltore aveva trasformata in giar- 
dino avreibe dato frutto: jo ne feci, con 
mobili semplici di vimiai, con mita ‘piap- 
te i dark ton qualche speschio 4 con qual 
che velluto, un eremo al pensiari soltari. 
din nido di sogni: e dentro vi chiusi | inisi 
vent'anni, che eran tutti, allora, di pen 
aiori o di sogni. Mi fu'compegna una fen- 
‘culla bella: nom sapovo chi. fosse, non ai 











La casa vuota 


la sua bocca sula mia bocca: come allora. 
[L'atbi al Manco, n vola incorporea. come) 
‘ina sotsazione, a volta tangibile come wa 
(carne. Alralba| è entrato per in finestra il 
‘lol. @ ta faneltiPm ha lasciato ll mio latiò. 
Ma lho ritrovata. più tardi, 








int il mento su una spalla; pol mi è venuta 
‘l fianco; poi mo la son irovata sui pelto, 
coi capo rovescio a offrirmi la bocca soc: 
chifusa o gli cechi chiusi. Appio, mi pia 
deva baciarla coaì, por vederla, nell'atto) 





dell'offerta, sul vetro" nl! pareva così più 
mia, più compiutamente mis. 

Mall sole divenne presto, Wolemio: mat: 
teva troppa veritl nella stanza perché po. 
tesoro prenderci vita i ricordi. 


però dorido vonisse, non snpero che cosu! Suo andate alla finestra per. chiudere Jo 
chlodessa alla vila, non in'importava saper imposta. Veniva dal Basso il ripetio della 
‘nulla di tutto questo. L'imavo; avevo la vacchioWa che! miocoglieva in wullino. ol 
convinzione cho mi smiaaae: certo mi al nb- mangime. Le allora, soleva ridere ‘è 
Patdonava con giola. L'avevo conoseluta imitava la vocetta della donna, por burla. 
all'ultimo anno di Ileso: 10 svevo preso Ja La donna, seuzs volgerai, faceva: 

licenza; loi'no perchè non ‘avova dato gii| — Lu clagallegra stamnne ha irovato ll 
sonni: era compari della. scuola, lm-|comperno e canta. Buon di, signiorina Cin- 
‘provvisamente, pochi giorni tanenzi, è nes- gallegra. 

uno ne aveva saputo più nulla. La rividi|_ E Isi rispondeva strappando pugni di fio. 
Tanno dopo; per un singolare Snicidente, ri at cuprifogio è gebfandoli alta dona. 
che il deniderio cerca cstinstamento senza| — La signorina cingaliegra; ba: fame e 
mai trovare e sl caso talora offro, l'ebbi con| vasi mangiare, 

dala fmpreveduto sbbandono, ‘che mi eta| La donna non si muoveva, per un suo] 
mancato il tempo di promedilarne l'nuda-|Voîr0 di buona vecchieka affezionata, 0 
‘ela è di preguetams la gioia. Ta volli con cantilenava: 

mo; mi: seguì, Dè mad o chieal, nè mai volli| — Dietro În porta cl s60 }e pusche, dietro 
Aapere chi fossa: certo era una di quelle la porta ci son le pero, dietro la porta ci 
otesture, bizzarre c' penso incomprensibii, | on 1 fichi. 














tinte © creseltte per l'amore. ché contengo: 
no nel cuore: nel cervello nat. nervi. nel 
iengue solfanto smors e non posson dire 
‘ehe amore: sanza: altel affelti, sensa astri 
desideri, senza pensieri: senza proposi 
renza arobisioni, senza passioni; strani stru: 
menti ‘ho tn solo suono rendono, mu pro. 
digiono: mi dava l'imagine di uno di quel 
fari che nom maturano alcun frutto, che 


‘non emanano profumo e vivono soltanto per| 


volgeral al solò è morire. Quella dolce area: 
tura infatti morì presto: soitanto selle me- 
ei mi fu compignu: una primavera o un 





Divorava le frotta con una voracità <he 
in'inenotava: lo restavo fisso a guardarla 
‘odendone, per. una viva sensazione: dl. se 
pori @ di aromi, come ne avemni anchio la | 
[bocca piena. 

Ma uns volto, |) ‘alla finestra, mon. puri 
lalla donna, non rise: ta senti! tutta nelle 
mie braccia tremare come un, ucellizio 
| Spaurito. SI nbiarcò, abbresò le palpebre 
su gli occhi, come per chiudeli a'una vi: 
‘ione tristo, a sì ritrasse: 

— Tit, cho hai? 

Disse; 








estate. E mai non ha avuto la mia vita, do-| — Nulla. 
Po, un'altra primavera e un'alta eiate: | Ebbi un sonpetto clie non sapevo: jn quel 
‘dall'aprile a'oltobro sono stati sempre, per|momento;, dovesse dirmi elola o nola: 
me, mesi di tristezza e di tormento; è lion | — Dimm), Ninì, dimeni. 

‘è facile, massime nelle ore di dolore, sfug-| Ella comprese 6 volle subito rassieurarmi 





fire alla tuaità: lo corcnto costantemente 
occupare L mesi estivi a primaverili in un! 
qualche lavoro umorbente, ho tentato, di: 
porderii {n Junghi Viaggi avvecturosi. che 
‘svwono iniota: ni, contatto del passato € 
ll non ind è stato! possibile, anche per po- 
00, dimenticare. To non imoravo con lel\in 
questo: nido: non' mi ora possibile Jusciar| 
Ja fauniglia senza avelare anche il segroto, 
(che ora tanta parte della la gioni. Ma vi 
‘nivo @ (rovare la' tenera amante. ogni. gior | 
no, talora più volte ui giorno, © nan di ra 
do i resta più giorni di seguito: protitia-| 
So delta ringgior libertà che la convalo 
scenza: di una Junga mafattia ‘o le molle) 
ocupuzioni del babbo nil concedevao. Ui 
Solta uccompaguaî: non ricordo per che ne-| 
tedaltà, l'babbo a Rotiu. LI dopo ascuni 
Bioral;: mi! raggionae un talegromma.tre-| 
mondo: |l male, cho la fanciulla mi aveva 
‘nascosto sollo una perenne spensieratezza. 
J'avora ita ininaceloso, Soltanto una 
irinnccia? E ton poter lasciare SI, babbo, 
non poser ripartire, non poter" essere sul 
to ‘gui! Sca delfe re d'angoscia che cr 
ducorio l'uomo sul'orto della pazzia. Tu 
tivo seppi trovare una raglono convincen. 
to e col bubbo, l'indomani tormunmo. Mal 
non trovai più 1A misteriosa creattira, che| 
ine aveva abbandonato, che aveva abbando| 
tuto: a sua giovine 
così), dopo l'idio, la fragedia {u| com 
pito: è nersuno ne seppe niente; tè gli a 
ici nè )l bubbo nè la mamma ‘pure, che 
va guardarmi con que! grandi oceli! 
ioni ne) cuore, \conoscona il dolocoso se 
feto. Spitunto la mamma dei vignaluolo) 
Ra, esta clio aveva Je chiavi det nostro ri-| 
Sugia è del nostro amore: Ja sun vigile ci 
tà di ogni nostro bisogno ci premuniva dui- 
dl eurlosità niiruf; essa rifaceva le stanze; 
‘actidiva al bucato; attendeva a procurare! 
H cibo, ci faceva trovare ogni mattina die. 
tra l'uscio Jo coste di pesche tragranti e di 
tenera di rugiodo, inaMava abbondan 
‘mento i cuprifoglio. perchè orescemse ‘n 
inpbilsdundare Îe/due Bnestre. Ora questa! 
vrechiettà; mi veniva. Incontro: eguale: fm: 
metats. Da prin 
Hate 0 reltristarsi dietro, Un ricordi 
dome {o mostrai di sorriderie, disciolne fl 
riolo delfa tenorezza in un ciangolito d'al 
‘OM signorino, ‘afgnorino, state bene, 
sieme gite bello! Avavo patra di mori 
£/ senza: ivervi riveduto. 

Sbitanto la voce mutata: più selle, più! 
fioca, come! regnato. Sette onni pare le 
siano pamati. sottanio: nella: gola, laselan: 
dote intatto 11 resto del corpo. 
fi si dava utlomo a cercar lo chiavi del- 
T'apparlamentino, che jo le avevo imposto! 
iiscinese come Ia morta aveva lisciato © 
non uprlsse per neesuna. ragione a ness: 
uo: Voleva sccompagnarii), | diceva, per| 
tiettera tin po” d'ordine nette Stanze: ON, 
Ron voschielta, attendeva Torso una nuo 
vi etitotrice? E godeva perciò di una min 




































































nuova gioia? 
Luscin — le dissi — ul chiamerò. | 
7) ifisisteva: se avessi bisogno di luce, di 


catte, di bianeheria e di questo 6 di que 
lla, vecchietta, di nulla 10 


Salito. Di 





‘a'mto bisogno che le fo masi, che fl tuo 
«Ore. potessero npprestormi. 





‘esi soltanto nel ri 
do e nell'attesa dell giola 





‘el ricordo. Nell'ora dat piveere; dette osti 
nate sensazioni dI dubbio, di vaghi Umiori, 
dl rimplunti. di delustone, ce ne vietano il 
‘godimento pleno: a #psso cunche. negli 





faturdi. dell'ebbrezza 


‘al completo oblio 1 mordente pensieio che 
quela gioia. avremmo. potuto: godore più 
‘abbandono di tutto fl 





tardi. Nel ricordo, 
nostro esere è compilato, come nel sogno, 
Sono stato ieri un uomo felice. Dormi 














ron sapeva se mostrarai | 


tomo, felice. Ora 40! 


più sovente 





ron è quelo che credi 
È nel giorni che seguirono fu Hare, folle, 
latente, per un precisa volontà di distrar| 
tb h-quel pensiero. Ma era di una singolare 
Inutevolezza : e conelen diro che non era 
estranea. quella ‘mutevolezza al mio godi-| 
meno. Venivo ogni volta col presentimento 
(che l'avrei trovata diversa dal giorno in-| 
‘anse! è ogni votta la Tasciavo con la spera 
‘fa che diversa l'avrei trovata l'indomani 
‘ancora gnota. Una sera Ja troval ace 
gliota: 

— Tit, tu non U senti bene. 

_ Como sempre mi sento. 

È al trustuitava con un ninnolo di sul ta- 

‘un ninnoio; che 10, er ho ritrovato, el 

tuto. subito nascondere, perchè ai to 
glieva di li, sotto I ialei occhi € si muoveva 
fra Se dita' fini di una donna che parevi 
ancoru tinto lontana da me; come un 
strani 

















"2 Non € vero: Ri: tu nom stai bene 
stasera. fu e) stanca (i annoio Ebbeno, so 
Mon mi vuots me me vado. 

Rispondere 

Tea come ti piace. 

Zi Non mi vuol? 

— ito delta: fa come ti piace, 

teri sono stato in omo felice. Non sono] 
uscito Galle te stancete. La mamma del 
Vignatugto veniva © quando a quando per 
Chlegscmi so avessi bisogno. di qualcosa, 
Mer portarmi fa colazione; mia usava dl; 
Hereta all'uscio prima di ebrare e so re] 
Hinciva subito senza vermi delto ine pi 
Hola, li per solo cos foquace. Mi trovava 
(con ‘quadehe oggetto. n mano, a frugse nel 
favato, pell'armario ancora. pieno. della 
bianehenla 4 sua » 0 {orso capiva’ che do-| 
eva lclarmi solo MA.» quelta bianche: 
tia, che lo conoseeso Belo ui ogm mesetto 
Cia ogni nastrino, mi necostai soltanto nel 
Domet'gglo; quando riusci, a vincere îl pe 
Rico dol ricordi inquietanti. Mi apgiivo per | 
He stanza e iretaro la mia dota © ogni 
Pao. dovinque ni voitasi. Quando sot-| 
devil qll occhi) Guardate tn quadro, la 
Wi dirt ta punta dì piedi su una ssd] 
i enolverar Ta comuce di quel quadro, che 
le piaceva per i ris di cati pati stati 
{Quindo m) aveiavo per. passare da una! 
ntenza. near, vide ie se mami ‘che 
| chiudevano Je corti dell'ascio (ob sì, pio: 
ilo je vidi: nude sio al gomito, co pal] 

confe vene azzurre dl poli — l'e: 

Clndzione svtmiova in cel atteggiamenti 
Ha forma tangibile gela realt) poi datto 
Spiragllo comparse il volto ridente a diem 

"on al pasa — € scomparve chiudendo 
lie cortine. Atentre i piego su um {ato 
lieto dimenticato per tera, genti ia en 
|malzo su gl occhi mi voli sapido: 16 si 
eta altoniauala, simando di na aver mai 
Atiesao a Sia è cut 9 9ue abi 6 1 suoi 
Gichi erano occupati. E ia rivi nell'atto 
SÌ nclugarsi ne salito, con un fare di 
Haiti, Îl volto rorido; de rividi mentre, 
fe NAM 0 io già seguto a favola, divideva 
Ja mineatra con scherza sotennità, mente 
i otra da bete meditando l'isidia di ro: 
VonclaPmi l'acqua 50 petto. montro talvolta 
Tbecondio 1 cotte a soreotini. mi ‘guadava 
fico so con che accorala titezza negli ce 
"il divenuii torbidi. È ogni muovo oggetto 
dhe sitrovivo, disperzo qui e Ido chiuso in 
uaiehe seriguetio — na astuccio, un anello, 
H termoetto,  bmoccoto, una bormetta 
una mado, una cenvatta, ‘na scatola di 
Sigarlte = me la riselava in atogg)amenti 
sinpre. aversi € sempre più vivi. Avevo) 
Tnoginato, con \putro. i trovar Ja casa 
Juofa. © Po eitrocata Invece piena di vi 

i ser sono sceso in giardino a far due 
pitsi Li masinoa det vignaluolo mi è ve: 
Fina incontro, e aveva Je mani sot I gres: 
Biule, a nascondermi qualcosa. SI ha detto, 
timidi e lamaccinta: 

" Signotino, perdonate a quela: povera 
cia Le volevo bene, 0, è quetta ceca 








| 
| 


| 









































i 
I 
‘avelene. chie ci tolgo 


'del muro. Nessuno na sa muffa : l'ho temuta. 
vi petto come una reliquia; ma ona ve 
lite tornato e. € non è più role. 

Tomava t'atto di porgermi l'oggetto, ma | 
[non distovuvi Ja mani al sotto grembiule: 

— Dammi. dammi. 

Dave. upparicià aspro, perchè divenne 
[ariche più spaurita e mi porse quel che tè- 
Deva nascosto: non una borsetta; era, un 
piccolo. portninotite. ‘Ricordo. infatti. che 
ilicio/ avevo) regalato e poi lat un.giorne mi 
‘tico dl avorio pentito, 

L'ho menso in tascî e ve l'ha tenuto, men: 
tiva vecchtella mi venta dietro 6 mi con-| 
tessava, dalla mia severità forse poremana al 
pentimento, come 10 resse Invece trovato) 
‘mentre ta Signorina era ancora viva; e ima-| 
ginando che lo avesse perduto_Jo aveva se 
‘ba, aspettando che glielo vedenso cercare 
soit gii sembre che (le signorina. noe 10 
feercnsse maî, s© lo era tenuto. E mi chie- 
[deva perdorio, quasi singhiozzando. Ma o 
‘on l'ancoltavo: quel porlamonete che stri. 
[gevo: in. meno mi bruciava e risati subito 
‘a richiadermi 

Eco: nel borsellino ho trovato un bi 
getto: soritto da ‘mano. maschide; ‘parta 
‘d'amor MI pure di averto rile più volte: 
Daria d'amors e di gratitudine per: it dono 
ottenuto. Ne [trema tutto. Accenna ‘a. un 
[convegno passato 6 n un convegno avre 
ire: è invitore ringraziamenti. Consiglia! 
là via più facile e l'ara più propizia: por 1 
\Fatmi det coprifico, di sul muro, fuor. nel 
‘panneto; al'locco dopo mezzanotte. Pel. rica 
lho ‘potuto più Jegigere. Quando to riavuto 
fa visti mi son ‘guardato intorno enon] 
‘c'era più nessuno. Ni son trovato solo. 

Non s0 come fo abbia trascorso la notte. 
Carto non ho dormito; ma doveva cesere ui 
‘00. notte, lunghissima, ctorna; e mi è sem] 
brnta brevissima, quasi in attimo. Sono u-| 
|scito di coscienza: Risverdomi ho ritrovato] 
M sole; nelle stanze, ma non ho ritrovato] 
Più 1a donna, 

Sco andato fuori: ora il sui rami (del 
daprifico. Ma mi è apparsa avvolta in una 
huvola:: | suoi. atti erano incerti; i} suol 
[volto triste, amurvito, un po' iraso. E saliva 
Pul muro ‘DI sul muro appariva il volto 
[i ‘n ‘v0mo; è due braccia che si tondavano; | 
(Che lo gherzmivano, che la. portavano tor 
fano; Pol l'uomo lornava. discioglieva fl 
odo, della, bracela e aBbandonava Sì Meve| 
ardelio. Loi riprendeva la via del ritorno: 
[o/lt suo volto sempra iriste, stnarrito, iroso. 

Son riparilio stamane. Ho! lalegrafato ni 
Mio. notato, che 1a villetta: si vando metta 
| cartetit‘al'cancotto: dispersi gii nvsiai nei 
bidiaggi prossimi. Può. abitaria ‘chiunque 
Hogtia: ora è vuota 


MICHELE. SAPONARO, 











Ordini papali ai Veseovi italiani 


caso di mobilitazione 








(Per teteprafo atte Stampa), 
Parigli 9) notte. 
Ml Figaro riceve da Roma: «Mi si assilco: 





‘ra da fonte suorizzata chie 'Ì vescovi Italiani] 
‘anno ricevuto istruzioni. segrete dulla Sane 
ta Sede por iinpedire;ai cattolici nelte Joro| 
[diocesi qualsinsi atto di ostilità nel esso dl 
qobilltazione generale. 


Sulle ferrovie bulgare 
‘non viaggiano che vagoni bulgari 
Iberviio: speciale della Siamo@): 

Seo, 0, sore. 
in segulto alla. pericolosa estensione. delle 
alato epldemiche in Serbia, la Direzione 
[ella ferrovie, dietro domarita fatta alto ate 
'Atorità ‘sanitacie, ha preso disposizioni. in 
it rt quai nessun vagone bulkaro potra 
Baseire in drelturio serbo e nesan vagone 
Herb potrà paseare in isrtorio bulgaro 
Viaggiaori camblerazino too slo Nazione 
ll tzaibroa. 





La guerra nell caricatura 


Lo 





‘che tirano sulle nostre trunpe?... 
Bilo fucilato? 


Venga ne 





ia. dh». Chrard); 





1 Kronprinz dà lezioni di strategia at vecchi 
‘aenerali che han combatiuto nel 18701 





Un po' di. dieta ora cè In tutta Le Ger. 
mania 











| fncapaco, d 
Anni 


Giornali e Riviste 


A propo@ito dagli al i della star 
pat alla di fina nile Poranze ‘in erro: 
‘0 collaboratore dalla Lombardia ricorda. ae 
io riguardante lailtadioe: del FUnfaa, 

Hi giornate ai quale recavano il ‘Bora della loro 
ioninoeza e. delle oro genialità, Ferdinando 
lartioi, Carlo [Letvoziole 1° De Renzis: Uno 

Post, Poi, il Piacentini cd. gii. ale 
"ll'apoca Cella guerra francopeussiata. Illor. 
ile, cho era auto a Firenze ll 16 giugno 197. 
Bttecina ‘un'enorme sueces © gonquisto su 

rende. difusione, 






Eoeto£' ch ebbe por conrestanza immediata 
A Mtiira fasio Puceln ela Germania: IL 
Miotto taloaieras savino guerra 

Ronia dì manianò partigiano dea Fino: 
iL 'GIS dispiacaua ai redini cha si seno 
Miti iatoretol ‘me geom E diepie: 
“ii pure al Governo d'niora che si tevere 
OOO sa* Mitaaitoe mollo deleata 0. (mbar: 
Halo ‘Wontro.1l ‘Fanfulla cansonara ) de: 
EDI incbe dopo, loro primi sueasi miliari 
ll Catane ricavato, un giorno. un bigilti 

ia al" ghinino sella: mini dela Fina 
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| vola mal 1 Cesana promise che avrebbe ese 
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‘Rthiacelata © nol non siamo in grado di re 
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alta ta comi 











ony dasiorauasimo di 
06 perle quale nen cè rimedi 
ue sisipaie pat ia Francia 








patto a 1a stan 
‘Germania, che ci pot essere 
‘per risolvere la quetione re: 
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Vla Piacsatiii Come possiamo po miniati 
Milito o argomento "niet. Caro. Cesana | 
E cohcho I Sea =. hoo sione sio) 


he Le eo 
Sia it pulire seno inte 
Su valige mal co ce pot 
Rega rando, nei 
Fire pai e pn mie e Can de 
RR 
dici t Sa telo cen PNL 
Sp ino pp penne et 
degni peste A dp 
Se IT I e ge 
Sig o ep de gi aloni 
Sosta 1 pei de ci 

Edi de toi AO SO snai 
fre, Poe pesca 
PURI cali, el, ta Do 
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resi ia qu 
Tioduzione del perte matto 0 mischi 
dl Comune, ate ro 

pote coni coderio 
uario dorso mescolato, Îl Comune di Firenza 
flauer due anni spese più dì sessaziomila 
fiorini doro, per sosientare il pocolo; fl Co: 
une provvide perchè on fossì. veodito rà: 
no in piatta. ‘ma fosse fato pane per i).Co:| 
tane fn tut 4 forti, © pol ogni mattina ti 
Vendensa lu tre 9 quattro canore per. setto; 
Besa gono» s6ì Li ne mischiato. per denari 

















tuatiro lano, Così ‘il popolo, che gon prtera 
Somprane lo stato del erano; Sì calmo, mar. 
fandoni a quasto tipo di pane seonommico, che 
HaLii prectirsore del pane di guerra tipo. 
Dono la pestilenza del 134 si ebbe ancora in 

‘a io stato del grano 


Firenze un'altra cares 
ont Did dl soldi tren 
Îtto ne non e li co 





‘ll'importanza, data anche met. tetipi' Snuchi 
Agli spprovvikionament, abbiamo in Firense| 
DN Moouenta Monumento nelle Logge del gra 
NO Dresio Ii ie Teatro Salvini. ‘ele editi; 
Gonmulto per ordito di Cosimo TI: costo. acuti 

perch in quali Toralità 
la Tiopubbilca: vi aveva naticamento ‘md 
Fot. dell'annona. cul predtedevano 1. capii 
di ‘rog. Un periodo Calumitaso pec.ia vita 
5 Firenze fi pure. quolto del Indo 
CHA To assediata datto micio imper 
fitaho non sì ts 

















fino, Nella carvstia del 162 1 Granduca prov 


Wide alla distribuzione. del pane mie famiril 
Dovrei 1 





Chiese (li anta. Croce. Santa Maria Novel 
nato Spirito e Rnotlerima Anmunzinta, dove sì 
mv” 1 me in quant. 


Dimenticato e solo, @ morlò valle” sua 
ggila sul Sol laziali. ‘al confine di Frasesti 
Îi (cav. Forinato Rivalta, maggiore. del di 
Aciolto' eserito. pontificio. Aveta 80 anni d 
fa scrivo 1 Cittodino — laltimo superstite 
sl Armatari delle capliolazione dl Roma del 
Ro nettembre 1870. È notorio ehe la vepitola-| 
Alone ebbe luogo in una delle splendide sele 
delia Vila Albeni [ehe ancora nl conservano 














‘capi di 
°D. Primerono 9 Foriunato 
ta ve raxicata dai generale 

sangaite del ‘IV. Corpo” desereho italiano, 
patire dellattuato. capo di ‘Stato, Maggiore, ‘ 
al comandanto generato delle trupbé pont: 
ficlo, generate Kanzier. T Suvalta Jaco uni 
prototo diario dela Fiomata det 20 sere 
e, pubbliento (dal. senatore De Comare. ti 
quale aggiunge che si dave al suo anfmo mite 
Fonsi prees della chiesa della. Vitoria nos 
ri ebbero In quel giorno n° fepiorare "dei 
“eccessi. Fin qui il giornale. 1 Ivi 

ra rimasto. (dele alle son tace 


Rismneniare parole. tar parte dell'esaretto fia 
Tano! Em colino, apeelamente elia tt 
Ha miliare napoleonica e nelle discipite mt 
‘deri araleria La sia convenzione 
So teoregtisima, speratmente al. gtarnte 
Îi e tadeanict > € dali storici de Ri 
Kitieito itiiano. perch tera di unresto 
Sito cd Imparare. mal itoriro east | 
atveriimen. Ron at gesopò ma al palnica 
S rimamente 10. s0 vedevo a Romei 

Folla at rrenva vetta sala del Cincoto 
Getto doro a mutuato SI ona cet 
9 ni Smil delie apro ipa 
Bariaro. ‘senta Ita o senza aperta” del las] 
Dassnto,  dltculere delta menta ed ‘ol cont 
nente stimano Dotettino tolte Pot 
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Importante Vendita all'Asta 
di TAPPETI PERS e RATA 
SS 


0 Mobil, Quadri o Oggetti d'Arto Antisa 
Ruben 
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pur 
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ima. Risolto... 
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Te 
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echi 
G. CAUDANO e C.. 
TORINO, Flazza Carlo Falles, 101 


‘pe maggiori sarti dti: 
alrarica tica incon 
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‘VERME SOLITARIO, e] | 
oratore 
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TUBI GOMMA per travasi 
MACCHINE per imbot 


vini 


RIEMPI SOTTIOLIE satomale 
TRAVASATORI antomatioi 
FILTRI per vino. 


GREGORIO BOSISIO - TORINO vin ut 


ARTORIA 
semi Rocco Bajetto 5 
TORO - i 8 Freno a Pot, 2 
Preseg via roy mu asi 
NUOVI ARRIVI 


dello sione scelte Tagli 
Hime. novita par. la andre 
Soprabiti aeotati. 


La vena FLORELINI 
Tintura 


è di Bontà, al 
ada siagionia. > 








SCGIATIC 


Cr asiat a di giorni da 8 Sena dolio 
redatta pe “meta 


prc 
"DON Ve RAG O Vitta (vec, 











GIOIE, ORO, SI VENDE BENE 





























10 cc Into 1x8, Got: 














) nel Illo dove el soleva riposa il uo Vura: © Bo voto serbure am sto ricordo | Marinai di un sottomarino tedesco semi - immerso |SE,moti di uetti ‘pomata innno fiati e 
Ti nia ricor che tirano contro un aeroplano inglese Re dalle ehe ‘satutano rispetonamenta 
T'abbi ui Banco bia pat lepida tenera Quando l'ebbero porieta via, povera anima, sa 


quando passa nelle ve 








pmscia, Comp sila, Mem peciama: amara inorsi una bamettica i eco nh sepriieo 
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Narrano gli skiatori.. 


Episodii 
della guerra inmontagna 


(Noetra corrispondenza particolare). 
Mg, sere 
Peet veni di agio 
ea 
sf n evo 
ca 
ea 
ee 
RE 
Sia 
Srna 
e Lo 
ar 
sn 
o 
Sa 
ulsalin) sk! norveses. fatto corse, 
E in] 
cala enni 
E i eni 
Arial i lo n 
roio, tra colata aa pit orta, più ite: 
Pea inipresioni sulla nov giutera? E! tlc 
EE e e 
mo si primi di gennaio — quando Jî nostri 































‘mina fu dufcoata malo vale i & Seme [1 


dira (di. Diategi soll Ive ail 





Resia Pri Solo ali core 
SEIT mie lai Veio io cata cong 
Seca tro Ligodta Sol canto, nessuno it 

ad ocohlo liu i, qual 










Ro asa nemene masiate sola orcciio NO 
Evetamo nulla di tavene visinre © ilendere 


Ta nero cagata casca fina Oli oconi (Gunvaro | 
d'altecocare quello: Immoria “stsa. arca] 


Tee oi 
TESO i na 
RE ETLI 
Piso ii si le or 
RETRO 
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Ae anne 
EI Tnt 
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su 
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apart Boe rc Sai a 
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Faeroe 
pae apnea ni sia rici 
enel E 
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i a de 
Rome poteri sini. 

MA Pa eno nti 
pi dite Toti, vidi 
time funi, 

TE EE TI Conan 
ana] 
pitti (aut lena de 

Sai no asi 
ia Mi n 
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e 
n 1 eva la vr 
aaa 

RI E E oo 
Siate Sere Lote e 
RRCOIA d'onte mbilro 
SAI dino Sea 
Fee nani ai da 
RIO iam Gti ns 
Sine tatto tto al 
Tie mente ceo 
fo paia amento da 

ER Le no 


rarissima: non parlare, 
saro un colpo dl fucile 
Si passa generalmente sotlo I) tro dello bat 
ferie nemiche, Non bisogna suscitare allevi 
La sentinelle; se non st postono evitare, de 
Vano essore ice kd arma biance, Lo riva 
Rare —2"he mod Ma sempro un'idea esatta deva 
i sondolto = Bove avere Una fitucia cieca ni 
Suo ufMelale, LA. cos più probabile cha vi 
Dossa ‘capitare è di precipitare ‘in: una in 
Rca nemica mascherata. Talvolta ia nebt 


































































‘nemico. noti. deve \ecsere. Tontano. in quelle 
piccola casa sporta. deve esseri Un posto 
Fpsservazione: Fermata di rasogi mento. in 
‘chetto-La pugno s avanti Oli tig: reivotano 
Diù lenti, guordinghi quasi, sullo nove nua) 
dop mete, ‘La casa è qecerta ‘Turto attorno | 
traccie freche. Quatiro sotdnii sl distaccano. 
"Bbandonano gli, ay; mrsciano verso il ne 
alto, Anche 1a trticea è deserta. 1 fraicei 
‘anno ‘riplogato verso, noraesì 

‘Il nostro compito è finito. L'umelato an 
nota Ta nua carta € roccosliamo per tì st 
fbimo, La conta verco n base è quasi. af 
‘osa Siamo quasi circotidati da tito te parti 











dal nemico. La nostra sorto è uaifotà "ava; 
Fiorno 1a discinina. di 


‘buona fortuna 
vera Ur 










esolor 
"doi torno, ‘0 
mbatimento de 





fuggire deve fugaire 
HO gl Comando che atto o osservazioni 
«Bo da raccolto nel suo Siagzto, Tate volte 
îe pattuglie (di skyatori partono n notte e 
Riba Mon sorti più te 

E nOi. Igmoreremo' forse sempro In loro 


sorte 
Q. DEBENEDETTI. 


TI prenlo della fondazione: Bonenarte 
@ Barrès e a Maeterlinek 


Parigi, 9, mastino. 


La Società del detterati, volendo onorare la 
fetteratura nisazione e Jorensse ‘© Ta jet 
tare Belga, ba conferito a Maurizio B4trés 04 
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L'ESTRANEA 


Romanzo 


di GRROLA PROSPERI 


Wevopriela risereata - Riproduzione vietata) 





«Nota — egli corivava — dagli. quasi alla 
vigilia del nostro matrimonio, lo ti sclolio 
da ogni promessa. Ti rendo la tua )iberta 
She già tU piangi perduta con tante lacc'me 





che forse mon HLè persa inal bella pre. 


Fiona come ora. 1 mobili erano fi 
Famico paris li pesca vendere Jo si 
"un'altra coppia gi Adimeati pio sicuri 
SEL previ e e È uan i 
{o alloggio che i & parso tanto uni 
Eolico, ocpiterà qualcun stra a cul Ia vista 
Gaio “inemtogme è delta cità mon iapirent 

















ii panieto Mi accorgo che. senza ilo 
Vogliat le sla paroîe hessto wi fono amuro 
ch a pole tm Yatormene per 





I cattolici francesi. e belgi 


sdesnati 


pel pavido contegno del Vaticano 


ncma, 9; notte 
Sodio giinte {n Valcaro da Parisi 
gb ChE Al malcontento del irancesì Vr: 
unt Sed muoienta 0 che gli stesi ca 
ji quad sbbedendo allo fineive del Fon: 
IONI tavaravano com fervore por To riore 
Sitfin propramana di concitazione 8° al avv 
lunmeto ata Nepubbica der 
Nico sai. i soon ria isbn: ori di Carbognano avevano ocio | 
cinta di ‘ontità contro carsì a Îoneiglione, per assisiote alla: prò| ea ala VI Sezione doveva discutaral. un|ES 
"stata (Soto che. dote masse acticercal(elamazione del foro candidato a° consigli [preso per asodiazione a delimauera 
Alte fino allo fl dt RIS oriuo n so 
Un ivoVo, grava elemento $i è aegiunto ia |Fiaaputa a Caprarola. Fra un'ora gli eb |iutosstiite che i muinero dei piuacabil, =] 
pes ICP Uli VIA Mola SOONAUAXO- {toi del Carol sarebbero passati per le Vio| 59/4 
Foscono sè 4, manga 0.4 innato 1-10, Ca 
Aiuti dei Vattaro vg, 1, andinie sta nota nale n 
rebbe emerso che la Nun 
Finora dl Brico. incaricata. diila Segre 
donia di Stato di esominare la Pastorale nel 
Roltica. l'avrable senzilito giù 
Ghenta ‘stimente è aveenbe 
na, Fappori o sementi ip {ale nese, in te 
Fitto a qi6 ih Segreteria di Stato ovzebbo in 
Earieato ll Nunaié Rsostlico, monsignor Tae. 
dl Forceni dl espramere ni esndinnio Mercier 
Si Selo dell dona Sade ee Tatto impre] 
O hp ondavago più ta 4 di ovest Somo.|rl o disdo ordino gli uomini, che aveva a] Un, 














Sb a domionte 1 





Atotcier dopo la te 
di tutto Ml mondo 














itmesso n Mo. 








| se portano sernte 





[principali det 
ancora che quelli di Carbognano at atea] pente A ti Ue 00 ag ricettari 
Inviato, (nuoro ‘ruolo per 








Boo a far intentare nì Primi 

Hl' Pina. lesipernva dn 

L'inverosmiglinnza’ delta. Meluesta. to. #obtto 
libstve Porporato, Esta comtiuiva 





i una, Mirattazione |perchà, i sindaco Catali avevi 








Te Sferelers molto serenamen: 
‘avteibe chiesto, di vedere. ti Nonzio. i 
ate AL Rarenie. attottto, 


garehbo after | fono suonate Je eampiie. a Stormo, e futto|cositalsce verametto un atto di civilo corn: 












(n stluzione che "eombra re 
[Rehe E. devS. dimo I ch 

T'ENUAIELLOSO eSmresai |) fat etprtmere dal 
Solta Sede asia patriottica pastorale dei 
Prafmiate, de tilelo) noli Geli nidebtt che o 
Parigi al fanno esta neateaità Voncinn. rita 
"glo favorevsle Mi .biocco tedesco, anno, pes: 
1 Renetto. SS ni 








into mi quale. rie 
‘cono ormai | casolici tn 
3 parati otto Je ten 

Sg dl questa cetiità nom tardo 
‘ad aversi utiche in, forma solenne. 


Grave situazione al Messico 
L'Italia minaccia 
di richiamare il nostro Ministro 





ti sarsiamo avere | 











Riceviamo gravissima natiie si 
Hiono dol Messico, Ugl più ci 
dico è in ‘ivolusione e 9010. è dimant 
or ia guerra curopea. La stato sompin: 
Hd artaceita ‘assunto forio fantesti 
he lnpressiobanti, Auusimezio si uiepu: 
dono Di potere due parti, quello del gens: 
Hale Careuita o quello, dell'Antico presiaer 
de Vila. La lotta tra i due grupoi ba a 
ito (orme selvasipe, 8 1 generale Car 
flaro la copiato da 
Lr moliccace geni ne 
sistenza 6giì' ha ordinato ora cho 
tagliato ttto La ilnee telegraiche e isioto: 
Hicho a Resno la condo dell'acqua dll 
[ittà di Afeesico. Li popolo! vive in un 
GO ‘enorme. TI governatoro di Messico, ge- 
purtigiaio. ai Carrunt 
Mot ole più riconoscere afcum diritto agli 
Airanieri e neppuro i Corpo diplomatico. 
deli ba (to arrestare Gil citadini al 
bltnti anche stesi ve tutti 1 preti, ta: 
succiandoli dl moria ed. obbilgandoli a pa 
Gato forilulmo tagile, Fra questi perssgul: 
tati hi contuno niche coloni alini, pet: 
diti del Regno. Le proteste gel noetto mi: 
fibiso comu. Cambiagio, che in questo dif: 
felle” monuetito  ndotipià con 
td Un compito gelato © gra 
late vana, perché, como fto detto, 1 Go: 
Servo di Cartanza non vuol più riconosce. 
Hi Foppresenienze straniere. In 
eil ton è -impossit 
Verno interrompa paratoisente lo relozioni 
plotnatiehe col, Messico 
intro ‘0, Juri 
dolla teatro. bandiera un grenplico 
Ggohio consolare. Anche negli 
Ri aieniont dl Besbico ipvocano. ui 
Faria fermento e vetigono seguiti con grate 
Me Sfinzione Ala hora illa lasco rv 
N ad Intervenire. Pier 


Fasti urgenti deal Sali Unit 


presso il dittatore del Messic 


Washington, î. 
Il Governo nord-umericatio ha fatto pres 
0: Il‘ generale Carranza porsi urgenti equi. 
Valont. all'avveriimenti che, esso siga fi 
|\nieltoramento delle condizioni dal Messico 
Il Corno diplomatico ritlene chie ia 
merledna riveli un mutamento com| 

pieto nella: politica degli. Stati Uniti verso] 


Un deratore sfrcellto da un treno 


Teaviao, 0, sora 
era dll vicinanze della stazione fero. 
‘recisainente in locnlità detta x A 

ito di binari. Ji devintoni 
Cioguanienne, Th ‘inv 

















Nerale Ubregon, 








Ha che i nostro Go. 





richitmazido. i 
do ‘a reppresen: 























[Ea e ovo ima uo 
oben Giuseppe 





|posto, duecento uomini. di trurma 





L'on, sole cl ierata i Ne 
* Egoso Pubblicare che ho em nito Pinter 
‘tit iii. dall‘ nani 

lio GioiueSelandra 
inuncando lo Ge ona dei 6 correni 

















Ta Stampa 10 Marzo 


I particolari REATI E PENE 


dol sanguinoso conflitto pomata di ioni ini 
a Caprarota VO SU dl i ii 
cclilianto riamane, interno il senguinoto| | disdetta d'un testimonio -- Una ub: 


Gi: 1 feriti, oltre ni (ha morti, del quali vi| briacatura fatalo -- Il processo di 
Datlammo eri Sera, sono sedici, 








nevi tragico epilogo della cità ‘ettoraio si| colui che si gettò a capofitto nel Po.|; 
O ttt svolto nale circostanzo seguenti: Gli rlet-| 


M Ole] (rrqpunele! Penale dt Torino — @ Marso) 


Te provinciale, conte Carosi. La nolizia fu|ur 





‘el soli procesal cho non hanno nitro di 





i del renti a loro commes 





le 





sta motiela indigmò tutti 





a goto Coe ant della Vita aziona e vagabonda, dl‘ molti 


cali o ll fecero motore ll fer Lio consiglio nella Via 
| mento cho; serpeggiavo in. passe. Caratteristica di questa banda lndresca ni è 
PE RIO nom de | AIIDIA dra oca area 
i ren 
a 
ee 
È RO MN Rete. DR [Nfalendil Merone: ciimondere, ere) deri 
Sd boia siro signor (foi pl, ume epr de 
Ernuco, eredeita apportano correre al ripa: | tie, dl furio_ di iczlena, rimasto pei 




















Sta” ‘Aleposizione, ‘i schierarsi nelle. vie 
basse. 1Ì funzionario sperava 






bero persunei ‘a passaro. ‘fori, del puess.|' 1 processo 
bero n pai 





Deopno. 1 Pantimerio- ct ibagliove |ndchotiione ql 
Pt fata dito. la ‘pa-| vallere Montalenti. 





rogo sig. Presidente co: 











Fola d'ordine © sì avvinva incontro al al'| n 
Mostranti ‘di Carbognano, ogli Sto, ‘Mil ‘ai Psotino Vittorio era itàto citato e sen 
'aitomobile, Uto, quale; testimonio Ja ° una ‘causa’ penale 





‘Verso lè 12,45, dalla stradn di Carbogaz-| contro certo Pigito Boero, GI, amici di sestri 
ino giungevano tre carri. Alla loro vista, pii[©on oliero nordonargli quellatto; che talora 
abitanti di. Coprarola deltero l'alito; fu-|dote corte male cosumanze del nostro vole 








Le osviiona al tndco allentzata Gi por | flo, E presro è perseguitare 11 povero Fac. 
1 eigito cesb i Ure diete Ii (00 te Danti erba li ot 
Popolazione, ma; non vi riuso 1- cesti (clelia Campidoglio per recai in ina osterie 
Prtendesaz, scortati ‘o Soncheggini a se aa alone i giare 
IFulte da pattagtioni dl sc14aU 0 carabinit| fact nOn dt SOR arno, DIO Inc 
HL Vendoro da breve chiost. In mezzo ola] gimanca” camentire. 8 (sii Gion ae: 
FOA ERE rido Me pn momento i atte Karizo coro dojo ‘a tare Tandiati 
Mesa che Sonico dici gobo 1 Sino] Paolino Fidi, di gole o sd petl eri 
Gengato gel elettori di fpnelglone, © denis der Questura e. gi smi oonimela 
‘Tuttaia, la tronpa chinmata ‘i soccorso| vEMMero alla mani e o cotpirono al capo 6 ai 
ius, dopo non pochi sterili (ae Grgine] sele pascamono anevest op. #00, ila 
fa fa! folla ed: a teneria. idietro; parmet|tsonn di elctonza si Finnoso ineco d090 nella 
Rote Sh Ap, Mn Gata di feet te 
“ANcora pes vin poco continu ( orinent. | DI ul querce per (estoni sà imgtut e giu: 
Le donne ta Modo cpccinio. st mosiravane| zio del rrimunale e condanna del Bergastn 
Fritti IMO RISSA at], 0 oO of di riale a 
Rollo adpiorae dele proveciaione di DK HE pota (et Coidionte 
RA RP riore aree dhs cidadie| (Pres: Agenal — P. Me Volpi, — Difeà 
Reina ienlnaranala parve a che Cile — Lancet be aid 
Vla Mopglasioe, ec, devo sana stu 

att, i Funi er Deer perio alla dUmo:| nun: sizioso gl Pose Susa sicini 
Altazione info, che mi voleva, fare n ira Ch Caio Dora: MA, vera car 













































Condidato di Caprarola, signor Fontini. mi (to per" toto N atorna nat verano edri: 
IMENIESa folla at asini Vigo inc cana) | De to NI -piormo; una Quanta di Ror 


Ponti, porta all'estremità del paese, giun| vano. ‘tato cod” sodi ant che nia 
Fota. l'ammemiato corteo del aroetni Ti iavoro fall al iwerazono più ‘o ssacbi 
Forito era preceduto da \ina fanfara è da| maicoci dal vino. 
the” angleto, © eotoro' che vi prendorano| ,Uicirono dalla siazione, cantando a squar 
Mita Pantera e, CONTO GRANI RISDANI e caga. al avaro Par Ha cadi: Duo 
"itteliziomento ii Getegato mando degl GEL urbali i inviatono a smesiore ina 1 
Magi nd. avvertire che non era pomibite | orso 2 ira tati for i nia Bello — de la 
titerstre" 1) passe. e'che lo ogni mode | PLS a al cal ansi, contro li asi ie: 
Hail per sicurmza. pubblica Vi Si sorebbo [di coutumelle A Viva torta fu'sratelato n 
Sppost Quali di Carbognano «hero Lal gala Soia 10 socia, ma dovsita pre 
mdmon dizione e &i fermarono. Po-| fanta savana) irituuzio per Popdndo 
E0*Ugno icaro in vtomihila Il indico |dicolmagio.e tettina De "aDondere 
CoioNE pia 1 carabinieri. lo Invitarono a|_ FU esche, pero, dal reato di ribelle, 
Tornare Indici. «o 4oh0 1 inno o db | per Folsiora Buaco dieci suor 0 melt 
ho parare. io mon Ho haura è vodevmo eitha, penciciai dell ondata, condizioni 
I ST iii Cio] Cleto: ca Del Pepi Pi Mr Aste: 
ET i At o dl ce DA — Dies art. Pieri Cane 
Ra. delegato dI P. 8. Iranco cercò di e-| 0: SAY 
Hiro indietro quell, marsa di popelnzione 
Rn è la auroqnobile di Casvell non ©È|_Lopoili Exiere già silicio al cavare, 
Gone di imzioni Non, A pol portate di conmerio tua per 
di patiare, che ia. Vettura era ‘gionta dac|[Gona lino a pochi (ioni. ta inviarlo con 
Sagl ila propriotl Sersifi a" qualeuno|tro Lavena ‘oriuna (Ge ga quela tempo 
iotesreide la figura del sindaco di Garbo. (10 Percgula, peas ul io) la scorsa se 
ito: bill folta ai elevarono sche wolo| tto dall, scena del mondo. 0 sl giò nai 
[Falche suaga Qualeuno corse dietro. l'orto] 19: pia, alto {n empo e 1a Casp on 
della cosa Seryili o riuscì @ plazzarel die |giege Cita (sor Una vola Iakto bncte Focal 
LEO un cropiglio per scagliare sassi © — |fa gli ssheri al ul appato ll vino. cdm 
SOM o Sttatma Col di coloro che ave! Det che tele cam ina cet glelnzione te 
Sat isonato peri qualehe colpo di «lv: Pors sl, abit, non sitho perttoimente mia 
e fa lireosianzi non 6 retata com modo, siurd; di vivere in 06lo ‘alla intsenia, 
Fermato, Slo di fato cho anche dull'itamo. <en24 0a 59140 Sl presento nel risiorante Le 
Bile partirono due colpi di rivoltella "|A Toma Vrepito  SL'ltalano calato 
Per fortuna, le dono elbero pala» ed iuò acundo fl Lo fai Sucnia 
Fisdibiamelto: sl abendarono,  ménICO Pil Cato Ino a nare ta 
l'automobile pure si allontanava prova la conda cono ritaci como ia pri: 
‘soldati, che erano a poca distanza, non|”— È porchò non ‘azzardare. Una terza vol: 
i acanor, i fu. loro contegno Gslmo che 123 — pers, Lupe 
FiapariO uni maggiore carnet. "a God ice ie lio; di seco. Entro nel 
AP. tivi delle viti. Per tas.| sora è Si sedeso nd n Gavolo, in fondo 
Foti" Psi sono: Giovani Parsi, mo:| — fi sinore desiderati uri 
Pao A iPOri sono: CIOVAN Lt Mar| | oca rosa. un pollo al direi — omin 
Moglie esrrcisco un'ostaria), e Giuseppe Fer- Chianti 
Fil ni 9,1 Ferri, pochi mesi O fono; © camere, stori, _cors, ql peppe 
fa avuto ia sventura di pe DO tario” cha Kato. pero 10 ‘guardia, vendo tt 
e ig ‘ra lavorava al Munieiplo Insane conceluto i cente delle fare lohan. 8 ha 
ER e RO let i ET 
Ricadi per POTE GOTI, on n pito sk. POLI nto o snblimo più — osser al 
feto giudicato guaribili in dieci giorni, 11 PA 1, Cnerer RT GI 
Farabinlte Frangeco ‘raveci ha Conta pri Oi GOMUmE di pina pr Mii 
[i gi mento, suardili ia cinque giorni. - | “E sotito dopo Lupoto, venne servito, 
rimasto pure ferilo Î iarescilio det sta" previdente cameriere aveva posto nel 
carabinieri di Carbognano. ptt patate per due. sd uba bisibcoa cos soi 













































il conte. Care, proclamato consigliere le e così piccola che Lupetti tentò di pro | 


rovineiale, è Maso; dl dico che 1 atndaco telate ce 

[i (Carboggino, siezior Caloli. sta ferito, args pron è cost signore, 

‘Per ordino del Ministero dell'interno è Ulss ‘artioli, divarò In silenzio la pie: 

narilio per Caprarola. un_ispettore generale, 1 uo mulo stiva per tranguriare Palio 

Fon d'incarico di procedere ad una Fapidl bosctoe n tum tt perche n quei me 
iaud aplicaro 





rimenti 





Riace di presse bi cnì Pinder 
Riot Sig gti, chà enne in tempo fermato 
: IS Le ni ito da rain ner n 
direttore dol Liberta, restato 0 Bergamo EE e cenni a và ee 
e I 
ila sizione terrari, di Bergamatto SORUEODI I 2e0nt 1 imita vi: 
Pighoo atmestto Imnarchico SiNazs FOMUAIE [attrinita di meole e 0 condanttara a nove 
AE GI) GUIANA 06 NOTI 700 Met dii e e Preto; P. Lr 
ti ce ERO ODI GU Ci i Fien 
in trat Ru 




































‘questo, pensa eri ti lascio libera e' che 
0 è l'Importiite. Non: atupirii se (ho 
citato n prendere questo ‘decisione fino 
peri più di sel inesi ho vosuto nu: 

sua superba Illusione, 








go 
dî una folte sperane 
utzione che avevo ben cercato, 

tere Iratfimente di svperare o di 
‘qualche. rispondenza 
altera... chiude 





ni (00 cute Ho afro. at lo 

dist g0i occhi con ie mani. tramanti pie 

AudexSbi Meglio, ma 11 tuo cuore è tini 

sto muto per ine. Sì; o 50, fu ini hai voluto 

i i fu feto è pie 

‘no di pratitudine 8 di amicizia. Oh, non è 

Ù ingrato E fendi, e st nea 

ini puoi smare |a colpo non & tua, Nora. 
Tratto. ©0 lo. lo sapevo fin da qu 














vedendomi aluta ‘e chin 
cendannu quando io 











f capo cose u0 
u (e tsì di diventare mia. in 
ChE Ti mio cuore Immamori 
into aoimo desto. & non vol 





Sadiuto Ot | tuo storzi, povera Nora, 
Adattarli al ivo stato © per mantenere 


pegno preso, come uni Uebiteice onorata [10 par Il passato € quanio sarei stato iafa- non bag potuto. Che colpa ne hai? Neesuno da fesa di questa lo l'udii ribattere 


he sadrifica Ja vita piuttoso di non pa me per i futuro, se non dicesi 
_—__ e = 


irorcr___—y66mBc’r— 
ere quasto deve alla sendenza fata, Ho Mosto: Di momento è giunto di risvegli. 
Fontid come l'anima è li corpo Insieme li dl riscuotersì © di rubetieral in camalio: 
FOO GO do une mosse d lvinelble n Un elmino cost rise fi mio, Nora ehe 
pigierivano do na DOS Da tazo ce: Iotito par cesto iu mi perdona d'arte 
Cita Gmerioamano. Mo vado uma ponsio i dovr costo eognre lo n 
SALE lito ni ‘0 toi egli osehi quate Eimgnlo © Ia sita suprema. del toi 
SEI gl costati Gol la bocca de Erg un sogno sunto, i eo socio, ie è 
Soon LETT ol Punto di Ica Colo fedpta anto desde dl goto le 
Te Tuffo per’ csbpre. È pol mi Ia più bell rimanendo sespee ettome 
Mi coat reti ino, Gere a bro. Pu. cri Ilio per ipa: amore, ienaeeta, 
DIO Mel ir le Me per tte she pig, elio. 10 n ho mal stento neo 
SOT pur (I Di enole n o pria Gi te E inca quando Do 
Îillo uno dotto è un ‘dolore (ali da ni mietitio cd adorati; a° raccogisrmi: 




















(Botere) pensare senza paura. Mi bustava ol: sandoti in un ideale di purezza © di devo. 


Po "pere Dialer ‘ancora, per aggrapper: zione? Da quella. sera che emrosti pine 
Wi dl'aio inganno, disperalamente, venere gente in cutina e ti lascaoli accarezzare 
‘dalche Udo figgevole aguarto ridera im: Eu capeli, Eravamo ancora ragazzi ulti 
Seginare che dosso un lampo d'amore ciò e due © solfrivomo ugualmente di tento i 


Eiiera invece un epressione' dela Wa gene giustiie Fin da allora jo ho potuto credere 
letra, He volulo liedermi fino in fotdo, ebe 1) dolore e la miseria i tere 
fio a portarli pe neetro rido, dove ho ve: dere simili. Povero ‘lusoî "e una 


dato ‘l'io vello stravolto d'angoseia 
ho Tetto negli. gechi. il d 
L'altro. giorno. nevvaro. fu. avresti. prefe- somigliare in 


i bella fanciulla, adorna ‘di tuite le grazis, 
deri di more. como tu eri fi da quel tempo, polesto rat: 
che modo a ‘un povero 








Ne soto sioto punito. Ho vito la mnorte è me? Ho veduto Î luo eguar: ragnezo mal vestito, selvatico, senza ni 
per do ara intorno con wo languore d'ugo- di bello, quale [o ‘mono sempre sinto. Tu 


la. Allorà ho sentito quanto cro stato paz: hai fatto molti sforzi per volermi lvno © 





* Basta. mi ha ineî amelo, no, meeuno, I mio evo: 


ibi per sorziono a velinatere e fue: | 


fafolA Con bandiera. © music. Que-|cOl fur: miacì ‘scorrerie, episodi. inglgnitt-| 
iizi: abbandonati 0 sè, senza: appoggio. € 








LA CORTE D'APELLO DI TORINO 


(Sezione 1°) 
Spi dl Gong, to persa defi ma 








| 
Tonin Giara rico era dior de 
"Bacipt, e Conviene “goto 
dotatnione Rlttaro cho: Nast 





ot ato 
ati fi 
o 10 mne: 


RTEVIGGIA I TRS E NOTATO. o pla ieri ut 


[CU Ge) regno n Senché ‘ela ‘ tania», Gi ‘orli | 


“Torino, Si grncolo 1» 
Ft: JI Promo Pretiente; MARTENELL 
atene 0g, € ‘cn 


SOCIETA' ITALIANA 
Det le Strade: Ferrate del Motiteranen 


Società Anonima con Sede fa Milano 
[Capitate Sesiate L. 150 milioni inter. vers. 
(ammerilzxato per L:.13,251.000) 
AVVISO 
(91 Convocazione doll'Assembica Generalo Ordinaria 











o convocata per i) piomo.t$ mario corti! 
allo ore. 18, nel locaai delta ‘Seda' socia. 18 
Aiino, corso Magenta, € odo dellorare sul 


ORDINE DEI, GIORN 


30 — Relalope del Consiglio Amm. 
Bo — Relazione del Sindaci: 
50 — Presentazione "del -Bilunelo, dell; 

‘Sorclzio,Iinaniziario. 1004 0 relati 





Se dellboraziont 
4a— Nepi (i Actminisiratori ‘e. del 





I deposito dille. Azioni dovrà. essora. tato! 
[non Oltre 11 60 marzo, presso Te Cuete, Banche 
Po Dido Gotto Indlente 
| [NA — Qualora l'Assemblea del 59: marzo) 
noti fosse Valida, resta riconivocata. per il 
fatorno 50) sitcessivo, “alta” stesta ora, "ima: 
fiendo valli È depositi ‘mon. pirati. 

Milano, imarzo 1013. 

It CONSIGLIO. D'AMMINISTRAZIONE, 
Cab Sed Mao — Basta ia 









|AR'OiZna 
l'aptaie ne 





aa 
Cee 
CRE T pereona ee 

e 
(V Oestermachiecie Grodit Anwiasi tor Ian 
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SOCIETA” DI MONTEPONI 
‘occrvaena Di ma 
ONDOOTA OM WEI E MERLI E 0A METALLI 
SOCIETA ANNI 91 DE BOCTALE TONINO 
Copie sitio Lo CAD AO — Ven LL &S80000 
AVVISO. DI CONVOCAZIONE 
Aî Agpediaa Potrai Oriana degli Aron 











IN" 6 ‘bis. in Assemblea” ganeraie ordinaria 
91 Seguente 
‘ORDINE DELL GIORNO: 
lo — Relazione del Consiglio d'Amminitr:| 
‘0 — Roliione del Sindai: 
#5 = Approvazione del Cont per: l'Esercizio 
ibi, 6 determinazione fsi dividendo; 
Ho — xomiza 01 due Conaiiier. d'Amini 











minzione di toro, 


la NEUCHIATEL!: presso 1 algnori Berthond eC. 





Si 
| Ge 6 è 





o Vieuto in una soltudice ep: 
Teolo, na quale. crudovo, di esseci bi 
Vento le Dritte Deluzion intantl. ‘ 
HNCoci dI dub pace, che ora, più mld 
[L'A tao dit, nessuno si è moi rca 
Ma o di ia compa. Non esa 
ha quelo. im indizio del ino, dsto0? Ml 
dia le da Paraziatto Iocontrnvo, so. 
SHE het" ‘rato ‘ua impe di tm © 
[datto ani tn. amoro di ereatura, com 
ldotta per mano dalla governante, una gio-| 
Soa Pesol, cio smava fermati a ciar 
Ji col ii La plein sibi a se. 
HIScaa 164 latita dare un Dazio ogni 
[Nolta che fincontravo, infino a. corrermi 
| Coni e bracci aperte a altari 
lidtao, dc chiedermi del rali che mi 
rara tire 0 fan; eo di cir 
10d6, figurine i 

n, ferme sagiale 
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SOCIETA' ANONIMA 
Navigazione Alta Italia 


ÒCapltate inttarie 1. 10000 69 - Verbo Lion 


‘Soda in Torino - Via Papacino, 2 


Convocazione di Assemblea Genaralo Ordinaria 











| Reg agi to con o 
Cone TE 





A Buiza0e. ds Censigio di Amiintrezine e 
mite st Spose ce nda 
a tal ori e rl ae 


ace 
Al Hofiita di tre sadici chettri e duo sepotenti, 
i dterainciore di tro Conor. 





zia 
rire ee aa 
= a 


L CONSOLO, D'AMEETT RA TONTE. 


SOCIETÀ ANONIMA TORINESE 


lia Consumtori di Cartone ed affini 


Capitale L 205000, lateramente. versato 
elevabile a L. 500000 


SEDE TORINO 


Asili sono Gomvocan 1 Asem 
rada per TU giorno. dl do: 

Mido mattone gia icon tonioto 

Hone o natia falso so 

Foconia commette Se fo it Pia 

RE a Titor Mi cmatito ene 

eità, N. 8 por dincuane 1 gemmente 
‘ORDINE DeL GIORNO: 

ÎLo — lazione del Conigito d'Amninista 

I2o — netta ae sindaci: 

13 — Aprica Blenio tì e dal 

Ei lati 

leo — some lare Gontenieri 

$9 = Romina el Mind 

(43 = Eesti RI tdci pe 1 it 

"i depogt dela ‘Azioni a sue” tati 
































i nello Casso Sociali, presto in Sede, entro |î 
‘l marzo corrente. 
Torino, 9 marzo 1918, o) 


IL CONSIGLIO 


FORNACI RIUNITE 


[Società Avonlma n Torino, Via Plotro Micca, n. 6 
Capitale versato Lire 5.500.000 


1 fever Azicini seco esenti. (embe e. 
RR e 0 n Ta A cori Tian e 
Femadi Ma O Gettamiri Sd peo Cerano ii 


AMMINISTRAZIONE. 








om | Rgbenia 


‘oRpINE DIL GIORNO: 

1 Ragione de Connie d'Ammiinzion a di 
i tai ennio mea * 

2 SME I 0 cera OI rieti ge 








so ‘er te 

a detti, allAmantiza n dovrizne dipanare. 

fon premo ie Asta ratio Tafana, Cage dì 
LET "i Gara ore de 





on 





qua 108 
TL CONSIGLIO D'ANNENISTRAZIONE. 


Aumento di sesto 












li Azioni dla Societa di Monteponi sono | Bit eu it re i, sato di icmine gn tico 
KgtVoddi, bel goto 87 (nio Gora alla ro |a pr dela 
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069 ‘abbandono nel: quale g ao, ivriso nol 
[fistitmo fa propretà demani0i in: Libia. Deb: 
Lo dichiarame all'on, Do Felico che io sue ie: 
‘nonno ragione di essere, Lone: 
inch. Marti da ampio piega 
cio proposti, 
DE FELICE! — So lel sì acsontenta di que. 
n dtt di cose che espone, lento meglio. 
MARTINI, continuando: — Dall'on. De Fe 














dl’ eaucortono e di 









‘opportuno. l'oopltari] ‘sistemati. 
Attruaione to Tan 

ia comprendere cho la mentali 
Dn quella. ehe cosituieco lam: ! 











Î ribulioti della ospitalità Caso 
‘nata. ques nioalì abi fn iano non 6| 


DE FULICI 





"A Catania, dove vo no sono, 


NIARTINI: —= Non Safilo” lp: dubbio; questo, 
tato opinione 





per. dimostrare ehe qualehe cosa Sì fa nel sen 














U parilte ursho nazionalista 
Fonlinangio Martini viene. quindi, a 











Colonia: L'ob, Martial ‘a ossorvire che an: 
‘cho lo Labia vi 6 un partito nazionalista (ila 
riu), 





la; 
Noci g dedita ui: esfonalliti: — Non fato 
deli spllio a Dun 'ercato, 
‘Ta pardito azionati 





"i LIDIA ha origine 
(0. Si testa di 
‘possono discute. 

‘eardino del parito nazigonitito (fl LIDIA 

ho ia razza “uroha deve ovaro! 
edunees. dal Giozo turco (queto | 

O inliralmento al tempo della dominazione, fr: 
in Libia) dt domo del erstiai. ES ia: 





Reti 








i Alinisico. dalle Colonie. a' questo” punto, |c 


La Stampa 10 Marzo i 











ne della Libia 


Ministro delle Colonie 


Somma, ina. dipendenza. morale, o materlate, 
he il ‘patito aaziona sta valo affermare. lag: 
[ù. Questo movizmonto ma la sua. Importanza 
PD fem Gi pib peolendero' GÌ competmerso bre: 
"'almevto. Bisorna Invero sradicario teniamo 
6 Stfezionando o popolazioni Indigene al do: 
‘ninlo italano. L'on, De alice! Ma. anehe ieri 
fimbeoverata da Govemio di on chiamare si; 
Tadigoni. potabii a cariche in Libia. Credo 
to L'on. Do Felice sia in un estore. L'on. Fer. 
[tubdo, Morliui, n prova, dello sta atte 

zi0ne, “legae ‘od luogo, Menco. delle cariche 








Llche, eecotito lo. arsposizioni det: Governo ita: 





Hnzio, 6 ari possono necuare in Colon 
faricho' cha. comlociano da quelta, di Cato: 
Hat 0 di Muti s.vanzo fio ngi assesori n 
Te rubpresontanse oca] ed'ni componenti del: 
a varia. Commissioni: Mggta nominate, 

La Camera vida ner la Kinebezza di questo 
llenco © er r'abbondanza (dello cariche amor 
Ho nati robi (gn destra, sl grido. rivolti alla 











[dei Mavra? (triga generato? 
DIARTINI, contisuiodo: — Talas lo. t 





oso ancora 2, aumentare 





Mia accorda nAlL Arabi Îl Golosi. mi 
lo. cib. entro: car. Mimitl. A. propotito. dl 
P'amblziono delle cavi. ‘osta. marearo n 
Fon. De Fece gi sila Camera bn iustoso api 
Bodio. fo eb a puetare con un eiovario nrubo 
8}, fausto, ‘prima delfcecupazione its, 
FAVOVA o carica di Catalan, carica che per. 
Hta in scsuifo alla nostra occupazione. Par 
Tando con me questo giorno arabo ai dale 
Atmarnnicte di aver perduto Ja (uti. 10 sil 
Fi Gatrsare che mi tarsbbe sito [allo 7 
stalla © dll ho domandato, perché lenesse 
fanio iaia carica perduta; 1 giovane arobo mi 
tikbose che la carica di Calivalan ‘ra, da Tui 
onsiasrata come tn peimo niuso, Contava di 
[eorinelara da Calmaltsa per. finlro presidnta 
[el conii” (ario visisatoae rido tutta 1a 
Camera, ridono anche. ministe, ride caport 
[tamento nono Ton Salandral: 
L'ordinamento della Colonia 
MARTINI, continusrido: — Venlumo ora a 
quello che riguarda l'ordinemonto delta Co: 
fonia, fo ton (sto_# ieouonere cha une 
Miazione semplicità 0 speditese nol ummial 
Htnaione. delle otonta arrectiorebbe. hotesoii 



































tilosionamento del werviaio nia_ia 
"rathe: questa. Volto, è degli ‘avvocati 
Matia segrate) 
Hart: © Ve me don fanti ia questa: Camera! 
Aire dgeto — Voce mono troppi! (ilarità) 
SINTITINI: — Vogilo uire soltanto che 





SO ing SIA tata Gol 
Siepe sing cono ne 
Ss ei ri n 
TS 
eo 
Sar ona saran 
DR eri 
Siero de sacro pe o 
Mi lita eat iaia 
SR GA 
ieessdea 
To 
IA Fao eci Lie i 
TOO di 
SE 
RE n 
rasoi 
Pos Iole alati 
i na Dna Pio 
Ai nio catari 
SR a to 
Foti ani ep 
DPR tao ie aste let 
Cee 
De ia a 
Gia ragioni 
o enne 
I tn 
tre ea n Si ani 
SI Ei a i 
2a Gio e at i e 
Reit Aa Ei ie a 
SR 
EE ino a vera 
pifi gle Getto e 
FIR RO SR i 

















































BEVIONE, interrompendo: — Von ho detto 
Urecisamenia cos. to ho afomato che si #0! 
FSble potuto Soglia. tin sistema. civerso. "Ti 
tale ponstero è ‘questo. Not avremmo, molto] 
Megio Implagato.1 denaro cho è costata ie 
Spodizione. cermpiata att'interto per ragioni 
dl repressione. destinandolo. ad Unopart. it 
Ronelrazione pacifica, che el atrebba permesso 
Al conquistarsi i Capi indigett penza ta ne: 
Era dela costoso. irepaizione Mita fi 
NIARTINI: — Ella vieno a dite questé coso 
‘lla Catmera perché, naturalmente. iano, 
ute subito. Jaggid, e M alen ono Il Governo 
“avessero. alate dicono, 
gie 2 Ma deputati devono ie. pas 
SENRTINI ‘sonitomando: ce Lia Berlone 
ti deo cio ll Governo ton ha 286010 0 vo 
fiato dovro fo Ctotie della pomata; 
indigena. To. domando all'on. Beetonero te 
pare. cho. questo Sn Îl'mod di aumentire fi 
siro prestigio, n° Colonia? 


1 contatti cel capi Indigoni 

















to, di mancanza di contati col copi indigeni 
Tlspondo' che mon è Dosiie da fama Cond: 
ACGFO Totti Ci Indigeni detta Libia. Lo Co: 
fACO; comprenderà impossibili aienio 
gici — esclama Ton. Forglntato Marni, | 





Ftusoioa miniera? Mania sciato la Camera | 


Lt tannogo quant 


MIARTINI: — L'on, Beviona, nella chiusa dl 
qui notavola diacorto di let: a è tagueto Che] pet. 
Li fovemo om Rasoi Abbas I° 





Detto questo, passo a. rispondere all'appun-| di 


sssera il inistro della Colonle a} quale la Li.| 
Dia, dovra Ta propria: ficurezzo o la propria 
rcag ngrazio: dell'augurto, che ono: 
Esvola Bovione ti ba fatto, ta confesso si 
SScumente © che! gieparo di ‘vederlo roaiezito: 
(ribigurio, Mevtone mi queer. era 
boluamo che egli spnlmara sulle ferite ar 
Gerto: dagli appunti, Che ini aveva mosso. In 
ail poco prima l'on. Mevione mi esoriava a | 
iparazo 1 falli che ii pottvano essere ndde | 
[ita come ‘Ministro dello Colonto, Ebbene, lo 
‘isponito all'on: Bevione cha ho toppa: se 
selenza della arevita. do) compito; chi. cost: 
tuitso ll govorno della. colonia. per poter ei 
Setuiiento ‘sparata che; ij ‘uo: augurio. posta | 
er intero Verificami: ‘Del resto. chi: non fa 
"dn "falla. fo. non: intendo in alcun ‘modo 
Atetendiero di non aver commbsso desti creo 
Eli co anal di più. non pretendo di aver fatto 
“iam cho ln colonia. Ho fatto. a dira ii vero, 
"stai poco. Ho pertiho la coriesza gi mon ever 
ito duce li‘hene cho Io voluo; Perché tito 
[00 Lo #agioni sono sempitei. 


Conelusione 


sono tao — comuna on. Maitil = i 
Paregti dei. collegi, 
Porto da questa” discussione: 
incorano anoacer jb}, asa ben o 
Hilton urdieto (a studicre a ricoranze 
acsumendo. To pcaso. terme cho. secon 
ito nl Fezzan sia Una cos 
"è necessario, ma che da iuoghi, dove 
Siamo cancorae fot on dabatamo: Venite bia 
pai ‘più: che dolibiamo “provvedere. ala. co 
ltuzione (di un ‘serelto coloniale. Tarinato| 
peciaimento da irupe. di colore. Roicho non] 
dopponino ricorrere all'ira: Che è bono 
Ma Eatupro, convenientemente monti che 
Moconaaito, earaniire uno. rapidi, piustii 
latta oto Condizioni ‘speciali, ella. Coloni 
ai menta desti Indicent edotto fai 
Di golla Foztao Cho. bistglia Fovratuto. Bon 
fratare sil indigeni 
Poretolo! Marita: ioago to. fatrazioni “dtt 
Hate scopo i Govetto, ele nai. si. i 
Horo i lpenicnti ‘a procedeca ebrgiagni ‘ei 
'olitodero fatela nigi indigeni ma fi av: 
certo che, une, volta sonepsst. Hiocgna, nt-| 
Mero anchio iO cautt nel miogiiein. Daria 
IO] soglierin.' un provvedimento dotoroso € 
RIU a Oeebrro vedere. 
[al conferisce prestigio. cosiechb, questo 
bmesioOnan Corni. pericolo e eeguire, una! 
oi, ale coligrazione, fata 9 suo: 
Pa ot budn tentinmento, por. tit, in pol 
Dent) e mt, Boato to ment 
Htono Chet rwn' amico Meuto. una politica di 
fabio eouitinto (erdi accorsimenta: Fio asi 
He leidsihnie £8 fo, Conelta. on, Maru 
| ivesgi nori, aggiiagoreî che nel popolt; 
frati hanno elle Colaale, gitore ai foi 
o Bisogni atei hd, og fato nr 
Sica ati na. et in. sverrigia. succede 
Untaphe alla Guerra: non leseiara vincere dal 
Hoc Afituoio, fece oper dl pae! desione è 
Focoiliva di uo Coloata che bisogna fiApek 
ca “gi Iadigend, o;che non sì scuote senza; 
Httnd" i prldeinio gi 'autprta. o conciudere! 
Mila Graie a 1 potenza ni conquiiano 
intatte“ popitar cche vici sono, è 1 
Hoio tn host rota ai fu grandezza 
fa ia abi storia. [Apbiazsi su) banchi 
Frael ianzio ulti banchi Put i 
Milici cominelado' da ‘Sdiandra, stingono 
Na mario alone Marti 


Fatto personale dell'on, Bartolini 


MENTOLINI, per fatto personale. Ringrazia 
Simi, i isishieo sita sli opera 
Mani oltre fo. ragioni lt do miniairo 
Rudy tetupazione dei Fezzan, altro ve no ecu 






















































































A questo. proposito, l'o-|. 


MARTINI ripeto che dalia bsirioni ora op 
ubate mon meedeano nerone di one pat 
(ice La icone in col e) over tn'€l 
Fedlied fango impedito che colo completa 
[irnotico piano di uetuperione Gum metin: 
'Mo”fitto in. ‘Tripoltania. Alon. Bertoni ox 
Porvar cho Ml xitaesare Ta scafo gui, Fosa 
gurebbo osta, magi "e Inail. soci 
foto cho Tan, Sandi a tierto le. imnese 
Hi0ni Goparata Ut fono nante quenco. 1h 
Teipoltnia egli fu ‘Da attora"in pol molli 
provvedimenti furono motti 

"Seguito della discusione detio nto 1 rest 
MOne per de tpeta det Miataero del'LLO BE 
ber PEsepett: finanziario 101401 

MONETE rloro, ch ia issilczion doll 
irnd6 fatta dallo Jecgo del 160 non spondo 
Dig ao cgenzo odierne dela Via Egli 06: 
Horne, blade procio: ad ua. Mioraceln 
SIT IN modo cha tao Te atm, cho ga; 
Der lo sviluppo assunto dl traieo 690.1 Mb: 
Mita mdetni dela ocomazione: tao 
rato anzionil). va 
Maccomenda: al minisito di rendere Ia cone 
Aderaziono to domanda citi Comi che estro 
1.55 ftbrolo iano, dolbrtto o ori da 
Mesure re ne imameteranno 1 prpstto co 
ef, dSeumani entro 1 30 atuimo» Ricorda 
fa recenti attovioni vento fa rveincia dl 
Canto e raccomanda 1 conruzione. di orasti 
( ifese perchò tal dita non si ipetno 

Etorin pure] Governo & Drovveera alla pra 
ne coccopazione ch Imperiere ropretito 
TI DAESI A FONTE (GGOFOVAzioni 6 molte 
obarafataztoni 


I fatti ti Caprarola 


Allo (85, appen finito dl parloro l'en. Bo. 
it; Bi Vigo allo Interrogazioni, presintato. 
Der. fi fan di Roneiguono o Caprorola da) dee 
botatt eroi, Caliese a Vesengani, 

‘La Camera è hitoliara. ‘Pra ia senierato alten: 
Fico prende ‘e Darolà l PRESIDENTE dei 
CONSIGLIO, 1 ‘qualo dice: 


















































" Daia la gravità, del coso, credo mio davero 
l'Inforivare ia Gamern te come-eì Kona pronti 
i tanto 1 citiagini ii nrposnano. volevano ri 
are] in. corteo A Ronelzione per restegsiare, 
in "vitopia cello ciegioni. provinciali, en. 
ancora ‘beno Matiito o fosse ossotiimimenta 
(necessario, per recarsi da Carbognano, n Not: 
Alglione, ‘al auraversore. Caprarola. ‘In ogni 
modo, una quiomobilo, cu cercava di passare; 
Fi aggredlia”o sussato e. pare anche. 1 colpi 
[I sim do tco. Dall atlomebto dalla fi: 
[2a cho la proteggeva sì d'sparato. la parte i 
Bela ed ia parto contro ia folla. fi Frercito lu 
Fnandato colà truppe e funzionari. VI è hoc 
IE Peosgeitore del Ro ed iL colonnatto delta 
Lezione dal carabinieri. Lo versioni sono: va: 
Hess per ora, neesuna, più: sicura delle al: 
fe. A me — coneitdo l'on. Solanira:= not 
Fa che geplorare la terocin Incivie con ent 
HI compatto im quel tuogni e lotto eeteral 
a debbo diro ehe nen sono consinto che lè 
o necessarie. e. cho ia forea do: 
fio ella armi (op: 
Impraie 














fifuard, è renza esitazioni, con ti solo propo: 
"n. dovere civile (approrae 





L'oli; CALISSE nola the li provineln (al 
Moti id iene 
I 
RA a e 








e [ine 1, tb 0 CO TI I i ta de ic 


Eiamotlonale ‘itrimenti si sarebbe, dovuto 
Litio ali Amaia che esa prose 
AAMISANS ia Srozcan per soivaguardare ls 
Arengo del Avo, tetro, oscuasione 
da de cufizza del terniorio, paciacalo, ed 
Hbegira dl Oifbrderoi det seovssiamo.. A 
Hilfe co Altra l'occupazione del. Feeehi 
SU Cour fatta con foro limitato. Sì atte 
ber Sagioni i doveruto ulocrezione. da 
DONI eTGOIEi std itico delle ruppe da quella 
PAIR Solo al mie a annotare ches pre 
Ho di, dormo eocdere di moro alla 
Hieotdsa' dl queta regione, Allevando 
Toma nen” pochi desi norpellania nen sb: 
SANO Mopabalato (eriiehe nil'pera, dell'o: 
TONDO ingr” Ton Maril.  nvere sli 
Illo Matetio a toi niche. Presi solo Ja 
Etmadta al iener. presenta che 1 primo onde! 
Samenta detta Cotonieo Ru. dovuto. improvvi: 
Dito ita 10, dimconta dello ue. Walo-rca: 
Stu ebbe ran cura pertanto di corre: 
HERO Getenze 0 Introdurre economto fo Cla 
Bliatmento: e si compince che pirata opera 
Sin contnuta dal. presente miniato, 
fatine iitevare che non pochi madebi mossi 
TRGLI ntrpaliantt stl'Amminisiazione prece. 
“ite non irovano ta ateun modo repanden: 
2 Oi Tati di fono della Mecussione di deri 
fimpiecolace  grendo problema della Libia. 
‘Ro sto coaì comprvmettendo quoî inno 
Jamento morale che, oito nio scopo politico, 
ira spernto dailinpresa. 6 no mostriamo 
orto dl'reainza. Ora. si ia Pata dovesse 
siate posta a grandi provo (e oratore nu: 
Suna che senza di esse ‘i auol supremi tute: 
fessi possano, ugualmente sasero aaiengine: 
i), Le occorrono sopratutto pemerarania di 




















pro 
azioni. 


Le repliche 





TOI vlgio atscenttameito 0 001 srstteta 
‘do i Governo diga o Moma Ar0pS vello 





Vonlamo alle Jagnazze espresse. dall'ono. 


cevola Sandrini. L'on. Sandrini ni è t 
dl contenuio. del discorso pronunciato 
FiauUsurazione dell'anno. giuridico a ‘Tripoli 
a' Taeclo, osservare. conteatiamenta ntcpi 
‘lorie dell'on. Sandra, che no vi € nulla di 
tale {a quel discorso. L'on. Sandrini Inoltre 
2.0 qui Vengo a ut Mnsomento piccante (ie 


to 
‘per 











Ta Mai) porchà permetto che-io siamore va: 

dano. un po' troppo scollate @ Tripoli. (VISA 6) 

Prolbnicata.ilarith: eidono anche ‘1 Miniatr) 
SANDRINI: "— Varamente mon è proprio 


AUARTINI: — SI, è proprio così, to; anzi, le 
‘domando come mi è anto tmpedira ‘abittale 
Ro/cha Tel ha depirato nola domando 8 
‘on. Sandrini:, Prehò Venire a diro qui che} 
Je ‘ilenore @ Tripolt sono troppo, scpilata? | 
Perchè ventrlo a/diro proprio a mer (Nori 
fgutralo: ridono nile | Silalgtr e sopratutto 
Ten. Salandra). 11 AMatstto dello Colonie da 
Vil: dinque. cecuparsì di quelle formosità © 
‘felendore che esse siano volato nor non. 
fendioro austerità del depatagi o. 
forevole Sandeini, KI roeano a Vi: 
fool, rità generale che 
(0 pr qualche maimuto). 

Lon, Star 
ilarità, 

















si prole 
vg: | Comorendo 1 riservo del'ministro. Noa credi 















Lia pic 
rano veramenta ina 
missidi) Mi 


L'on. SIARTINI viene a questo punto alla 
‘concluistone del suo. discorso in mezzo sia | 
‘efescente  ireenzione della. Camera, ehe non 
ho mancato dì maplfestarati ia propria. sin: 
pata: Egll dice: L'on. Bovione, nelle uilime 





nn 





FIG) “aveva l'aria Uri dl redarguirmi (ono: di 


Barote et suo discorso di ‘is mi atguro di |'iepost 


BEVIONE prende ntto detto dichiarazioni del 
iminiatto pen ho altro da apoiungere. 

DE FELICE GIUFFRIDA n parto_sodt 
stato dell dichiarazioni del ministro. Sì co 
Dlace che- Il ministro ‘abbia. presi. provvedi. 
intati ‘@ carico dl funzionari dei quali To: 
Talora denanziò Ta. condotta. Persisto mel it 
Tnnora che, DIÙ ele le Guerra sinto: (ntrighi 
dl meiniei' nostri anbiano create le cole 
Aittaioni. Avrebbe desiderato un miglior tm 
pulso Mell'assegnazione di ttre a coloni tie: 

i: Conferma: che | sovani, arabi: educati 
in u collegio di Catonia diedero sicuri prova 

tadeltà è di sontitaeoti di vera IaMBnIA, 
Ripeie che. fu. un ‘errore. nagure. agli ‘arabi 
qulaizi, dii stette, gmehg” ti, dito 
di coprire umci pabblici clio che era a: 
Festo lla siena Turca, Conclude Gichi 
fundo cho le sue parole hanno avuto il boto 
“ntenio. Gi contribuire alla pacificazione delle 
Colonia. (Apprivazioni,. Appizia). 
ad MAROLA prende tto dello dich 























ont 
lst, ‘algurandos. che opera eu 
Fia perla Libia coni proficua come lo è atta) 
nell'erba la au opera dl o romatore 
IRIWERTIAI GESLALDO dec cho Fot, mi 
qlsro non Ha risposto mulia circa i 

Rondo, Esordi Governo nd octipare udite 
diaziohe verso, li eootne ‘gigio. slo topo 
Ebpito_ di reprimene i contrabbando 

















RUCKFERO Ron, trova csnurient le risposta | 


gotico mile reato che azico lat 
fl Governo o Mlcare 1° pred Gal Eos 





o tal rit e die 
dott atta fatica dini 
e OI 
SANDRINI crede che. dopo ta 
GESTEDATI qua dio, anni ca 
(rt Ta denti 

i 
FEOt fendi d'a i ic 
e ni a i 








Li o Virtù di Sacri ®. (Vive appro-| Fr 











Eb bt mari Tm ero. Inti gia 
o Cali nl in dll cen pres: 
Hot le tizi oi reo incotveento VE 
O E Erba Cota cl È 
Soi Volete feicazioro i loro MiigeR 
MI ISIN de IT TUR fgoztnaci die 
RI LOOIA oa qoio ‘pilo di Sectoione 
i iumcigiane Sa Captarota e a Carbognano o 
aeneon Mico dl avonero e eanipane i 
Fi peo peli glortata di Tonoaii pars bla: 
Reno dat endoti a tatorsro ie ae 
o a e armata i corieo che doveva 
Sete omai, i cen 

Ton: ‘CALISSE troleo alla Bre un orlo 
Matt GAUISSE, vato ino cho 
Bode co Comaridl etti 

Si ito i pot 


Troppe libazioni! I 


on: VALENZANI lì qual ri 
a ch coni pini e quel che ossi 
fem o Sto bid vate avvenuti nia ro: 
Si dh nome. bei bengo e (rp orBino 
Vi ita lp ho I candida moneta sete 
Tita ta ing te operazioni clara, pic: 
2 bian all aiettre nti da CARO: 
into e ario ni motto Un coro di cir 
SEDI O RO ti Solari eviti quali 
Thisvano patent: per Guorarola da dove non 


























ca ansolitamente eci, peste fo: 
Mo poieva. eisero, evitato © Ten, Valenzani 
Fonida che. 1° Governo, farà gioszia. com: 


Pia, VENONI chiare che fu Ronciglione 
"n fjotno prima. dello elezioni & riconobbe 
la altonzione ero gravissima. laiio Vero, che: 








ioni, I che il Peefolto non ti 
fano conveniente. ‘Afferma chi da parto dele 
la tolta per. quello cho eil consta, ion il è 
‘tpioio alcun colpo dì rivotteia nà di Tuctie, 
entra Ju_forsa pubbICO me foca largo so: 

















dl palle 
dato vineltore coo È carabinieri. non reca 
‘l colpi. 
"Torna n parlare Lon. SALANDRA, il quale; 
miro, center. che. si procederà con ue 
Verida e con giustizia, Jichiara all'on. Veroni 
Si I Prefott di Hora aveva ragione di non 
olor accordare. 1 chisito rinvio, delta: dura 











ce nera da tai recato per tar cienanare 1a 


îta delle eieetoni, Sb ne simo que: 







inettono, 
[zioni 
Pret 
ne mila 
lo ripeten 
jo the procederà con energia cd equità 
Ton. CALISSE chiade & questo punto la pax 





Tola, per fatto personale. 
SIARGONA? — "Nin quale e 11 sito corso: 


(CALISSE dichiara di dolori con l'on, Luset 
pec una sus lalerruzione Miura altopere 
dei deputati del collo; lo invio l'on: Luoct 
‘a prandoro laformazioni. dovo lo"quali verrà 
SI Camera fara ammanda dello Sue cepras: 


O 
PAESE pt ii 1 prot 
ie 
Pari E 
ea 


E rigo. Fonera patata dl store ghe te 
Velbbtro: 1? davero di difondene Te chi. 
"i SFrclto alegtono Gale: 
AI Padte alle voi stzioni 


(0, nelle 
scu\0, nelle nostre elezioni vai vi 
ta quindi folta. 
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La risposta 
Nol soto-Segrtario ll'stozione 


sulla questione 


de laureandi fur: corso del Palitcnico] 


Ad uninierrozazione dell. Casalini sul 
bot, condilo, 4 ‘iii latine, 
O oritorso del folitoteico i sotsonenrenio 
SlrigOnizione: ‘Gn. Moss ha risposto con lE 
Reptote eterno 

T°fl'Eoduigiio: qiunico del Ri Polliscnico 
‘dii Forti, il quate. gode di una parsicol 
otonomis, tentto conto doll speiati cone 
ion] dol corrente ‘nono scolastico. le quali 
ino Seeraiono cicenofa, concenioni 
Risto in ontine- o projungamenii dl see 
Sio, di eve ha ati brito di goncedere ui 
rotongamento della sessione aviannale ot 
RIGHI ‘ha banco compiato T'otmo meno di 
omo, 0° quindi, non anno, più obblio di 
Froquentae nicun corso. Ii Consiste sudeto 











(ha sempre tetvato "di agedolazo ll compi: 













ento degli esami speciali per più allevi. cho 
‘inano compiuto l'ultimo snmo di corso. ant 
cha, loro richiesta, ba di sovento conca 
che 10 sessione csliva &i mpnriise in due po 
Fivdl, uno in maggiozitno e Tutte 
nl eitembre. 0. de pai MA 
into sì MipariISso to tiue periani. uno in 
Lobro e Altro n dicembre. ‘i conce 
‘rano, attonbi). ‘perche stante. 1° primi tre 
eo coem e seal Fano chio i: 
timo è regolamentare. ccelecho 1 giovaal, the 
"PR Malmo ettenito in Profunzamento, della 
season. niunnate.  AVIVRDETO De. otto 
‘multo. dei get ‘quatro. perio. 

"Quello che {1 Consipilo he, noturalmente 
cefetto di ovitaro è che sì facessero esanii 
Stando ‘ia scuole. erano in. pie. sensiene, 
Der mot urbane l'amanmento di esse, ih il 
Ran Naturh complicato fn ori Tetto atollo 
‘9 mottepilco comme, I Politecnico, di Torino, 
Bel'resio l'egpericaza prova Cho. menize sono, 

‘ip molti a domandare sempre Ruove sessioni 
ti essi, azche per tenere n bad ie fan: 
till. ‘iniscono ‘pel col: presentarai in. por 

‘1 Inureandi’ fuoriscorso, che. hasino © 
compiuto. ton gli emi di corso, sono poco 
0 gi cinqueseito: e cio non dipende dol 
’aDpitcaztono. di ‘errati. eoneett. di. ordini 
inento. Midntico e Fegolamentaro, mentre Ma 
di'fatto che it teso Politacnico Siniporiscono 
in complesso gii stessi insegnamenti che ne. 
ILE nt condenett © 1 ii rh 

‘ Certamente (hi intiapivnito pit stadi di 
ankesteria, specie in un Inituto molto atto 

Iato dove Tintuenza. dell’inerani 

meno diretta, deve neero ine 

itutini ia stud © cosanie Misena sile 

lezioni ed eservitazioni, pet” no comprete tn 

È (Doche setimano la preparazione agli esset: 
‘Fa. yuriroppo, (tall: requisiti moli bono. fre: 
Quindi Da cio’ nasce chie molti mille rifare 
diano quanto più possono di presemtarai. ssi; 
esami. e son (sono pochi quel che mon nt 
Seno! a superare 11 numero sufficiente alla 
firomozlune da un anno al successivo; €d ni 
fora. domandano. di estere *promosat” anche 
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{9 quella dedesente condizione: Ora avvenne, 
Durtteppo, choî 16 durante im. commiesa: 
Fato Mie Scuola, dot Valentino, cle Si api 





Toro Je Dorie o suttî: mè fu possibito corcore 
‘i iiornare al nevcedente regime, Einichè non! 
‘nd in Vigore Il Regolamento, del Politecn 
‘0, 50 Mov BI IO E fai nel i9ID cio fo 
gran pete otto, Bota Verne ia perun 
inzio], recata nali tdi: du) nponizione ge 
serale lemutasi ‘in. Tori TO 
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fece sì ho PIÙ sforzi del Conallio udito D 


SE ici 7 ele 
Reti eni ein cena 
Pre inn saliranno 
RT Tali de 
Senti dino i gia DTA 
Renna aio (i 
RSA gr lito a ca 
ST i deo et 
Fg ieri det dl 
STAMI miniato omni tu 
re 

RE ione i ria 
AREE Ioia 
e 









































no accumulo di sani 
‘na le attunil conteguenze del noli 
Don (possono sparito d'un colpo, ai: 


passo 
chO i cio occorrerebbe fa parte dei candidati 





i liana con eni artt melone 
tI JaSoro di OL Appunto si otto tosti 
SONIA Drais 1a toro eiio 

5,50, è paro percio ni mie fi ti 
qgionieo {e convessioni BO Toti dl Corsi 
Sllo didatico de) Politecnica dl Torto oo 
SL che eso offrono ili iodio reazioni 
toy ilari breve tt 210 ui 
etimti‘ dicnotere mini Prescott 
SEME Fenrnte i INNER A VAI 

















Î La questione del pane \| 


al, comunfea Îl segurate. oraine “dol 
6 Commissioni Esesutive della Cimera del 
Lavoro 0 dalla Sezione Sociaiata, riunite Ia 
‘sora. denis marzo unaiameni 















Nronienso li pane nd uo prezzo medio, 
“ein 





8 che questo prezzo lu nuovamsi 
1 Sifdaco, "il sera dl merieol 
‘mazzo in. spposità comunicazione {eielonici 
8 Che quindi la Aviorigà comunale ha Qui 
Calo ‘pravemento alle promessa {alte 
"chè anchio l decreto governativo col qua. 
20 vicho linposta ner il te marzo 19 fabbrice. 
Hone di un tipo unico di pane senza pero fs: 
Samo dl prezto, nob © sodaletucente Koch 
Perchè Je condizioni di paninicazione sono tai 












ho he risolterà no pane scaonte: fatti cogcorso 
ti | 


ate SUBerano di continuera FAgltzione il) 

‘lata ch 

mediata della dellberazione Consigliare. e di 
ivoyamente la clusso operaia per 

la iuazione è prendere opp: 





Ò 
î Zeonizio di lavoranti panettieri 


È a lavaranti. panettieri Suaro] Teri una zi 
tone gove. arisrono operaio Filippo (ere 
ei nmdoo Buozzi io rappresenta. delia 
EEritodeatione dei Ueboro, a Pavesi per in 
E 
dito giorno 
"i fevotant paneieri, riuniti ad impone: 
to comizton tile e rolizioni dl rammento 
Sinti dee ongonisaioni scomobiche Gui de 
feto miniere siordanto i pae ‘mico; 
Doge 'atottei ilegioni pi 
Ber abrogazione delle lati socie 
ERo ge muto delle di ile detto 
fico alal. Prelato cl concede Cotone 
Li 'oropoa io Contento vi brecsie chat 
1 ol ia Siutcoliati volant im one 
Sb del Invariant het im 
Jom avansai riepra fi Mcipaziohe UO 
demo 0 cospezione gel riposo sevtiniaate fer 
dii co rcorreranio a too cio nali MI 
"legongona per evitare all sotsniitoni ol 
SIMONI OO to ario dl piera 
2E00 due Conimissona opera” pesci i 
Eiao ie Breteto nd comi Gueiti nesn 
‘gf tati opera penelbet» 

































‘Corso 
nia Ge muli 10 alla ure 17 


brame di 
È Abbia, So IR qncomioeta 1 


rina 
‘gpatuio per_INfermseri, the niendono 
"a 1oro opeca di assistenza ud home» 


PE 








Lia tor di 


plienero almeno Tapniiazione in | 


imitato di preparazione | 
istruzione per infermieri); 





le gubema rv di or 


La risposta 
(del Sottosegretario per i Lavori pubblici! 


all’on, Giordano: 


Cee 
Fio tie possi osceno 
Rubano ii [Rae enne 
tre no 
eta 
Mn veni 
ORI 
Ri 
i ia 
fieinal Ple 
ST Te 
Mila Sent 0 o te i core 
Kun e tattnivo per ssaa To elit n 



































#00. polerono. estro. mai che nei! smarso 
nei ù 


arto di questi tiguaidanti 1) caval. 
parola © Ul competenza dell tefto: 
16,8 51A ‘Oltimata, ma noi sano invaso com: 
ietto"lo ramno di Acceso; 1a col eoetruzione 
spetta di Comune 

i biso ai rostamma «toni; la «oppres 
ano del nasca RINVIO lo corriperdo 
dal cori Viti Emanule tua impre 
50 mell'ltimo fate ai ievari pir TOvigenie op 
Dortunità, in repporio all'enmizio derroviario. 
dI giare cen pertarvzione el Fao del: 
la stazione di Forio Stsx lino 0 che con l'ape: 
dra del Muovo scalo <dì Vanchieua mon ve 
Alice dotta V'etioenaa del iraizo nio scalo 
SIC) dl queta steriune. 

Tratiagio |) Comune, interomsato a, oeiitare 
li tiasio Giadilo du pssstggio 8 velo, 
Sludlava: per conto “suo 11 prosetio di ul ci 

2 provi oro dl csrl io Sornapn: 
‘a deo passaggio. Tuatavia. rafrontata 
Fenbtà dalla. speso ‘aliiono mectisaria tl ll 
dallto santazalo dhe 9 no ebbe riesco 
Siro indusse sul princiolo. dell'anno 1018. a 
Shlodero siCamministteione ferroviatia. © 
fosso: data 1a precedenza. ltembacaomento del: 
ino note ttatto fra Î hit ro. 
Sorta ela Ginione UL Porta Scea Ampoe nd 
divenendo I. più presto. alla, soppressione 
a parsagiio a ten sul Corso Viterio Ema 
fiele polso far a mano di costru Li cor 
ULiCavI protsisorio. È Amministrazione sere 
aviaria consenti ad gssecondire 1 muovi dente 
SEE dei Comiine. sebbene ne derivasero ina 
fileranie flba vba, bela siemazione, gel 
Impianti di cui feni, una grave sopgesione 
"lepri 6) n otel piumino dl 
Betiodo di Tempo occorrente per aromi 
del iavot, hi 
0 1a nocossti di nrocedere sît miri ae- 
Î col Comune. per. Conctlare ut muovo 
caino e di ciudiaro una penrrole modi 
lost, di maso di tare 
Conieplati dia. convenzione: dei 2 ‘eiuza 
$O1L. oltre che to seppia nei au particolari 
fil roseto macntivo pero [totasamento del 
TOEShI Sraio: fra" BIVIO Crocetta © la 
one il orta, Sia con ia strazione, dì 
rione 
































































L'importante aes 
topo Emana ; 
‘Così, cinque mesi prima, ch 
i Comvano 'alra convenzione, è 
gle sanziono | nuovi accord) 
fiato vaviozioni di: proseama 
Cetbigto a) Amiisirazi 
fica Vaenica Îl muove progelto enerate 
IMA cho prosumovi una Spesa di 12 
Hani dI dies, edit linea Mnaseiania ‘n spess 
di Sirca $ milani ai line per. le occorrenti è: 
Fbropinzioni di erieni © approvare attesi 
Îl progetto eseculivo del tronco Bivio Crocert 
Doha Suta 
lido Lavoro, & pressoctie ntimavo st 
N Aleuni Masuti di ormpisiamento 
jb Hlon ia: pertmesso ira di essi: 
Ne qu] EL (emi. fiato, dla 
menzione d iiagno I9Î1 polranno e 
ness ÎI Passaggio a iicello importare 
li corto Viltorio; Epanuete 0 quello 
ida ‘dl, ciecomcamazione. kia net 









































în tnodo da sogdistare dia pio i: 
Mediate tiecesltà della itcolazione cittadina. 
itcunrd pol alle ssbropriazioni, dopo aver 





ottima TL dichiarazione della Toto pubbl 
Ofiiià. st fntiorono. subito te pratiche per To 
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La Stampa 10 Marzo 


ittadina 


fr l'acquisto della farina municipa Una 
fto Dei Lao i il 
RIO i] l RCIATO tia 
SOCIO COME COMU ato | n Tae porta ampia dele pr: 
Der cina 1 gd co 0 0 lo | zi ta 
en Norc'apie 
dere il pane ni*privati a. nl 080 10 Ric. “sono | Notetapicciole 
FIGA PIOG A PIVA ICI o cose Parri fi lrn, ci 
7 I NI en n 
RR 
DR E I 
TE i e fia] 
RRTIOIaSO SE la ee ei e fe o ia en 
a RI 
Ce E 
Fl 20 Ge i alomo Ai correte ei i tant son, comeguti 
settera” i vondità ai dipendenti dal Comme B10, per GIRI TT pIRoIeTi Ie ore] 
elica Mn QUIMIAIE dì pane blanco (i baro fr) concimi Un) Cone a rione del crannre 
So a RAS GI Peo pene | i COM olona. 


Seguendo la Cronaca 


Fia, Upo di nano è statò conferlonato per|® 
Asta dei Tappeti Orientali 


Rito Ai Zoluzione del vob (1 pa 
e degli oggetti artistici 
Rina golla veramente eteganto di alemeri el 


Sccnomico. 
alinone etora eri met 


| Una protesta 
'della Sezione socialista riformista 
Rromaicic dali Relle | 




















vati antendiono | 
lataro 0 riso 

































1 9061 gotta Sezione forlanie delta Federd 






























| L'assembiia delta sezione icribese do), Par 


lO FiCormista laliano, Da votmto bn ana 


a 0g ll rio Gia 
[Mi RIGO Iene fe Pilla (ee 
Alone tngcennte ani Sora tici com Pare Consoli di tto nta en gh 
difieioma egltaione per la neurali: protesta porerent Ni toto ole miste "i 
EREgIentEnte CONO I Governo che, raando Crdita i Svolte asti amata 0 pare 
PEGI lite de feat ha Dig mer eteri ago 
CFRONO di alto genre cal ibi Miani pole Gli oggi. prcosi Cetoniote mella 
esatto Dore: magro mi c'bi ho: FreVegtamo che GE: ‘nel marmo 
entrino Gio ati deva TE AVE emo Bi o Ti, DIDbIO eco, 
‘guardo allo eccezionali condizioni ‘del Paese, pere CumeToeo a {iuesta vendita eccezionale. è 
bo dive tvoikere toe 6 pio vie energie Al; POU, Si laelerà Woggire ina così ottima. oc 
fa eun preparazione morale © materiale per ‘aslone 
3 gran mento dti dal uo avvenire dal | 
1a Gua grandezza è talamo. Camilo, avi 
CI 
Taltone dl rivenaicaaiza» nea atcia choo 
stabilitasi la vita normale, il Governo stesso, | 
dersolto, ‘Dodi allescertinza dello ‘Stetao | 
DeS I cittadini, rappresenta. IL minimo dì 
it e dite. 









































1 divertimenti 


Un interessante programma 
al Cinema Ambrosio 


Oli. al: nostro astio) Cinema si alzia: 
no. de protezioni au Iniressnte e, foro 
Dragratima. tn cui Campeggio ut magbiico] 
|Sciino lavoro delli. Cincar di Moma: it'arazi 
1a e All Darfo, atta dl coi lavoro 
rl o fim, Ste: como 

pit Spe 














Baruffa di donne 


Ta Wedintriog li frutta. Carolina Re, d'annl 
abito 1 como Regina Margherita, mie 
Lanlno: gindnel alla casa N. .10 con miretira | 
{fono che dins di conticene-toza. però ricor 

Al questa donna, essa: hieso ‘perchè ‘ande. 
sa 'anariando! di le © ne abba per risposta 
Qi fato di pugni al vis0. La Re ei reco st 
l'Ospedale al SSA Giovanni, devo ni ined cata 
di ematoma è soatusioni all'occhio destro ni 


iLfotiea i (sati sic dar «si Oggi nuovo programma 
Amalato che i colpseo con uno fobiziata |. 2! Cinema Splendor 


Lentiposto dai « Pat sourmato.. dar. « Momen: 
© fabbro Nicola ‘Facco, d'anni @7, da molto <2" di int portera [encittio e, Biave o Comino: 















fe cl conferma. che. ai stanno. Prepnraito. le] 
RbpreseMtazioni: speciali. di, e Com dui 
Caciara. I Tornei potranno. così tra. bre 

v, Questo colossale capolavoro sto: 

















tempo giace nimmalato pal Auo Io e, OIErsche Vento Btotih. dl Un posery' orfavelio. th me 
Britlantnatina com. 


SO eno 
Di e ; 
TO e e e 
LO e ne 
tinuare nel gesto pazzesco cho stava commet. HM si replicherà. 

ER Re 

RR 


Icora amentsescize Arti e Scienze 
La prima degli “Ugonotti,, 


Ferrero fo medicò o lo miudico evaribiie in] 
10 fiorai. rimandando quindi tia ein ob 
al Teatro Regio 
F: dunque fissata per questa sera la prima | 


tapnssssntazione dell'opera gel Oieyerteer GI 
Uglioti. in ‘temo diepiri di 
fl nl 
ati fs 
Diovei 



































Per difendere i fratelli 

Al tutegname | Piero. Moricel, dì usi 16) 
abita coso Mpnchi iene Se 10 Dias vane 
queen presso da ama i 












iponamento 
Snetttcoli delie: settimana: sono 


Madame SonsGnn, redio of. 
"delta poltrone del pat: 





na 
‘cl ebbe la peggio fu IL Pleiro Morieci: 

‘one fiporiò tnt ferita, laccrocontusa n 
fraccialio sinistro; prodotta da ‘an pagno del, 
ÎÌ fottore Iuchia. all'Ospedale di San Gio 
ynlo io. medico ‘e o. giudico sua 

ei gio 


Scontro di veicoli in via Lagrange 


Uti) carro duo: ruote. condolto du 
‘pnliapropratazio, redenta 8, Cast 
illatigoo di ‘vie Marla, Vitor 
Lagtsingo, Lu'uriato dal ita N, 4 delia Beta 
ToFineso 0 fa rovesciato, Ambedue È velcol) 





la comunita chio nella prossima set: 
mona sarà. pure otteria una. Recita” anohe 
[agi bbonati Al torno pari 

"posti perì mafince di omente saranno! 
[messia Vendita Veneri. 




























de) lerreni, sin per la {oro; ubictzione entro rimasero avariati: il carro ebbe Tnase con siugioa fra le utisie "allane, 9a Masera” ul 
di petilitro di "ina. grade cid do, Wat {dta"e N Nene gbile did Volt delle. pito» qlCsa ia le Wie sillabe, di avra RI 
(nt Pe rin lc puedo ile, Tp Gicezae de gi fe uni co 
MERO A i SP i te) ie CO ie guai: dla o è ine 





| Momtossh Fapprotazione dei simmnentt: gi pui 


i «he. sì renderatbo. ossia dure compito 
ut Yo onere entro Vi 1010 ma la Ditvzione ze: 





Meruite Det colmunionte ci i Sindaco dl ‘0 
Fino, Smbordinavi ale relitto lia conio: 
Miei ehe UL Tesoro fornire al'Amminlstrazione 





Ketroviatta | Ten uccorsebt. fer. 1 Mocament. 
fp onelusiona piu fermarsi cis 'Ammic 
mbtrazione te ‘nrovvedito cun, ti 
Massima bespiile sotiecthaine aio stadio: del 
Voci pece e 410 hi seat | Inver che if 
Titretontente Siferessa Vano Io CIOBANA pubbli 
Gc d rifordi al clter tn bicanio nei 
Zion dl restanti ]avori non è on e 
TEbNE, bensi al mutamento di prvgremina ch 
sio dla Comune, atte I 

soroprizioni. ‘ie. Tong pra 
Con l'utolo téonfco miunicipata per 
Mofialia. di ssesuzione del muovi cavalcavia 
tfroverso alle linee fersoviarie, du” mpperio 
Alla Wagelor Tatelvezza che NI Comune ha de 
lt dh dre ata std da coltre er 

























o. nocorse. 
Alano la 

















| vincitori dei premi reali 


|det Banco di beneticonza delle Opere Pie 


embe del presidi lo vaià ope 
ve perito di Banca di mele 
css) "og til giorni del curnovale, Fi 
Mila oto redini del com ramo 
ini roccie nia Fipenizione dell so. 
Ein Ito fall propenzae di re 60 ce: 
"' retal. reali fureno vinti, dai signori. 
nio Stando ivo cn Londo Mori 
FUILI. podi. Gasenpe, Cuolt e Sino 
tt: Camagma ie agro Otvio. Viseni ok 
fi Giovanni Pansa è avv. Pleo! tec 


Treno in ritardo 


pnr un guasto alla locomotiva 


1} diretto N, 8 proveniente, du Tomo, che 
adtretto arilvare "0 Porta Nuofa. lio Ist. 
Rhumso ri 1) titardo di 70 into. 
fu dovuto sopratutto 8 un guasto 
ti evventto. presso, Viareggio, 
OI AGI giunse, invece, Gi treno formato 
ino da Urnova, L'aliro treno co) vinggla: 
OI Drtsemen da: Roma qiusse. come giteme 
ino, Go cardo dl ii è to comeiderato 


Consiglio Comunale 











Don 


























‘sono! parvil per Roma gli em Giordano e 
Di Saluzzo. 


[una Vettura. lo Invest, facendolo, care 


Na, mesto scotte 1 CIO Re up |. CON questa oil To, Compagnie, Gromaticn: 
AES TARE RIETI PE ARA $i pus si congeda dl pol: 
|| Pieda stritolato sotto una ruota 


| operato sedicente tario, Donato, unitante 
În borgo Viloita N. 587, otla Goselha Rossa: 
th Mia Taauso ‘all'angolo di ia. (cuneo Voli 
Jane sulla <plattafofma. Anteriore del. irum 
START della = MT. (nea Batrieri di Larzo): 
ite questo eta in movimento, ia cogge è 
‘preso cel piede sinistro sota le ruote del 
Garrone. ilo piede SU oletiimente sitio: 
la avardia civica’a certo Giueenpe Boggio: 
‘n, dopo averla sccorbagnalo alla vicina Tut 
Macie naso. lo trasporinrono all'ospeda a di 
‘San. Gltvana], dove Il dottor. Ferrero lu fase 
ricoverare giudicandoto suaribile in 60 glerni 


Scotto pagato 


1 googlunti di quel tale Ettore Lupo chel 
l'ala era Ta artestato perché aveva consi 
flaio. uno. fvona. cena nel. MiMorante 

\brarge senza possedere denaro, ‘Manno riti 
Rorsato. IL proprieiatio. dell'esercizio, del. dan 
No Rofieto! Risulta Inoltre che 1 Lupotti 

"o fra parentesi è ammiogtiato — cube ser 


\carinlPipernoti 
fico torinese 


Teatro Alfieri 
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Ri iii iti Carra 
i Cio ie 
IE SERE OR 
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LA e n gione 
Fi eo 

VERRA Gee ion 
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Stato Civile di Torino 
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‘La serata di Emma Gramatica|o 





‘OSSERVATORIO DI TORINO. 
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Gratta te avete at nord Se Patio M 
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sua 
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gg im. vi 


Toner mimo gi mete an 
tt tt 
Pole d 
Gli spettacoli ‘d'oggi 
se ea 
SEE CALO a TA einen 
e ora 
N quentro 


fina Uromatic) 
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Rimini Teriom — ere 
SV R d Cento st, 








FINISIA SULESDOR — Jiae rsnni Rem 
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"CENE, meinen 
Sutiag libere. 


Il Corso dei Titoli 
ROMA, 9 — Il Ministero di Agricoltura 





dei 
Titoli di Stato 
rit nu pen STAT 
ig) TR 
» 3010 fordo se 


Redimibiti 
'Obblignzioni 9,50 0/0 netto 
Obbligazioni 
ISSL PP. Morid., Adrist. a Sic. 900 
[Ferrovia del ‘Tirrena 6/00 
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| (1 fubemii avranno luogo. dopo domani. gio 


geoi allo om.n. partendo del piazzale ‘aelte 
Stazione Ferrovianio, 
Not sì inviano partecipazioni personati 
Avigiiana. }I 9 marzo 1916 iso 


Dopo Tuna, © penosa innata. virilmento 
sostenuta, Neri, munito del. confort maigioni 
è mancato: i vivi n SOM 67 anni ‘dati ti 
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| tentativi della Germania a Vienna 


‘Ta Stampa 10 Marzo. 


ULTIME NOTIZIE 





per la questione italiana 
1“ no ,, di Francesco Giuseppe 


(Servizio epeciale della STAMPA) 


Moma, 0, noti 
ali) ultimi giorni, ono; corse vori di 
trattative fra LAnatria e Uitalla per una 
cetiione all'itatia. di vena parte del Trenti. 
dio. Îtallano dell'Austria. In seguito a que 
ile oct #1 sono fatti commenti di varie spe. | 
Gie e alcuni gruppi pollici hanno pià pre 
30. posizione. Crediamo perciò ogzortuno | 
di precisare ta situazione per quanto ci i 
iecito per { riserbi che ci sono imposti dot. 
la delicata situazione. Premettiamo che le 
informazioni che raccogliamo ci persengo: 
0 dalla più qutorevole e 'sicira' della fonti 
rlenneti; cha, non possono essere smentite 
Sl deve dunque nofare anzitutto che, con. 
Irariamente alle voce corsa, it principe di 
Titor, venendo (n Italia, non recò nessuna 
Offerta. precisa al nortro paese. Soto negti 
diltimi tempi iL Governo germanico, comu. 
elando ‘a rendersi conto della. situazione! 
dell'Itaia, {n seguito. anehe! a precisi roy 
purti. inpiati dal: principe di. Halow, ese 
mind it problema di in -suo speziale inter: 
tento prevta it Gorerno di Vienna per ten. 
tare nio definitiva pacificazione fra Austria 
ed Ialia, Anpunto: per: apoggiare il ‘mo 
vimento dell'opintone pubblico per questo 
uo tntereento; cominciò la campagna del 
Giornali germanici, che durt anche otà e 
che fu ispirato, dal circoli ufficiosi di Ber: 
dino su diriltà e sullo aspirazioni naztonali 
{latlane. IL Governo di Vienna, però, aveva 
già in precedenza preso: posizione con un 
Consiglio convocato sotto la. presidenza del. 
l'imperatore Francesco Giuseppe, di cut già 
vi potei dere notizia, decidendo l'intrani 
genza assoluta nei riguardi dell'itai 
Un primo passo fe compiuto dalla Ger. 
miania qualche settimana fa. IL masso er- 
venne all'inzayuta del: Governo  flallano. 
Notiamo intanto a ‘questo proposito che 
non ci tono mal state e non/el possono cs | 
nera, frattalive dirette fra itotia e Tav: 
stria wer lu suscellivilta del Governo di 
Vienna, ehe ha semipre rifiutato cateporica 
mite di vitrare anche foto ia conversa-| 
sione su. queto. argomento. La. Geri 
dunque, el suo rino passo, pr 
all'Austrin le difficolta dello vituazione 
ternazionale, {a necessità. per. it. Goeerno| 
italiano) di oltenere qualche, soddisfazione 
immediata 6 palpabile per poter restatere| 
lalla. corrente (atéregyiita ifatiena, e to 
opportunità di qualelo cesstone territorio: 
tè all'Italia yer tenerla a freno ed esitare] 
così nuore complicazioni amcha per riquas 
do ‘alta Germania, ehe ha dato già anto] 
ralldo aiuto olta coutsa austriaca. Tale cer 
storie comurendeca (L Trentino e una rette 
fica del confe ret Friuli occidentale, ma 
tsciutera espliciiumente Trieste. Secondo 
quanto el vi dice, la Germania: terso, era| 
bbostanza uersuasa della [nutilità del pus 
au Infatil, llmperatore Francesco Giuse 
pe, cWì fu difc ta la deciatone delta que. 
tione, rispose ella proposta con un rifiuto 
categorico. 
Il Governo; germanico alora comunicò i 
ati di queste sue prime trattative al 
Governo di Roma, inslitendo nerd perché 
questo non preciyitasse le site decisioni per. 
(ch. tutte le sgeranze di am pacifico compo. 
uîmento: non, poletano; ancora: considerarii 
perdite. IL nodiro Gurerno, secondo quali 
lo ritulterebbe è Vienna, ha preto atto di 
upteste comunicazioni fatte dalla Germania 
senza però nrondere alcuna posizione, 
Hitanto, nerd, Il Gobinetto' di Dertino ri 
prede! la Sua azione. Si sara notata ta nuo: 
a cioace generale compagna di. quei ut.| 
Giarî giornè det giornali di Berlino in fa- 
vore di7uu limluto compimento delle a 
ali italtane, Anche questa 
‘campagna è stata ispirata dal Governo, Et: 
30 però, come abbil-(o. del rezio già rile. 
rato, è tala imme<'alamlente controbattu 
a da lina campa sua det qiornati di Vien: 
a, È quali Nonio inziutllo energicamente) 
nella, necessità di sotvare senza eccezioni 
‘rità territoriale dell'impero. Un mi 
ro passo miù energico, secondo quanto 
visuita, è 3tato negli ultimi giorni compitt 
fo dalla Germania. a Vienna, ma pur esso) 
@ atuto respinto. 1 due Gabinettt alleati. sl 
irocano udunque nei riguardi dell'Italia 
ditisi do un principio fondamentale, 1l Go- 
xerno di Vienna è deelto asrolutamente a 
von Irattare collUlalia per. una cessione] 
‘inclie Timitatinvima di tervitorio ed ha fat 
o ih questo sento delle diehtarazioni alta 
Germana che non. ammetterebbero repli 
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<a. Da parte ua, ta Germania, per bocca]! 





del principe Bulow, continita a. raccoman. 
dare altllatia la pazienza e l'attes 
l'impressione generale è che oramai ta sin-| 
golare parlila: impegnata zia liquidata e| 
la tattica della Germania sia solo diretta) 
@ guadagnare lempo e a mettere forse T- 
totia di fronte ad una situ ‘nuova 
per la quale la ua politica non sarebbe più 
libera di movimenti a di scelta. 














| Germania, sono faneiote in Roma motte né: 





















‘mo ereitulo di' dover, rendere in parte note] 
per rellificare le arie è pericolose suppo. 
Afzioni. che sotto ÎL itoto di niobzie vengono, 
mesto fn giro in questi gidrat e che possono, 
deviare, gravemento ogni orientamento det- 
ta opinione pubblica. Ossertiamo intanto 
(che, oppunto in: questi uitimi giorni, dopo) 
ehe è falbito l'ultimo pasto compiuto dalla! 


tizle sensazionali, di cui il nostro Governo | 
ha potuto. gla in parle: accertare la fonte, 
(che partano persino di un. Gcutizzorsi di 
rapporti fra l'Italia e la Franeta, Queste vo: 
leé debbono culdentemente mascherare ele. 
menli della nuova riluazione ce si vol 
'ereando ‘e deciare L'indirizzo dettopinfone 
pubblica sovratulto a Roma, particolor.| 
mente nercora è sensibile. 

Come ‘abbiamio deo, il nostro; Gorerno! 
in fatto questo affare tion Na preso alcuna 
posizione) lonitandosi a prendere: atto elle 
eominicazioni che gli sono state fatte e 
constatere &'rituitati delle trattative tia 
te da der:i. Rimane intanto ora accertato 
che Lausirio ha ufficialmente manifestato 
#l rifulo di trattore coll'Itatia e che il cime 
1 delle trattative proposto dalla Gernunta 
‘Ron: comprende tit 1 territori azionati 
dell.Anotria-tingherie, ma solo une purte| 
imdmima di €50. 
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Un articolo di Hanotaux 


[snl mancato intervento dei neutri! 

{nostra corrispondenza. particolare). 

Parigi, $, pot 
occupandosi. detto. er 
(orcea e della. poilzione dellNalla di Tronto 
‘not aveenimenti oriente, verlte: 

‘nisogna considerare fa ritiazione che (8 
one. det. Dardanetli crea ‘all'atia. L'itatia; 
rando potenza mediterranea, deve dire Ta sua 
Por, # sunpongo|che.ia nostro diniomazia 
4 im costanti rapporti con la dipfomazia (a 
Îlana ‘a questo riguiarito. Un dispacelo da Roma 
dice cla la potiica [iationa non è legata a 
‘nica di Re Costantino, c' che ta nusva vituse 

vie perrattera di sol Gerg tl compito di ine 
tereisl erlstente [ra è due popoli nel Mure Egeo 
e el'abla Altiore. Orbene i eredo che queste 
filiazione; 6 fatta sovrati!to per richiamare 
l'attenzione su alcune’ dicergonze di vsdute fra 
Cltaia e Ta Grecia. Nol, del rest, te conosela. 
lo. Questa È na ragione di più perché con: 
ferolamo ll massimo riserbo prima dl pronun: 
el. Le Potenze! ettate non, hanno per ii 
momento. che wu solo. dobletlvo: la vitoria 
Coloro «he ci terranro n alito per ouenerta 
saranno. £ benvenuti, eni ecranno ina: parte 
Lato più farsa delle spoglie (n quanto qeran: 
ho aglio più e/cocementa nella lotta; ma st 
la neutratità sembra toro preferibile, sla tit 
"dl ‘vista del loro proprio interesse, sla 


























‘pasta ehi essi. lo pensino pi 
ollesiamo alcuna’ obblezione: Anco. 
Fic ala volta £ nestrl sono È migliori qiudlet 
i ciò che denbono fare, Tn ciò che concerne 
Grecia specialmente, È cud sentimenti pia sono 
hot la. queslione così delicata della, scelta del: 
Fara. onportina, merlte tua (a. nostra, cont 


© L'Italia 
e le prestare (les 


Un articolo editoriale del “Temps 

















Parigi, 9. notte 
11 Temps dedica lì suo articolo di fon- 
gola. politica estera. derlilotta L'artie 





ssumero cei 
semo si tene 
[icto rrAudiria. cho ‘sarebbe suggia_ politici 
[sc ne ofbire amichevarmente ti Trentino 
etealo SÌ cerco ‘ansi 0 convincere. gl 
dilata cho. devono “atconteniarsi di cor 
con pugili (Sì dico cho un popo 
ici può Ceniimaie fatte le sue aspirazioni 
‘fun ratto e ehe, oltenero il restino st: 
da sodi fa sciabola, senza dover n 


L'opistone ie 


Mate vuole. persus- 


desc 














La “Queen: Eliaheth 


PaRiaI, 9. 
tt Ministero della marina somunica: 
q Wella giornata dall’8, marzo la. super: 
[draadnought «Queen Elizabatt », sostenuta | 
[da quattro corazzato; è entrata. noi Dards-| 
‘net » ha bombardata coi suol grossi pezzi 
ta. @21 millimetri 1 forti, Rrumelt, Megjietà | 
le Tabia, ottunti a sud dotta punta ai cinta 








razioni, 


Come le battere di Sme 


furono ridotte al silenzio 
dalla squadra britannica 
Londra, È, noti. 

Un: dispaccio. ufficiate da Smirne dice 
« Dopo bombardato it forte di Yen Kale, 
[4 corrente, capionando consiteresole dan: 
mi, la «quadra brilonnica st avanzò le 
‘altina del G operando dragangi nei campi 
dette mine, quando, subi ll fuoco dI una bali 
feria pretso punta Pater Talia, ormate da 











[Presso iL posto di guardia di Chipik a 150 
‘pedi di altezza, sul fianco della collina, ar. 
mala da) 6 pessi di & pollici 7/10 e da dl 
pezzi da campagna nelle opere di terra. 
Parecchi altri pe:st di minore calibro era: 
[Ro dissimulali; vero! cst lungo la riva; Le 
'iiol brilariniche attaccarono quarte batte 
Fic atta distanza da ? ad 8000 yards. Te bat. 
toria risposero nigoresamente, ma in. capo) 
Ja un'ora furono (ulte ridotte at stenzio. 

Net pomeriggio le navi 31. aveletnarono| 
ad’ ma minor distanza vd attaccarono 
Valterie di Pales Tabia\c te altre batterie! 
stlta colino, continuando fino a che tute 
Mom furono Fidolte al siteniio, 

L'Eurvanus td iunà sorazzala sono state 
olnite elaseuna con profettii da  pottici 
[Frammenti di granate, (scoppiendo indie.| 
tro, colpirono anche le nari addetto ai dra. | 
gengi. 1 danni cono minimi, Le cperazioni| 


Ml Sultano decora il Kaiser 


Oortantinopeli, 9. notte 
Il Sultano ha inelato all'Imperatore Gu 
lieto il sequente telegramma: 

«Preto Vosira Maestà di gradire le mile 
più entorose feticitazioni per. te ‘granatore| 
[Ottorte che £ soi valorosi. eserciti imperia» 
ll tel'Est hanno! riportato sotto il tuo elto| 
(comando e di accettare in ricordo delta mia 
[ammirazione ta niedoglia dell'mutiaz 17 tal 
Imuerra 

L'Imperatore Guaticino Ka 051 riporto: 
« Profondamente. commosso dalle Tusin. 
aniere parote che tn Maestà Vostre mi na 
indirizzato in occasione delle nittorie ripor.! 
foto sul nostro comuie nemico dai miti | 
[ferclti aell'EWt, è sensibitissimo per lata 
distinzione che. Vostra, Aforstà, fia _votulo] 
'conferirm, la prego di ricevere i mici più) 
[catorosi. ringraziamenti n 


Il comunicato (racese dll 23 


PARIOI, 9; notte. 
Gomunicato: ufficiale, delle, ore ‘23 
Nel Belgio ad set i Stsometraeta, è. sua) 
respinto un attnoe 
A nord di Arras, a Nétre Dame de Lo. 
retto, sl è combattuto duranta tuta ia gio; 
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Pon aalverehbe l'Austria: Ungheria e Mi Ger 
inmoia dalla” glofatta finale, mu nvtebbe 





‘è cul’ lIlalla. può pretendere. 





Queste ia qulee fermani si | 





effetto, "di ridurre la piete. di spogli 
pei Dite. ul spogi | 
corsa DI 














‘mata; senza; one le 
hicato.. 


'hattimenti, eha el sono stati favorevi 
sovain è 











tre:giorni or gono, abbiamo re. 
‘epinto. due contrattacohi e realizzato muovi| 
‘progremi. Abbiamo pure progredito nel bo-| 
ao, ad est della posizione suindicata © 
nelle viotnanze Immediate di Portes: A 
nord dello sieaso. villaggio ll nemico ha 
fatto un attacco, cha è stato respinto. Sul 
cigNo nord-est di Meanil il terreno guado: | 
Raato Joi, cioò 450 matri, è stato aumen: 
tato di duecento metri. NOI abbiamo: eepur 
gnato un'opera di difesa tedesca, preso vu. 
sarnone.revolver, dro mitragiiatelel o fatto 

rigionieri. L'organizzazione nomisa; assai 
torte, comportava rifugi blindati, con ean-| 
Joni-revolver e samere sotterranee. proforr 
disci. 

Finaimente, nord di Momnil, moi. abbis: 
‘mo ripreso alcuni metri di trinese, eno avo-| 
vamo conquistato domenica e perduto iu 
ei. 

Nelle Argonne, tr 








Parla e 





Wi Four 





[Foenza rispetto ‘all'esito della puorrar est) Bellonia, abblamo pronunelato un altaeeo) 


‘ehe el ha roi padroni della prima. linea! 
toderon per una lunghezza di  dusconto! 
[metri 





Bait tivo fama aletsato ia 0ne:| 


4 cannoni di 6 pollici è di un'altra batteria " 





» Calva noi Dardano 


sparando i cannoni da 381 


Il comunicato austriaco 
La dice. (ola soi Carpazi 
per le condizioni 


sfavorevoli del tempo 

VIENNA, 9; notte. 

Il comunicato: uteiale ia data. d'oggi 
Da 








Bui fronte nord dalla. Vistola, continuò 
‘anehe ieri un vivo combattimento! d'arti- 
toria; ai ud ai Loponamno gii stiasehi rut- 
furono respinti senza diffeottà, nelt'of. 
fonalva intrapresa nelta regione presso or. 
Noe. furonio. tatti altri prighonieri. Le pool. 
‘zioni conquistate furono dappertutto mande- 
‘fue, malgrado 1 reiterati tmtativi del me- 
flo pr Firenquntare 
fronta dai Carpazi si ripetono inese- 
(baniornente (gli attaseht. dei nemici ehe, se 
‘50090 In possibilità. di aviluppo, mono in- 
trapresi ora con forze! considsrevoli, ara sori 
forze secondarie; cosi anche lerl vi furono 
‘nuovamente violenti attacchi del russì; one, 
‘oesendosi avenzati fino arti oetacoli, furono 
in parsoshle loeaiità con grossa io- 
9 perdite. Altri selcento nemiei furono fat. 
#1 prigioniori, Questi scenbattimenti per ia 
atavorevoli. sondizioni di tempo. regnanti 
{hwovamanto in questi uttimi giorni mei Gar- 
[pazi, a riohiedono sforzi assolutamente stra: 
‘Orainani da parte del Qorpi. di cerrelto im-| 
PEEnAtI su questo fronte dii combattimento. 
‘A contaîto continuo eoll'avversario te trup: | 
[pe sono spesso in Jotta notte lors 6 sc: 
venta sono costretta ad effettuare morimen- 
ti attenaivi anone col nernieo freddo, ripido 
[® fra la nove nita; oppure sostenere, in dî: 
\fermiva; attacent Wi forza. memishe ‘ll più | 
elle volte uuperiori di numero. La: cor- 
dotta dallo nostre. valorose truppe. merita, 
tonse quella di clascuno che partecipa. 
Questi combattimenti, ciogi senza. risorve, 
(Stefanti 











\opo un corpo a corpo sangu/noso 
Inberg presa d'assalto dai francesi 





60 specdale. detta Stava) 
Baziloa, 9, ere 2110, 
Da quallro. giorni avvengono combatti. 
[ruetd intnterrotti nette valli di Muniter di 
Freht.(EtSL iono, terminati se non con un 
isultato definitivo, con un notevole inece 
30, {runcese; 1 Cacciatori. delle alpi si de 
mibatrarono più (alti, più resistenti € alle: 
i in, uesti sanguinosi comtatlimenti di 
‘montagno, Beeotl ‘i risultati delle ultime 
battaglie, Sotto il fuoco violento det nemt- 
co i feoncesi hanno oceupato la cima di 
Marlmansicelterkop[, L fedeschi occupavo: 
Nio ls (rinceo più borse sul versante eit e 
dono minacciati dei Cacctateri atpinl, Con 
nin dempo snatentoso, e quasi approfittare 
[do delt'inclemenza della stagione | Gaccia.| 
larà ripresero il grande e piccolo Neichen. 
[ekrrkopf. a tre chitometri & oceil di Mu 
ale, 1 combattimenti. st s0n0 troll su tn 
iltizino straso di nece. 1 tedeseht furono] 
Ficaceiati mella palle dî Feeht Più tardi i 
Hegeschî, con forse imporlanti, provenienti 
\da Stossicier iniziarono it contrattacco. 
(Con una violenza e una auitazia aimmire:| 
sole ceri. raggiunsero la cima del Reichia: 
ckerkop]. dove te folta n corpo! e0rpo fi 
‘atroce. Però i francest riuscirono. a. restrin. 
(erto sut-versante della mientagia. 1 suc. 
[cessi francesi) furono completnti dalla. pre 
da d'atnalto dii Inbera a sudest di) Sul 
Poni si anno raggiunto 14 ‘quota SG 
situata a quattro chitometri da Stossiceter 
Complessivamente. quinal. Poffensiva lode: 
ica che'‘mtrara ol colle Schtcht e alla pre. 
#a del territorio mond di Thann è stata mr 
ma trattenuti e moi respinta. Tutte queste 
foni Aonno però ‘almeno per ora na] 
ibta importanza tocate: este non. mutano 
[sendibitmente ta situazione | generate. del 
due: combattimenti 
Da fonte militore tedesca ‘opprendo at: 
l'ultima ora che tutti i successi francesi 
Jhamrio tun solo corattere proveltorio è chi 
[holte baitaglie frazionate sui. Vorgi si svol 
[sono tuttora vivaciasime.  Sotamente. nei 
rossimi giorni sarà possibile stabilire il 
[definitivo risultato’ di questi fatti di armi. 
Q. DB, 
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"Tre signorine piemontesi 


arrestate per furto a Genova 
genova, 1, sot. 


meciagiò di v9gì nella centralissima 
ela Xx Sottesibre gi univa une aeunigsi 

















ita ‘sembrino piemonte 
di ‘Torio, o le sorello Rosa e Amonletta tato: 
o tti taria l'ann tt ela 
Heat bei gegozio otto e spgcino pretesto di 
Ceneri dt et setto soprat di 
Rm sent ae Gest on. 
a protictario a ovvia Gel ii faggio 
Pt it ima! fa ente 
aiar a altro ve tiro aste, 

















Vedechi respinti Relchsackerkog 


a [ sospette 
Nazione di gottoporre {1 ‘cadavere. nil'autopata| 8, 





TI muovo Gabinetto greco 


è costituito 


ATENE; 0, notte. 

i Gabinetto è. deriitivamente costitulto. 
[Moi pomeriggio, alte 4, Gunarie ha sottopo- 
tto a! Ro, (che l'ha approvata, ta irta del 
(nuov)! ministri, così fissata: Presigento del 
[Gonsigiio e Quarra: qunaris; Attari Ertari: 
[Zograghos ; Finanza: Protopapadakis; Eeo. 
Nom'a nazionale: Athanaso Ertaxias; Qlu-| 
tizia: riatgarie; Marina: stratio; interni: 
|Triantafytakoe; Istruzione pubbitca: Vory: 
ie; Vie di comunicazione: Battaza, 

Îl ministro degli Afarì Esteri Zographos| 
è i'exqprosionta ‘dello. Stato ‘autonomo del. 
NEpiro. 1 ministri presteranno giuramento 
‘Somani. Qunaris farà poi una dichiarazio| 


‘Ne sulla politioa estera; 


Le vittime italiane 








nol dtairo della miniera dì Leyland 


Fioma, 9, noti: 
Da notizio lelegiviche Inviato ‘al Com. 


imlssariato dell'emigrazione dal R. Console] 


Ja Filndelpha st eve. che nl disastro mino. 
arie di Laviend (Wosì Virginia) Mimnsero 
|Fegolt circa 190. minatori, ffa cui tomero 
î italiani. DI questi vili], ventidue fare. 
jo gia Identiheali 6 s0n05 Abita Francesco 
fatto, da Amante; Peri Roberio di 
| Alfonso, da Amanti Garritano Giuseppe 
fu Glotechino, da Sun_ Pietro Amante, 
Mariano Michele di Saverio, da San PI 
Aftinntea; Carollo Salvatore, fi Sebaatiano, 
da Carini; Morini Paolo di Vincenzo, da Ca 
fini: Dalo Giacinto fu Giuseppe, da GIVE 
talla Cosanova: DI Jullo. Antonio" di ignoti, 
da Cistalia Casanova: Maricteci Ginsepps 
di sguotl, da Alatri; Sontint. Diomede iu 
Luiz] da Valletomo! Aland Mogario ta Am 
tonino, ‘da (Calomig. (Catania): Notole Sal: 
Valore fu Vinconzo, da Arngona. 
‘AItieadinveri. mon. sono” ancora. stabi ut. 
iclalmente riconosciuti ma si rino trat 
{6 dei sogusoti: Perri Fivro di Salvatore] 
da’ Amanign; Gracelta Salvi 
“io Aragona: Stnrsclo Vincenzo fu Vito, da 
Carini; Langiori Aichelo di Micteto, da Gn 
tini; Zovineti Carlo di Giusenpo, da 
Siano Primo; Clapanno, Anton di Filippo, 
da GiulianoXas Licei Giovanni di Vincenza 
du Manopello: Marciano Carlo di Salvato: 
tà, da Palermo; Prochilo Domenico fa dv 
fono. do. Garoea erina; Patano Sehostn: 
Ho di Amignlo da Ripon. Ln ripettivo fo: 
mielio dono Giù: state avvertito tlegralica 
nente. AIti ventinove talini intimo tar 
Po estratti viventi 


Vioeoti incidenti alla partenza dl tram 















































ÎD micuti dofio l'ordinarto delle 17,0, iti. 
Ta di Viagginiori. voleva hecudere posto sue 
Vetture. ma () treno Csvendo composto di sole 
tto vetture; tuti non vi capivuno, Da qui le 
Drotesto dll: Mugsiatori, che mtiniti di Di 
letto du: andota © ritoino intendevano; par. 
tre. DI porsanalo dal calo Suo. non permet: 
fi un iaggiore. numero. di, Vasgistori. di 
Quello ghe. fealmente polssro stre. an 
‘nlzzo fon: 

















ta” Ma Tinvito deter 
‘i 





“desi agent 16 
to alcani passi 
istante, i ‘il arrestare TAF 
ato, ia ici dl pei sentirono. dì 
Sienpharelicio. di piani ratio. per 
ccomsoro nici Gavati ete restarono, ai primi 
[Sto mat torte, nssieorasdo si pimiizio AF 
fano e proceltendo ud un uitro arresto nello 
di corto Siiverto Giusspne, danni 47; 

Mediatore. da San Giuliano Vecehlo, 
'Bopo nine perzarm lì treno, pari e gii 
SO tradotta ‘ju Questura 0 po: 














ti iolenza: privata. e 1 
Dersona di agent 0: © 


La possibilità d'u colpo di scena 
nel suicidio 
del milionario a Milano 


Reitano, 0, notia 

Gioral sono al uciidiva iL giovine milo 
natio Emanuele Leci, sob un tolgo di ivot 
falla nd uita terapla, Non_al riusciva a capire 
Soie a diovinu venienno fosse itinto ile 
Srovvbaragata D questa Ruben eglazione, 
BlAmiortà. mudifina no dn’ pricipto. nor 
Vida chiaro ‘nol fatto. Succosstamento ceti 
ni ino: FU cosi chie, avono, esi 
isposio met ao. testamento in cremazione, 
Edtonta ciudizianio. ho concesso iL alli 


Violenza e Testoni in 























l'attopaia. 

Ti giorto successivo alln morto aol.Levi tu] 
teso ‘buliblico, mozzo. dei. notato Smiderie| 
fi testamento del sulcida. in dusa del ko no: 











"Quand'ecco "in questi gior! uscire all 
n fastaniento subsessivo, in dala: Mi 
TI bbralo 1068. compilato. dunque 
(fiorni prima del ‘ieiato. 11 secondo ‘testa 
Mento dra. ebiaso fa. une casta 

Banca ditlio. Esso fu reso 










utt 
la suo cospicun sostanza md im. mico ol 


fafio. ll aotaio Stalderie. el poi Tasci 


tino 
nto 
ft sosltito Procuratore Jet Mo, avv. Lot 
puenoni, sinvereszo della ‘foce fntere: 
nto fame nerone che ronentaano tì 
‘fra le persone interrogate (a: questi ziorni 
dial cos. Sassi. dotiame Ii procuratore del 
F'ammbolsttazione Lovi. Ida. Pinzi, mv el 
Him, l'amuminisintore dello. Caso ‘0° Jarecchi 
HOT tameiai 6 ci Satoraimteni ia 
‘esmbite conoscere lo toro  depostionì. 
DerO. prcsumibito che si. avranno. coposto 
Afl'iorità. circostanee ‘sii di conferanire. 1 
l'Atiorità è venuta nella etermi| 


























SRO intensifica de Indagini. 





Montebello, dove ll Levi ai è ceto, nou si 
tono mai recato donne, 1 convenivario in 
‘tun dol pio stretti unici del suieida. Ne 





al visto dell'oppio. il cho deve aver randi 
nente aumentato ia sua sugsentionabiita, Ci 
"Matta Inoltre che. ultimaniente vv. teli 
icoveita to feltro, duo di omai id ara di 
[dsona. ‘cop cui ni’ promettevano, i 

‘0 Tai compena, ‘rivelazioni 











ro | atiravorgo una siepe ita di spite. Oggi pe 


oro, di Luigi, [0° 





Ho onde, rispocidore] 


gsava molto tempo nella più stretta | 


È' assodato cho nella. Qarcomnt@re ui via! 











Tomolti e colottzioni ad Angri 


per la mancanza del pane 
[Negozi da fornai incendiati 
Mapoli, 9; note. 
Giunge sollzia da Angrl in provincia di 
Gliemo cha sono colà avventi Gisordini 
il -Fincaro del‘preso del pane. Teri sere 
Pe panoti ftcero pervaite si indico 
Una protesta Jo culi dicevano che, querta 
mano essi mon. uerenboro, fabbricato! no 
Dolebè la turina era troppo rincarita "Sur 
Fano infatti i fornai non fecero 1 pane 
[Gesto ‘fatto ha susettato {ra la popola: 
Fiono vua grando estsparazione, Molti: 
e persono Si sono riunito in pinzza 6 ha 
nio cominelaio a protestare, pol sì sono 
tele ‘al Tomo di proprietà di certo. Vital 
JO vi hanno appiccato U fuoco. Uguale cost 
‘hacino tentato di fare contro ati forni, mi 
no sopraggionti. alcuni. carablaleri' che 
anno ebundato | dimostranti 1 quali per 
‘lle flunitisl una Seconda yolta Continue 
ono. nello dimostrazioni. Sono. soventito 
iNerso' coltuttazioni ra Îa forza. pubbli. 
(0 la popolazione; vi sono numerosi com 
Fusi Specialmente tra_1 esrabinieri. 
Finaltsente a mezzogiorno Iù calma è rie 
tornata. anche, pereht” Il Sindaco ha pro: 
messo ‘alla popolazione di ar ventre. Il 
Dano de Torre Annunziata c da Nocore 


L'omicidio di Mongrando 


L'arresto dol presubio assassino 
alt, not 
Ni ho dot deri til dle cimiiio ve 
QeAO a Sldagrand La uve dita top 
3a do Titta Capieiaro Qua di 
Rep o croato alici oca 
fonica mana api 
Sir, Son onto Gi pad o 
Titti e patora tolte. mitra 
cs ta ata tette ta opera tesi 
CR vete mila. l'retseti ta Varani 
LO dl 'mtcetmo Rasctro tasto di ant 
davo sont vigono e Stanno i utimo 
dito Sho colpi Fatanzione di caratte 
Coni a ftt 1 afro pr 
Sia Mo acta Cl motion Movie 
Don e DE ta event ne do 
Fatozione TRAE cia i ecorizi 
DIRE MST ACNE pei 



































(us medici esegutton, 
fa persona del. detanato; 
‘i Veniero massa ta luce profondo. contusioni 
Nilla ‘oraceta. ni petto. -nì colto sota person, 
ql ildcoceo, Dariiolaro questo! eh isirugizo 
Ta verdone, dell, Sepe (i agi Ino, e 
Qasto. iste fra 1 Canpelinmm. Quarto e It 
Niasoero non 10 Boni TRDDOrIL in e 
uito n une rissa hyvanuta fra essi tempo 



























Rat ven 
ct it det 








apra 
to 


Le Corse ai Parioli 


“rat. erciaaiva quantita. 


lessandria-Mandrugne Roma, 9, ott 
Alessandria MlaBUOBnO  ||lprima (cono. — eremo Namie Lim, 
Al partes deli eeandieta,d; moti | SET ZA ivato. Lo ANGLE dal fnent 
AE Parlano di rata a MaparE ATESANSTIE: | TONE Ro. rami di Rec Umbra o De 
RITENDRI en | cher di ‘le Riclava: 





‘Setonia Corsa: = Premia Macearise, L 50 






























mett 1900, .— Arrivano 10 titti Loren 
(di Festo: 80 Paterno, del marchese Corni 
Ro Orieo, di Razza Pv dari 

"Terza org, — Promo Ù 
nel STOO, — Arrivano: Lo Val, di-Ste Ntoland; 
[o Stipe Sat ul Mediglia 5 Setpedonie 
(i Bitacicose. 

‘Quart Corsa, — Premio Montalto. 1 2000. 
Mete tO) = ‘Aecivano:, Lo ‘io00, Al -Pbti 
Boni 80 Fama, di DA equa: dò Denso, di 
Misia di Bessie 
‘Quinta corsa, < Premio, Alatri, L. 2000, int: 

“Atrivano; Lo Gagonenio, di Ras 
FA Velia: 2 Canearua al De Rosa 30 Lone 





Ha, et imarchiesò Corsini. 





Opereite nuovissime a Torino 


L’avvocato ballerino 


di Mito e Urpan, musica di W. Schit. 
Dalllcama: Chtarstio} 

Egco ina ala ‘operetta. meglio una po: 
clio au cul al va svolgendo leggera e senza 
fretesa uno masiohetta nol orionle, ea vi 
ice o dle “ia non appessaure l'a 
zione of simo docs, 9, cor 
Inconeuite protese ago "train 
Shi 8) converrelibe como un paio dì stivali a 
Rampine di un vonolimo, 

NI pubblico, €he asioliava 
tinimmento di quel buon Hso, ci 
to. ogni discossione, ad ogni dlsumina ri 
{ine qualeono trovo magari che cera troppi 
Poca Mustca in questo oaudeviile: dimeattena 
fo she non pes nulla 1 manifesti. nrevane 
battezzato appunto così questo Larocato bat 
Tertno. Scanio, così. per. un difeito ciò €ht 
E ‘ti presto delta musica dello Sehùt Ma la 
Serata. fi eccellete. l'applauso, tiauanò tre 
Sento durante io svolgersi dell'azione, ct 
(Tudersi d'ogni ato, E so vrotitto si sentì che 
Ni pubblico fi ivertiva: ‘e trueva. mnctio ui 
Did vivo. Godimeoto ‘dali aimaginne comi 
mal gi forebibe sciolto LÌ fodo di iuazione se 
Atoviiia ma condotta on SDA notevole 

Mattontate l'intreccio, è. pretsoene. impose 
bll CO togli, perche. Kclupirio? Chi. vuole 












































intorno alle dici. 
MEOniene aggira che 1a commedie — 
fl coro e fut recitata. con brio motavole. R 








Solibpe dal 0 dettare Iasiav erode lorena ‘relià Gn Lombardo. Kinò a) 
folta a sua sostanza, di circa due milioni, in | Dion sito n 

sorellina Ssefa. 01 10/anni, ed 'elencava poi[, 1 Cintandi 0 Ja Cristatorermi. assai al 

Nd htalki Vice lasatl pes a ‘ammontare 19, SAndoni — un ditvolo_ di suocere 
Fomblesivo i mezzo. milione. Il testamento| vivace. Revlli; Fomeno Garzano 

fu ifovato dentro la ensaatorie della famigli. |} Clorandi, Ja Mazzoni, 11 Ferrarini ia, MAr 


‘tano veramente Una parola di lode 
È harto anche signorie Ja messa In soena: se. 
egitto Nei dop scesri; di assal Buon gusto: 
tasica 'ackooaio ballerino ti replica e ie 
nooo certamente. ume. 


Media dei Cambi 


scor 0 1 tira 9 1a — Londra 
tot 
























Ade Rino 


CAMBIO UFFICIALE. 
Montez i nità cibi enim 
rec ia bn ct 


Borsa di Parigi 


panigico— ran 3 pe cn noe 











ultimi fempi Sl Levi ai era lasciato lmiurni “te 













nti a au 


LL  ETIT _=H_H_=_—l‘“}e te 






































Men sono uomo di ohlacohit meno di vani complimenti; 

olo ch il'Ollo Sasso Medicinale..Se sa- 
, da-quai ‘cumuto-di mali da anni ed“anni-sono 
ravagiiato causa la rovina completa delle mie vie: digerenti 
‘quanto. sangue ho.vomitato le dopo tante cure fatte devo ren- 
dere: questa: testimonianza al suo Olio Medicinale. 

Non so se si possa spingere più oltre il buon gusto, la:purezza 
evla efficacia. 








Siri ALBERTO PASSERA; Pam. 


Medolago (Bergamo), 17 Gennaio 1914» 


:Ordino.loro di nuovo altri quattro chili dello stesso Olio.Sasso 
Medicinale che per me, senza iperbole o esagerazione, fu vera= 
mente miracoloso; perchè mi ridonò una vita che, a detta di 
tutti; medici compresi, sembrava ormai irreparabilmente perduta. 
Pensino che affetto da forse più che 30 anni da un ostinato 
catarro gastro-enterico che mi aveva a poco a poco invaso 
tutti i visceri digerenti e ulcerata in più parti la mucosa, io non 
potevo digerire più nulla affatto. Da quasi tre anni non prendevo 
che un po’ di latte... Ero esaurito, divenuto magro, giallognolo 
per l’auto-intossicazione prodotta in me dalla invincibile sti» 
fichezza (le mie ordinarie emissioni distavano l'una dall’altra 
ordinariamente 12 o 15 giorni, e una volta giunsi fino ai 28); 
îo ero così sfiduciato che non credevo più a nulla, massime dopo 
tante cure tentate inutilmente sotto la direzione di abili professori 
e in'parecchie cliniche. Il mio male progrediva sempre ; fui perfino 
Sacramentato, e triste e melanconico ‘inconsolabilmente intra- 
Vedevo la prossima fine a cui gfazie a Dio, parevami di essermi 
preparato e rassegnato. Il loro Olio Medicinale preso con metodo, 
con costanza, con fiducia, ha operato il miracolo. Ne ho già 
consumato dodici chili e continuo ancora la cura, ma io sono 
tutt'altro da quello di prima! mangio di tutto, con qualche pru- 
denza però per non abusare, lavoro e mi sento tornato uomo. 
Le mie funzioni sono regolari e normali, è scomparso il colorito 
giallo, è tornato il roseo, la pelle da ruvida, avvizzita e secca 
è divenuta liscia e morbida, sento di essere più allegro e come 
un po” ringiovanito. 

Se. ALBERTO PASSERA, Parroco, 


Medolago, 2 marzo 1914. 





Si compiaccia farmi nuova ‘spedizione di Olio Sasso Me- 
dioinale: che per me fu veramente medicinale in modo me- 
taviglioso, per non dire miracoloso. Sembravo uno spettro ed 
ora Vedessero come sono rinvigorito. ed irrobustito! Sono .oré» 
sciuto di 10 chili! 

$0. ALBERTO PASSERA, 


Parroco di Medolago, 19 giugno 1914: 





Pubblichino puré le mie dichiarazioni: (e quale; difficoltà 
RAtesi: avere ,se_ quanto lo. scritto è la pura verità?) sono 
anzi.-lieto--che ciò poss. tornare di vantaggio a tanti altri 
poveri ammalati. 





Makbi n St (ALBERTO PASSERA; Pim. 
Gul eGo Cee. 2.1. Medolago, 8 agosto 1916. 

To 
en en n——_—r— 





